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La nuova Classe E Mercedes-Benz:

sicurezza a 360 gradi, massimi livelli di 

comfort e contenimento dei consumi fino 
al 23 percento
La nuova Mercedes-Benz Classe E fissa nuovi livelli in termini di sicurezza, comfort ed ecocompabilità nel segmento. Con oltre 20 innovazioni e perfezionamenti tecnici, la nuova berlina rafforza ulteriormente la posizione di spicco di Mercedes-Benz nella categoria delle berline di lusso. Tra le novità del nuovo modello, innovazioni d'avanguardia per una sicurezza inedita come, ad esempio, l'ATTENTION ASSIST (di serie), il sistema di assistenza abbaglianti adattivi e la frenata d'emergenza automatica, che si attiva in caso di situazione potenzialmente pericolosa.
Il comfort di viaggio di Classe E, da sempre esemplare, è stato ulteriormente migliorato sulla nuova berlina grazie anche all'impiego di una carrozzeria "intelligente" - che vanta una rigidità superiore fino al 30% - all'ottimizzazione dei sedili e all'assetto di nuova progettazione con ammortizzatori in grado di adattarsi automaticamente alle diverse situazioni di marcia. Le sospensioni pneumatiche (a richiesta) sono ora accoppiate ad un sistema di sospensioni elettronico.  

Al pari di sicurezza e comfort, anche l'ecocompatibilità ed il contenimento dei consumi sono assolutamente ineccepibili: otto delle dieci motorizzazioni previste sono ad iniezione diretta e consumano fino al 23% in meno di carburante. Le nuove motorizzazioni diesel 4 cilindri registrano un consumo (combinato) di appena 5,3 litri per 100 chilometri (ciclo di marcia europeo) con emissioni pari a 139 grammi di CO2 per chilometro. Tutte le motorizzazioni della nuova Classe E rispettano le direttive sui gas di scarico EU5, mentre le emissioni della E 350 BlueTEC sono addirittura inferiori ai limiti prescritti dalla EU6 che entrerà in vigore nel 2014. 
Oltre alle nuove motorizzazioni, anche il pacchetto BlueEFFICIENCY di Classe E ha contribuito in maniera considerevole all'elevata riduzione dei consumi (fino a 2 litri per 100 chilometri). Ingegneri di ogni area di sviluppo hanno ottimizzato numerosi componenti, riducendo il peso, modificando la configurazione, migliorando la funzione e rendendo più efficiente la gestione energetica, il tutto a vantaggio di un maggior risparmio di carburante. 

Importanti risultati sono stati ottenuti in galleria del vento: con un coefficiente di resistenza aerodinamica CX pari a 0,25, la nuova Classe E Berlina vanta la migliore aerodinamica del segmento. 
Il suo Cx è del 4% inferiore rispetto al già ottimo risultato del precedente modello. Il risparmio di carburante è pari a circa 0,25 litri per 100 chilometri ad una velocità di crociera di 130 km/h. L'aerodinamica della vettura è stata migliorata, ad esempio, grazie ad una “apertura a feritoie” del radiatore che regola il flusso d'aria nel vano motore in base alel reali necessità. 

Tra le diverse misure BlueEFFICIENCY rientrano anche i nuovi pneumatici con 

una resistenza al rotolamento inferiore fino al 17%, la regolazione di alternatore, pompa di alimentazione, compressore del climatizzatore e servosterzo ai fini di un maggior risparmio energetico, e la funzione ECO start/stop, che spegne il motore della nuova E 200 CGI a regime minimo. Il display nel tachimetro visualizza il livello dei consumi (per 100 chilometri) e segnala al guidatore il momento opportuno per passare alla marcia superiore mantendo uno stile di guida attento all'ambiente ed ai consumi. 

La gamma delle motorizzazioni della nuova Classe E comprende propulsori a 
4, 6 e 8 cilindri con potenze che vanno da 100 kW/136 CV a 386 kW/525 CV. I quattro cilindri sono motori ad iniezione diretta di nuova concezione che, a fronte di una cilindrata inferiore, sono in grado di erogare una maggiore potenza e sviluppare una coppia superiore rispetto ai V6 del precedente modello. Ciò è stato possibile adottando, al posto di motori di grossa cilindrata privi di sovralimentazione, motori con sovralimentazione turbo, che si distinguono pertanto per un peso ridotto, un minor attrito interno e una curva di esercizio 
più favorevole ad un contenimento dei consumi. 

Motorizzazioni: nuovi quattro cilindri CDI con consumi pari a 5,3 litri e 139 grammi di CO2 per chilometro

Con tre propulsori a 4 cilindri completamente ridisegnati, la Classe E anticipa i tempi anche per quel che riguarda le motorizzazioni diesel. I motori adottano 
iniezione diretta common rail di ultima generazione, iniettori piezoelettrici rapidi, sistema di ricircolo dei gas di scarico (EGR) ancora più efficiente e doppio turbocompressore di nuova concezione, a vantaggio di una erogazione immediata della potenza e di ottime prestazioni. In cifre: la E 250 CDI BlueEFFICIENCY da 150 kW/204 CV e 500 Nm sviluppa una coppia maggiore del 25 percento rispetto al precedente V6 diesel e consuma circa il 23 percento in meno di carburante, appena 5,3 litri ogni 100 chilometri (combinato - ciclo di marcia europeo), con emissioni di 139 grammi di CO2 per chilometro.

Il nuovo motore diesel a 4 cilindri è montato anche sulla E 200 CDI BlueEFFICIENCY da 100 kW/136 CV e sulla E 220 CDI BlueEFFICIENCY da 125 kW/170 CV; anche in questo caso i consumi si attestano su appena 5,3 litri ogni 100 chilometri.

Il modello diesel di punta della nuova Classe E è la E 350 CDI BlueEFFICIENCY con motore a 6 cilindri da 170 kW/231 CV di potenza e consumo di carburante per 100 chilometri inferiore di 0,5 litri rispetto al precedente modello E 320 CDI. Dall'autunno del 2009 sarà disponibile il V6 diesel anche nella versione BlueTEC, dotato della migliore tecnologia attualmente disponibile sul mercato per la depurazione dei gas di scarico. La E 350 BlueTEC eroga 155 kW/211 CV e soddisfa 
le direttive sui gas di scarico EU6 che entreranno in vigore nel 2014.

Tutte le altre motorizzazioni della nuova Classe E ottemperano alla norma EU5. 

Motorizzazioni a benzina con riduzione dei consumi del 20 percento grazie all'iniezione diretta

I modelli E 200 CGI BlueEFFICIENCY e E 250 CGI BlueEFFICIENCY montano motori a 4 cilindri ad iniezione diretta di benzina di nuova progettazione da 1,8 litri di cilindrata, dotati di sovralimentazione turbo e alberi a camme di aspirazione e scarico a fasatura variabile. La E 200 CGI BlueEFFICIENCY (135 kW/184 CV), dotata di serie di cambio manuale a sei marce e di funzione ECO start/stop, consuma appena 6,8 litri di benzina super ogni 100 chilometri (combinato - ciclo di marcia europeo, dato indicativo) e fa registrare 159 grammi di CO2 ogni chilometro. 

Nella E 250 CGI BlueEFFICIENCY (150 kW/204 CV), dotata di cambio automatico a 5 rapporti, la coppia massima raggiunge 310 Nm (oltre il 26 percento in più rispetto al precedente V6), mentre i consumi (ciclo di marcia europeo), pari a 7,3 litri ogni 100 chilometri, si sono ridotti di oltre il 20 percento; ciò corrisponde ad emissioni di CO2 pari a 174 grammi ogni chilometro (dati indicativi). 
La gamma delle motorizzazioni della nuova Classe E comprende ancora il modello a benzina E 350 CGI BlueEFFICIENCY ad iniezione diretta (215 kW/292 CV) e il modello di punta E 500 (285 kW/388 CV). Grazie a mirati interventi di ottimizzazione, il consumo di questi modelli V6/V8 si è abbassato fino a 0,6 litri ogni 100 chilometri. Di Casa Mercedes-AMG è invece la nuova berlina di punta E 63 AMG da 386 kW/525 CV. 

I modelli V6 e V8 sono dotati di serie di cambio automatico a sette rapporti,  leva del cambio automatico e comandi del cambio al volante.
I modelli V6 E 350 CDI BlueEFFICIENCY e E 350 e la berlina otto cilindri E 500 sono disponibili, a richiesta, anche con la trazione integrale Mercedes di ultima generazione. Il sistema si distingue dal principio di trazione integrale finora adottato grazie ad un rendimento più elevato, al peso contenuto e ad una struttura più compatta. A dare maggiore risalto a questi vantaggi concorrono migliori caratteristiche di trazione e un sensibile contenimento dei consumi. 

Sicurezza: compagni di viaggio “intelligenti” grazie alla straordinaria sinergia di sistemi di protezione e di assistenza alla guida

Da oltre 50 anni le berline della Classe E ed i loro modelli precedenti rientrano tra le vetture trendsetter nel campo della sicurezza. La nuova berlina porta avanti questa tradizione con una combinazione unica al mondo di sistemi di protezione 
e di assistenza alla guida tra i più moderni, sviluppati e progettati partendo dall’analisi dell’incidentistica stradale reale. Queste tecnologie fanno della Classe E un compagno di viaggio “intelligente”, in grado di “vedere”, “percepire”, “reagire” prontamente al pericolo e “agire” autonomamente per evitare un incidente o, quanto meno, ridurne le conseguenze. Adottando questa strategia, il nuovo modello Mercedes protegge non solo i propri occupanti, ma contribuisce anche in maniera considerevole ad una maggiore sicurezza degli altri utenti della strada.

La nuova Classe E è la prima automobile al mondo a montare proiettori in 
grado di adeguarsi continuamente alla situazione del traffico e di reagire autonomamente per garantire la migliore illuminazione della strada e non abbagliare gli altri guidatori. Il sistema di assistenza abbaglianti adattivi, disponibile a richiesta, riconosce tramite una telecamera alloggiata sul parabrezza i veicoli illuminati che procedono in senso inverso o che precedono la vettura e regola continuamente i proiettori in modo che il cono di luce termini prima delle altre vetture; la profondità degli anabbaglianti aumenta dagli attuali 65 fino ad un massimo di 300 metri. Quando la traiettoria è libera, il sistema commuta in modo progressivo sugli abbaglianti. 

Per la nuova Mercedes-Benz Classe E è disponibile anche il nuovo pacchetto luci comprendente fari bixeno, Intelligent Light System e luci diurne a LED.

Il pacchetto assistenza di guida della nuova Classe E comprende il Blind Spot Assist, già adottato sulla Classe S, e il nuovo sistema antisbandamento che ha il compito di prevenire gli incidenti dovuti alle uscite di corsia. Quando il sistema rileva che lo spostamento di corsia della vettura non è intenzionale, esso provvede a far vibrare il volante in modo da sollecitare una controsterzata da parte del guidatore. Le immagini riprese dalla telecamera sul parabrezza vengono utilizzate anche dal nuovo Speed Limit Assist (a richiesta) per individuare i segnali stradali indicanti i limiti di velocità e visualizzare sul display del tachimetro la velocità massima consentita in km/h in quel determinato tratto stradale.  

Il sistema di visione notturna, già adottato sulla Classe S, è disponibile a richiesta per la prima volta sulla nuova Classe E. Mercedes-Benz ha ulteriormente perfezionato il sistema di visione notturna Nightview Plus, dotandolo di una speciale funzione di rilevamento dei pedoni: la presenza di un pedone sul tratto 
di strada antecedente la vettura sarà immediatamente evidenziata sul display affinché il guidatore possa individuarla meglio.

Sistema di serie per il rilevamento di sovraffaticamento o sonnolenza del guidatore sulla base di 70 parametri  

Grazie ad una tecnologia assolutamente innovativa, la nuova Classe E avrà una grande sensibilità per il livello di attenzione dei suoi guidatori e sarà in grado di avvertirli tempestivamente di fronte a pericolosi segni di affaticamento. Il nuovo ATTENTION ASSIST, di serie, è dotato di sensori ad alta sensibilità che rilevano costantemente più di 70 parametri. Particolarmente significativa si è rivelata l'osservazione del comportamento dello sterzo: anni di ricerche condotte sul campo dagli ingegneri Mercedes mostrano che chi guida in stato di affaticamento commette piccoli errori di sterzata che spesso corregge molto velocemente e con una modalità caratteristica. Questi errori vengono riconosciuti da un sensore dell'angolo di sterzata molto sensibile.  

Frenata d'emergenza automatica in caso di grave pericolo di incidente   

I collaudati sistemi di assistenza alla guida basati sulla tecnologia radar, già adottati sulla Classe S, sono ora disponibili a richiesta anche per la Classe E. Il sensore radar a lungo raggio, perfezionato, ha una portata di 200 metri (finora 150 metri) ed è in grado di eseguire una scansione a medio raggio, grazie alla quale è possibile rilevare ancora meglio fenomeni dinamici come l'improvviso sbandamento di un veicolo che precede. I due sensori radar a corto raggio, che con il loro angolo di apertura presentano una portata di circa 30 metri, sono rimasti invariati.

I sistemi che si avvalgono della tecnologia radar possono assistere il guidatore nelle frenate d'emergenza. I sensori sono infatti collegati con il Brake Assist PLUS che in caso di pericolo calcola automaticamente la pressione frenante necessaria per evitare la collisione. Contemporaneamente il guidatore riceve un segnale di avvertimento acustico e visivo. Non appena il guidatore preme il pedale del freno, il sistema attiva immediatamente la servoassistenza necessaria. 

Se il guidatore non reagisce agli avvertimenti, il sistema interviene con una frenata parziale autonoma e, in un secondo momento, con una frenata d’emergenza se il guidatore non ha ancora reagito e l'incidente è inevitabile, riducendo in tal modo sensibilmente la gravità dell'impatto. Il sistema funziona quindi come una sorta di “zona di assorbimento elettronica”. 

Cofano motore attivo, sette airbag e PRE-SAFE® di serie

La nuova Classe E è stata sottoposta dall'inizio della fase di sviluppo ad oggi 
ad oltre 150 crash test ad alta velocità. Il principio della zona di assorbimento inventato da Béla Barényi, il pioniere della sicurezza Mercedes, è stato continuamente perfezionato dagli ingegneri di Sindelfingen. La zona di deformazione anteriore della Classe E agisce su quattro livelli indipendenti tra loro ed è pertanto ancora più efficiente. Anche il maggiore impiego di leghe di acciaio ad altissima resistenza contribuisce a rendere la carrozzeria resistente 
a sollecitazioni d'urto elevate. Circa il 72 percento di tutti i lamierati della carrozzeria sono realizzati in moderni acciai hightech: un altro eccellente risultato nello sviluppo delle autovetture.

Con un totale di sette airbag, pretensionatori, limitatori della forza di ritenuta, poggiatesta attivi e sistemi di fissaggio del seggiolino per bambini ISOFIX, la nuova Classe E vanta una dotazione di sicurezza di serie ancora più completa rispetto a quella del modello precedente. Un'altra novità è il cofano motore attivo (di serie sulla nuova Classe E), con il quale Mercedes-Benz porta avanti il proprio impegno pluriennale per la protezione dei pedoni. In caso di incidente un sistema di molle solleva di 50 mm la parte posteriore del cofano motore in pochi millisecondi per aumentare le dimensioni dello spazio di deformazione. Grazie alla tecnica intelligente adottata per questa soluzione, il guidatore può riportare manualmente il cofano motore attivo nella posizione originaria senza doversi recare in officina.

Tra gli equipaggiamenti di serie della Classe E si annovera anche il sistema di protezione preventiva dei passeggeri PRE-SAFE(. Nelle situazioni di guida potenzialmente pericolose, questo sistema attiva di riflesso alcune misure preventive di protezione dei passeggeri, in modo tale che in caso di impatto cinture ed airbag possano esercitare appieno la loro azione protettiva. 

Maggiore comfort grazie alle sospensioni attive e alle sospensioni pneumatiche migliorate

Come avviene nel campo della sicurezza, da decenni la Classe E stabilisce standard di riferimento in questa categoria anche in termini di comfort, in particolare sui lunghi tragitti. Partendo dai livelli già ottimi del modello precedente, gli ingegneri Mercedes hanno raggiunto con la nuova berlina ulteriori traguardi, in particolare in termini di comfort di marcia, di seduta e climatico.  

La Classe E adotta di serie un autotelaio con un sistema di sospensioni attive più evoluto, che si adatta automaticamente alle diverse situazioni di marcia, rendendo più morbidi gli ammortizzatori nella guida normale, in modo da migliorare il comfort di marcia, e viceversa irrigidendo la taratura degli ammortizzatori nella guida dinamica in curva o nelle rapide manovre di scarto per garantire la massima stabilità della vettura. 

Oltre all'autotelaio di serie improntato ad una guida confortevole, è disponibile a richiesta un autotelaio con caratteristiche di ammortizzazione dinamiche e una carrozzeria ribassata (di serie per la versione AVANTGARDE).  

Le sospensioni pneumatiche, a richiesta per i modelli V6 e di serie per la E 500/E 500 4MATIC, sono abbinate per la prima volta al sistema di sospensioni a regolazione elettronica, che elabora i segnali provenienti da diversi sensori e regola le sospensioni separatamente su ogni singola ruota. Ciò ha consentito un notevole miglioramento del comfort di marcia e al contempo un aumento della sicurezza e dell'agilità di guida. Il guidatore può scegliere, premendo semplicemente un pulsante, tra una modalità di guida improntata al comfort 
e una modalità di guida sportiva.

Nuovi input nella configurazione dei sedili ormai attestata

Per quel che riguarda la progettazione e lo sviluppo dei sedili, Mercedes-Benz migliora ulteriormente la qualità del loro principio costruttivo già ampiamente collaudato, adottando un procedimento artigianale per i cuscinetti dei sedili particolarmente sofisticato e assolutamente unico nel panorama automobilistico mondiale. Immediatamente sotto il rivestimento in tessuto o in pelle del sedile viene inserito uno strato in espanso supplementare che garantisce all'occupante un'immediata sensazione di morbidezza e comfort. I cuscinetti dei sedili presentano una diversa configurazione a seconda della versione: sul modello 
EXECUTIVE e sulla AVANTGARDE sono disposti in senso trasversale, mentre sulla ELEGANCE in senso longitudinale, rievocando il noto design dei sedili Mercedes degli anni 60 e 70.  

Sedili Multicontour a conformazione variabile con funzione di massaggio ripresi dalla Classe S

Il pacchetto sedili Multicontour a conformazione variabile (a richiesta) comprende i sedili Multicontour di nuova progettazione con poggiatesta Comfort e funzione di massaggio a due stadi integrata nello schienale, già adottati con successo sulla Classe S. Valvole piezoelettriche rapide modificano la pressione 
di riempimento e il volume delle camere d'aria sullo schienale in funzione dell'angolo di sterzata, dell'accelerazione trasversale e della velocità di marcia, migliorando il sostegno laterale dei sedili anteriori.  

Per il vano posteriore della nuova Classe E, Mercedes-Benz offre su richiesta due comodi sedili singoli. I rivestimenti in pelle e il riscaldamento dei sedili sono compresi nel pacchetto Comfort per il vano posteriore, come pure la consolle centrale, i poggiatesta Comfort, le tendine parasole avvolgibili per i finestrini laterali posteriori, la tendina parasole avvolgibile elettrica per il lunotto, le alette parasole Comfort e un inserto modulare per la sacca portasci (a richiesta).  

Modalità di climatizzazione personalizzate con un semplice pulsante

Mercedes-Benz ha progettato per la Classe E un climatizzatore automatico “COMFORTMATIC” inedito, che non solo consente di regolare la temperatura separatamente per lato guida, lato passeggero e vano posteriore (climatizzazione a tre zone), ma che consente anche preimpostazioni personalizzate. In altri termini: con il climatizzatore automatico COMFORTMATIC multizona (disponibile a richiesta) gli occupanti possono selezionare, premendo un semplice pulsante, la modalità di climatizzazione “diffusa”, “focalizzata” e “medium”, e regolare quindi la portata e la ripartizione dell'aria in funzione del proprio benessere, senza perdere i vantaggi della modalità automatica. La nuova Classe E è dotata 
di serie di climatizzazione automatica (THERMATIC) a due zone.  

Design: linee pronunciate che esprimono una forte personalità  

Il rinomato frontale a quattro fari, che continua ad essere l'elemento pregnante di questa berlina, è stato inaugurato sulla Classe E nel 1995. Anche in questo elemento, tuttavia, il linguaggio formale rimane vivo e si adatta all'aspetto complessivamente più possente e dinamico della berlina. I quattro “occhi” nella loro attuale configurazione interamente reinterpretata richiamano il cubismo con le sue interessanti forme geometriche e sembrano pietre preziose incastonate con grande maestria nei parafanghi. Anche la mascherina con la cornice cromata tridimensionale sottolinea, con la linea dinamica e la posizione verticale, l'aspetto imponente di questa prestigiosa berlina business.

Il sapiente gioco di linee e superfici costituisce uno dei dettami stilistici del moderno design Mercedes. Le superfici vengono definite nella loro ampia dimensione e nella forma concava o convessa da linee decise e marcate. Questa scelta stilistica è stata ulteriormente perfezionata fin nei minimi dettagli sulla nuova Classe E. Le linee delle fiancate diventano quindi elementi di raccordo che influiscono sull'intero design della carrozzeria, non solo sul design delle fiancate quindi, ma anche su quello del frontale e della coda. 

Sulla coda questo andamento armonico delle linee viene completato da un nuovo elemento. Si tratta di una linea slanciata che si estende lungo i passaruota posteriori e che conferisce un profilo ben definito al parafanghi posteriore dalla forma grintosa. Gli appassionati di Mercedes ritrovano in questo elemento stilistico dei richiami alla famosa “Mercedes Ponton” del 1953, che già allora sottolineava con questa linea incisiva la sua forte personalità. Questa linea è quindi un elemento simbolico e al tempo stesso l'autografo della Classe E e sottolinea come in questa Serie Mercedes tradizione e futuro siano un tutt'uno armonico.  

I designer hanno progettato anche gli interni della nuova Classe E con la stessa cura per il dettaglio che da sempre caratterizza il marchio Mercedes, provvedendo affinché ogni elemento potesse avere, grazie alla linea, al colore e al materiale utilizzati, una connotazione emozionale e funzionale al tempo stesso. In questo modo sono riusciti a creare un'armonia generale, un'atmosfera nella quale sentirsi immediatamente protetti e a proprio agio durante i lunghi viaggi. Un’atmosfera tipica della Classe E che trasmette un senso di calorosa accoglienza.

Gamma di modelli: raffinati equipaggiamenti di serie e versioni personalizzate

Personalizzazione e varietà di modelli e dotazioni sono da sempre due delle principali caratteristiche della Classe E. La nuova Classe E è disponibile non solo in dieci motorizzazioni e tre tipologie di assetto, ma anche in quattro versioni di design e di equipaggiamento (EXECUTIVE, ELEGANCE, AVANTGARDE e AVANTGARDE AMG), dodici combinazioni di cerchi/pneumatici da 16, 17, 18 e 19 pollici, dodici vernici e sei rivestimenti dei sedili in ben 5 combinazioni cromatiche, per assicurare la massima personalizzazione. Rispetto al modello precedente, la gamma delle modanature è duplicata e presenta ora inserti in pregiati legni lucidi, in legni a poro aperto e in alluminio stampato o spazzolato. 

Già la versione EXECUTIVE adotta, per esempio, cerchi in lega da 16 pollici a 9 razze, inserti in legno «Eucalyptus» o in alluminio e volante multifunzione rivestito in morbida pelle Nappa con modanature cromate. Gli specchietti retrovisori regolabili e ripiegabili elettricamente. Della dotazione di serie fanno parte anche l'impianto di Infotainment Audio 20 CD con doppio sintonizzatore, lettore CD, otto altoparlanti e interfaccia Bluetooth per il cellulare. Il display a colori (5,8 pollici), disposto al centro della plancia, può essere comandato comodamente da guidatore o passeggero tramite il Controller sulla consolle.

La versione ELEGANCE, che come suggerisce il nome stesso si distingue per l'aspetto raffinato, grazie anche ad alcuni dettagli supplementari come la mascherina cromata con quattro lamelle verniciate in argento metallizzato, i cerchi in lega da 17 pollici a dieci doppie razze, gli inserti in radica e le raffinate luci soffuse «ambient», i cui fotoconduttori circondano plancia e rivestimenti delle porte. 

La versione AVANTGARDE si presenta moderna e innovativa, con equipaggiamenti di serie supplementari, tra cui il sistema multimediale e di navigazione satellitare COMAND APS, fari bixeno con Intelligent Light System e luci diurne a LED, tecnica LED per tutte le luci dei gruppi ottici posteriori, cerchi in lega da 17 pollici a 5 doppie razze, taratura speciale dell'assetto con carrozzeria ribassata, luci soffuse «ambient» e strumentazione con design sportivo a quadranti. Un'altra caratteristica distintiva di questo modello è il paraurti di configurazione autonoma e la mascherina cromata contre lamelle nere lucide.. 

La verione Avantgarde AMG è equipaggiata di serie con il pacchetto sportivo AMG comprende, per esempio, paraurti e sottoporta AMG, sedili sportivi più avvolgenti, cuciture di contrasto nei sedili e nei braccioli, volante sportivo a tre razze con comandi del cambio al volante, cielo nero, assetto sportivo con carrozzeria ribassata, dischi freni forati, pinze dei freni con logo Mercedes e cerchi in lega AMG da 18 pollici. 

Il pacchetto Exclusive comprende, tra gli altri, volante in pelle e legno, cielo, rivestimenti dei montanti e alette parasole in Alcantara, sedili, bracciolo e porte in Nappa, plancia impreziosita da raffinate cuciture e tappetini in velluto.

Posizione di mercato: con dieci milioni di modelli da 60 anni la berlina business di maggiore successo al mondo 

La nuova Classe E sostituisce il modello Mercedes che dal 2002 ha riscontrato un enorme successo con oltre 1,3 milioni di modelli venduti in tutto il mondo. In Germania oltre il 40 percento di tutte le berline di questo segmento portano la targhetta “E”. Questa Serie Mercedes è il numero uno della categoria superiore anche in diversi paesi dell'Europa occidentale. 

Dal 1947, anno in cui il modello 170 V costituì il diretto precursore della Classe E, Mercedes-Benz ha prodotto complessivamente oltre dieci milioni di berline di questa Serie. Pertanto la Classe E è decisamente la berlina business di maggiore successo al mondo. 

Ulteriori informazioni su Mercedes-Benzsono disponibili nei siti:

media.mercedes-benz.it  e www.media.daimler.com
In sintesi: le principali caratteristiche tecniche della nuova Classe E Mercedes-Benz

	Fari con funzione di assistenza alla svolta: questa funzione dei fari bixeno e dell’Intelligent Light System incrementa la sicurezza in corrispondenza degli incroci e nelle curve strette affrontate a bassa velocità. 


	A richiesta (di serie sulla

AVANTGARDE)



	ADAPTIVE BRAKE: il sistema frenante Mercedes offre una serie di funzioni ausiliarie per incrementare la sicurezza e il comfort, per esempio la funzione HOLD e l’ausilio alla partenza in salita.


	Di serie

	Airbag anteriori a doppio stadio di attivazione: gli airbag anteriori dispongono di due stadi di attivazione a seconda della gravità dell’impatto.


	Di serie

	Sistema di assistenza abbaglianti adattivi: il sistema imposta l'assetto dei fari in base alla distanza del veicolo che precede o che procede nel senso opposto di marcia. 


	A richiesta

	Luci di stop adattive: nelle frenate d’emergenza le luci di stop lampeggianti avvertono gli automobilisti al seguito di una situazione di pericolo.


	Di serie



	AIRMATIC: le sospensioni pneumatiche sono abbinate ad un sistema di sospensioni a regolazione elettronica.
	A richiesta per i modelli V6; di serie sulla E 500

	Sedili Multicontour a conformazione variabile: la pressione di riempimento e il volume delle camere d'aria sullo schienale vengono modificati in funzione dell'angolo di sterzata, dell'accelerazione trasversale e della velocità di marcia, migliorando il sostegno laterale dei sedili anteriori. I sedili dispongono, inoltre, di poggiatesta Comfort e funzione di massaggio.


	A richiesta

	Fari attivi: i fari bixeno dell’Intelligent Light System seguono i movimenti dello sterzo.
	A richiesta (di serie sulla AVANTGARDE)


	Cofano motore attivo: in caso di incidente la parte posteriore del cofano motore viene sollevata di 50 mm con una conseguente riduzione del rischio di lesioni per il pedone.


	Di serie

	Luci soffuse «ambient»: i fotoconduttori alloggiati dietro gli inserti sulla plancia, dietro i rivestimenti delle porte e le luci nei vani piedi realizzano una piacevole atmosfera nell’abitacolo durante la marcia notturna. 


	Di serie sulle versioni ELEGANCE e 

AVANTGARDE

	ATTENTION ASSIST: iI sistema Mercedes riconosce l’eventuale condizione di affaticamento del guidatore e lo avverte. 
	Di serie



	Modalità di illuminazione <<autostrada>>: a partire da 90 km/h la carreggiata viene illuminata per tutta la sua ampiezza e la visibilità del guidatore migliora di circa 50 metri.


	A richiesta (di serie sulla versione 

AVANTGARDE) 

	Fari bixeno: le lampadine luminescenti a gas per i fari abbaglianti e anabbaglianti rendono più sicura la guida di notte.


	A richiesta (di serie sulla versione 

AVANTGARDE)



	BlueTEC: la riuscita depurazione dei gas di scarico mediante catalizzatore SCR (Selective Catalytic Reduction) e iniezione AdBlue® concorre al rispetto delle rigide norme sui gas di scarico EU6.


	Di serie sulla 

E 350 BlueTEC

	Interfaccia Bluetooth: collegamento wireless tra il telefono cellulare e l’impianto vivavoce.


	Di serie



	BAS PLUS: il sistema rileva tramite sensori radar le situazioni critiche a rischio di tamponamento e calcola la servoassistenza necessaria per evitare un incidente. In caso di frenata, il sistema mette a disposizione la pressione frenante ottimale.  

	A richiesta come componente di

DISTRONIC PLUS

	COMAND APS: i dati del sistema di navigazione satellitare sono memorizzati su un disco rigido. Altre funzioni sono, ad esempio, il Music Register e il comando vocale.


	A richiesta (di serie sulla versione 

AVANTGARDE e AVANTGARDE AMG)


	Controller: il comando centrale nel rivestimento del tunnel comanda l’impianto di Infotainment.
	Di serie



	Autoradio digitale: con l’ausilio di un sintonizzatore DAB (Digital Audio Broadcasting) e di un’antenna supplementare è possibile ricevere anche programmi radiofonici digitali.


	A richiesta con Audio 50 APS e COMAND APS



	Assetto DIRECT CONTROL: gli ammortizzatori si adattano automaticamente alle diverse situazioni di marcia.


	Di serie

	DIRECT SELECT: il cambio automatico a sette rapporti viene azionato mediante una leva sul piantone dello sterzo.
	Di serie per i modelli V6/V8



	Sterzo diretto: la trasmissione variabile della cremagliera in funzione dell’angolo di sterzata consente una migliore maneggevolezza e offre un maggiore comfort in fase di parcheggio o di manovra.

	A richiesta; di serie per i modelli V6/V8

	DISTRONIC PLUS: il TEMPOMAT con regolazione della distanza, basato sulla tecnologia radar, adegua automaticamente la distanza, frena la Classe E fino a totale arresto per poi accelerarla di nuovo. Se la distanza si riduce troppo rapidamente, il sistema avverte il guidatore con un segnale ottico e acustico.


	A richiesta

	Box Comfort EASY-PACK: il box viene fissato nel vano bagagli al di sotto della cappelliera, è estraibile e può essere caricato dall’alto. 


	A richiesta

	Funzione ECO start/stop: per contenere i consumi di carburante il motore si spegne automaticamente a regime minimo e si riavvia non appena il guidatore aziona la frizione.  


	Di serie sulla E 200 CGI con cambio manuale


	Modalità <<fendinebbia>> ampliata: con questa funzione dell'Intelligent Light System il faro più esterno viene orientato lateralmente per illuminare meglio il margine della carreggiata.


	A richiesta (di serie sulla 

AVANTGARDE)



	ESP®: questo sistema di controllo della dinamica di marcia è in grado di limitare i rischi di sbandamento in curva e di segnalare le perdite di pressione negli pneumatici.


	Di serie

	Accensione automatica delle luci: un sensore sul parabrezza accende automaticamente i fari nell’oscurità. 


	Di serie

	Rear Seat Entertainment System: sul retro dei poggiatesta anteriori sono alloggiati display da otto pollici collegati con un lettore DVD.


	A richiesta

	Speed Limit Assist: una telecamera sul lato interno del parabrezza individua i segnali stradali indicanti i limiti di velocità. La velocità massima consentita in quel determinato tratto stradale viene visualizzata nella strumentazione.


	A richiesta

	Limitatori della forza di ritenuta delle cinture: questa tecnica riduce le sollecitazioni delle cinture di sicurezza sugli occupanti in caso di collisione.  

	Di serie sui sedili anteriori e sui sedili posteriori esterni 



	Pretensionatori: in caso di impatto, il dispositivo provvede a tendere immediatamente le cinture di sicurezza allentate e a ridurre la conseguente proiezione in avanti dei passeggeri.

	Di serie sui sedili anteriori e sui sedili posteriori esterni 



	Intelligent Light System: questa innovativa tecnica offre cinque funzioni di illuminazione che si attivano a seconda delle situazioni di marcia e delle condizioni atmosferiche (vedi anche funzione di assistenza alla svolta, modalità <<strade extraurbane>>, modalità <<autostrada>>, fari attivi e modalità <<fendinebbia>> ampliata).

	A richiesta (di serie sulla 

AVANTGARDE)

	KEYLESS-GO: consente di aprire le porte e il vano bagagli senza chiave. Il motore viene avviato con un pulsante.


	A richiesta

	Riconoscimento automatico della presenza del seggiolino per bambini: un sistema dotato di Transponder rileva automaticamente la presenza di un seggiolino per bambini tipo "Reboard" sul sedile del passeggero anteriore e disattiva l'airbag sul lato corrispondente. 
	A richiesta

	Kneebag: un airbag supplementare riduce la proiezione in avanti del guidatore in caso di impatto frontale.


	Di serie

	Climatizzazione automatica (THERMATIC): l’impianto ulteriormente perfezionato funziona con due zone di temperatura e offre molte possibilità di regolazione per un comfort climatico personalizzato. 


	Di serie 

	Sedili singoli Comfort: per i passeggeri del vano posteriore sono disponibili due comodi sedili singoli, bracciolo ribaltabile, riscaldamento dei sedili, poggiatesta Comfort, box portaoggetti e portabevande.


	A richiesta

	Climatizzatore automatico COMFORTMATIC: l’impianto consente una climatizzazione a tre zone dell’abitacolo e la regolazione di modalità di climatizzazione individuali.


	A richiesta

	"Apertura a feritoie": sistema innovativo che consente di limitare il flusso d’aria del motore a seconda della situazione di marcia, migliorando così l’aerodinamica.


	Di serie per i modelli a quattro cilindri e sulla E 350 CGI

	Media Interface: l’interfaccia universale consente il collegamento e il comando di apparecchi audio portatili con l’impianto di Infotainment della Classe E.


	A richiesta

	Volante multifunzione: dal volante è possibile comandare l’autoradio, il telefono, il navigatore satellitare, il display e altre apparecchiature di bordo.


	Di serie



	Sistema di visione notturna Nightview Plus: sul display nella strumentazione compare l’immagine realistica in grayscale trasmessa da una telecamera ad infrarossi che riprende ciò che accade davanti alla Classe E. Sul display i pedoni vengono messi particolarmente in evidenza.


	A richiesta



	Modalità <<strade extraurbane>>: questa funzione dell'Intelligent Light System sostituisce i tradizionali anabbaglianti, illuminando il margine sinistro della carreggiata con un fascio luminoso più intenso ed ampio.

	A richiesta (di serie sulla 

AVANTGARDE)



	VOICETRONIC: il sistema di comando vocale permette di regolare le funzioni dell’autoradio, del lettore CD/DVD, del CD/DVD-Changer, del navigatore satellitare e del telefono.


	A richiesta; di serie con Audio 50 APS con DVD-Changer per 6 DVD e COMAND APS



	Funzione Memory: per ciascun sedile anteriore sono disponibili tre posizioni in memoria. Vengono memorizzate anche le impostazioni di volante e specchietti retrovisori esterni. 
	A richiesta


	Sedili Multicontour: le camere d’aria integrate consentono di adattare il profilo del sedile e la lunghezza del cuscino alle preferenze individuali. 


	A richiesta

	Poggiatesta NECK-PRO: in caso di tamponamento i poggiatesta sostengono in modo tempestivo la testa di guidatore e passeggeri, riducendo così il rischio del colpo di frusta.


	Di serie

	Tetto Panorama scorrevole: dal parabrezza al lunotto si estende un’ampia superficie unica in vetro, la cui sezione anteriore retrocede premendo un pulsante. In caso di pioggia il tetto si chiude automaticamente.


	A richiesta



	ACTIVE PARKTRONIC: mentre la vettura passa accanto ad un parcheggio vuoto, il sistema è in grado di misurarne le dimensioni attraverso una serie di sensori ad ultrasuoni; sul display nella plancia compare una raffigurazione simbolica della manovra di parcheggio consigliata.


	A richiesta

	PARKTRONIC: il sistema di sensori ad ultrasuoni facilita le manovre di parcheggio.


	A richiesta

	PRE-SAFE®: in vista di un incidente imminente vengono attivate misure di protezione preventiva per gli occupanti della vettura. 


	Di serie

	Sistema frenante PRE-SAFE® : in caso di rischio elevato di tamponamento, il sistema provvede ad una parziale frenata automatica della vettura in assenza di una reazione del guidatore.


	A richiesta come componente di 

DISTRONIC PLUS



	Telecamera per la retromarcia assistita: innestando la retromarcia, sul display nella plancia viene visualizzata l’immagine trasmessa da una telecamera che mostra la distanza tra la vettura ed eventuali ostacoli.


	A richiesta

	Sidebag: gli airbag laterali riducono il pericolo di lesioni in caso di impatto laterale.


	Di serie per guidatore e passeggero anteriore; nel vano posteriore a richiesta

	Cambio automatico a sette rapporti 7G-TRONIC: questo esclusivo cambio automatico a sette rapporti per autovetture è abbinato alle motorizzazioni V6 e al propulsore V8.


	Di serie per le motorizzazioni V6 e V8




	Sound System: impianto multicanale con tecnica digitale di nuova concezione per un sound con effetto surround per tutti i passeggeri, potenza di 610 Watt e 14 altoparlanti.


	A richiesta



	Sistema antisbandamento: una telecamera sul parabrezza rileva i margini della carreggiata e individua lo spostamento involontario dell’auto dalla corsia.


	A richiesta

	Blind Spot Assist: il sistema si avvale di tecnologia radar per avvisare il guidatore, in caso di cambio corsia, qualora un altro veicolo si trovasse nell’angolo morto dello specchietto retrovisore esterno. 


	A richiesta

	Indicatore di consumo: un display nella strumentazione segnala al guidatore il consumo attuale di carburante

(calcolato per 100 km) e il momento in cui è opportuno passare alla marcia superiore.  

	Di serie

	Windowbag: in caso di collisione laterale l'ampio cuscino gonfiabile si estende come una tenda dal montante anteriore fino al montante posteriore.


	Di serie


Gamma di modelli

Il fascino della nuova Classe E: sintesi di valore aggiunto e personalizzazione
· Posizionamento: la berlina business che può vantare la tradizione 
      più lunga e il maggiore successo  

· Gamma di modelli: cinque motorizzazioni diesel, cinque motorizza-
      zioni a benzina e tre modelli a trazione integrale

· Personalizzazione: quattro versioni ulteriormente personalizzabili conil  pacchetto Exclusive
· Equipaggiamenti a richiesta: pacchetto di dotazioni per la 
sicurezza e il comfort

Con la nuova Classe E Mercedes-Benz prosegue una storia di successo senza eguali nel segmento superiore delle autovetture. Dal 1947, anno in cui il modello 170 V costituì il diretto precursore della Classe E, la Casa di Stoccarda ha prodotto complessivamente oltre dieci milioni di berline di questa Serie. Solo a partire dal 2002 circa 1,3 milioni di persone hanno optato per la Classe E che, con una quota che raggiunge il 40 percento, detiene la leadership in questo segmento di mercato in Germania e in molti Paesi dell’Europa occidentale.

Eppure la Classe E non è soltanto la berlina business che vanta la più lunga tradizione e il maggiore successo, ma è anche il “cuore” del marchio con la 
Stella, la Mercedes-Benz per antonomasia. Nessun altro modello rispecchia 
così fedelmente i valori fondamentali del marchio: sicurezza, comfort, ecocompatibilità, design, qualità e personalizzazione.

Con la nuova Classe E, Mercedes-Benz fa un grande passo avanti in questi ambiti. Con la berlina, infatti, entra a far parte degli equipaggiamenti di serie un numero di innovazioni tecniche senza eguali in questo segmento: dal sistema per il rilevamento di sovraffaticamento o sonnolenza del guidatore fino alla frenata d’emergenza automatica in caso di grave pericolo imminente di incidente, dal sistema di assistenza abbaglianti adattivi fino al cofano motore attivo con attuatori reversibili, dalle sospensioni pneumatiche con sistema di sospensioni a regolazione elettronica fino all’avveniristica depurazione dei gas di scarico BlueTEC.

Mercedes-Benz offre la Classe E berlina anche nella versione blindata 
E Guard. Dal modello non blindato, questa vettura si differenzia soprattutto per una sorta di rete intelligente di elementi di protezione in acciaio speciale e aramide, integrata dalla fabbrica sotto una carrozzeria grezza identica a quella prodotta in serie, in modo da risultare invisibile dall'esterno. Questa sorta di “involucro protettivo” comprende anche una vetratura completa in policarbonato. Grazie a tutto ciò, le nuove berline E Guard offrono ai loro occupanti un'efficace protezione contro il pericolo della criminalità di strada, in preoccupante crescita a livello mondiale. Con il nuovo modello Guard, Mercedes-Benz porta avanti otto decenni di esperienza nello sviluppo e nella protezione di vetture blindate.

Oltre allo spirito innovativo anche la personalizzazione rappresenta da sempre una delle caratteristiche di eccellenza della Classe E. La nuova berlina soddisfa anche questa prerogativa: la gamma di modelli comprende, ad esempio, dieci motorizzazioni, due concetti di trazione e tre tipologie di assetto. Per conferire un tocco di maggiore personalità alla vettura sono inoltre disponibili due versioni di design e di equipaggiamento, dodici combinazioni di cerchi/pneumatici da 16, 
17, 18 e 19 pollici, dodici vernici e sei rivestimenti dei sedili in ben cinque combinazioni cromatiche. Rispetto al modello precedente la gamma delle modanature è duplicata e presenta adesso pregiati inserti in legno lucidi, in 
legno a poro aperto e alluminio. 

Per garantire una maggiore possibilità di personalizzazione, la nuova Classe E è disponibile in quattro versioni (EXECUTIVE, ELEGANCE, AVANTGARDE e AVANTGARDE AMG). Le versioni sottolineano lo straordinario temperamento del nuovo modello Mercedes e offrono ai Clienti l’opportunità di adattare l’aspetto e l’equipaggiamento della vettura al gusto ed allo stile di vita personali.

Versione EXECUTIVE: sicurezza e comfort di serie

Già l’equipaggiamento della verione EXECUTIVE rappresenta valori di base attestati della Classe E, ovvero comfort, sicurezza e stile, e comprende anche le seguenti dotazioni di serie: 

· airbag anteriori

· luci di stop adattive lampeggianti

· cofano motore attivo con attuatori reversibili
· sistema antibloccaggio (ABS)

· collegamento per apparecchi audio esterni
· specchietti retrovisori esterni termici a regolazione elettrica 

· leva selettrice del cambio automatico sul volante (modelli V6 e V8)

· autoradio Audio 20 CD con doppio sintonizzatore, lettore CD e otto altoparlanti

· Controller

· Brake Assist

· sistema frenante ADAPTIVE BRAKE con funzione Hold e ausilio alla 
partenza in salita

· sterzo diretto (modelli V6 e V8)

· ESP® con regolazione antislittamento ASR

· assetto DIRECT CONTROL con sistema di sospensioni ad ammortizzazione selettiva
· display a colori nella plancia

· cambio automatico a cinque rapporti (E 250 CDI e E 250 CGI)

· pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta sui sedili posteriori esterni

· pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta sui sedili anteriori

· vano portaoggetti climatizzato

· apertura a distanza del cofano bagagliaio

· gruppi ottici posteriori a LED

· fissaggio seggiolino per bambini ISOFIX

· climatizzazione automatica (THERMATIC) con filtro antipolvere/antipolline a 
carbone attivo
· climatizzatore automatico COMFORTMATIC (E 500 e E 500 4MATIC)

· kneebag per il guidatore

· poggiatesta NECK-PRO 

· cerchi in lega  

· sospensioni pneumatiche AIRMATIC (E 500 e E 500 4MATIC)

· sistema per il rilevamento di sovraffaticamento o sonnolenza del guidatore 
ATTENTION ASSIST

· volante multifunzione in pelle Nappa con modanature cromate

· sistema PRE-SAFE®
· segnalazione di riduzione pressione pneumatici

· leva del cambio manuale/automatico in pelle Nappa

· tergicristallo intermittente con sensore della pioggia

· cambio manuale a sei marce

· sidebag anteriori

· cambio automatico a sette rapporti 7G-TRONIC (modelli V6 e V8)

· luci diurne

· impianto vivavoce tramite Bluetooth

· TEMPOMAT

· sedili anteriori con regolazione elettrica in altezza, inclinazione e 
regolazione dello schienale

· vetri atermici verdi su tutti i finestrini

· windowbag

· chiusura centralizzata con sensore crash

· inserti in radica con finitura lucida  «Eucalyptus»

AVANTGARDE: design sportivo e stile Mercedes-Benz 
La versione AVANTGARDE della Classe E si rivela estremamente moderna e innovativa grazie a dettagli di equipaggiamento supplementari, quali ad esempio .

· cerchi in lega da 17 pollici a cinque doppie razze 

· luci soffuse «ambient» nell’abitacolo

· fari bixeno con Intelligent Light System 

· listello sulla linea di cintura in lega d’acciaio lucido

· pneumatici larghi 245/45 R 17

· inserti cromati laterali e sul paraurti posteriore

· paraurti anteriore dal design sportivo

· specchietto retrovisore interno antiabbagliante automatico

· strumentazione in argento chiaro con design sportivo a quadranti 

· luci diurne a LED

· rivestimenti in tessuto e pelle sintetica ARTICO

· impianto tergilavafari

· sedili con impunture ad elementi trasversali
· assetto sportivo con carrozzeria ribassata

· mascherina cromata con tre lamelle nere lucide 

· gruppi ottici posteriori con tecnica FULL LED

· inserti in frassino nero lucido (a richiesta: alluminio spazzolato)

ELEGANCE: look raffinato all’insegna delle cromature

La versione ELEGANCE (di serie per la E 500 e E 500 4MATIC), come suggerisce il nome stesso, si distingue per l’aspetto raffinato e la sobrietà classica, grazie anche ad alcune dotazioni che vanno ad arricchire gli equipaggiamenti di serie:

· cerchi in lega da 16 pollici a dieci doppie razze

· luci soffuse «ambient» 

· pneumatici larghi 225/55 R 16 o 245/R 17 (per le motorizzazioni V8)

· inserti cromati sul paraurti anteriore, sulle fiancate e sul paraurti posteriore

· spoiler anteriore con presa d’aria nera e inserti cromati

· specchietto retrovisore interno antiabbagliante automatico

· mascherina cromata con quattro lamelle verniciate in argento

· sedili con impunture ad elementi longitudinali
· inserti in radica marrone 

AVANTGARDE AMG: esclusività su cerchi da 18 pollici

La versione sportiva AVANTGARDE AMG esalta il carattere dinamico della nuova Classe E. La versione include pregiati allestimenti sportivi, per la maggior parte non disponibili singolarmente. Ad esempio:

· cerchi in lega da 18 pollici con cinque doppie razze

· pneumatici larghi 245/40 R 18 (ant.) e 265/35 R 18 (post.)

· dischi freni di maggiori dimensioni
· volante sportivo a tre razze in pelle Nappa con comandi del cambio al volante

· tappetini con logo AMG

· dischi freni forati e pinze dei freni con logo Mercedes

· comandi del cambio al volante (in caso di dotazione con cambio automatico)

· cielo nero in tessuto

· cambio automatico a sette rapporti 7G-TRONIC con programma M
(motorizzazioni V6 e V8)

· assetto sportivo con carrozzeria ribassata

· pedaleria sportiva in acciaio spazzolato con inserti in gomma antisdrucciolo neri

· sedili sportivi anteriori in microfibra DINAMICA e pelle sintetica ARTICO

· paraurti anteriore e posteriore e sottoporta laterali nello styling AMG

Pacchetto Exclusive: per i guidatori più esigenti

Per i Clienti particolarmente esigenti Mercedes-Benz ha realizzato il pacchetto Exclusive, che comprende anche:

· tappetini in velluto con bordino in nabuk in tinta con gli allestimenti

· volante in pelle e legno 

· cielo, alette parasole e rivestimenti dei montanti in Alcantara

· pregevole rivestimento della plancia con cuciture decorative

· sedili, braccioli e porte in pelle Nappa

Pacchetti di equipaggiamento: connubio di comfort e sicurezza

Nessun’altra automobile è in grado di offrire una sinergia così ricca e “intelligente” di moderni sistemi di assistenza alla guida come la nuova Classe E. Perché i guidatori possano trarre il massimo profitto da queste tecnologie, Mercedes-Benz riunisce specifiche innovazioni, a richiesta, all’interno di singoli pacchetti. In tal modo si garantisce una perfetta azione sinergica dei sistemi:

· il pacchetto assistenza di guida comprende le innovazioni a supporto dei guidatori in caso di spostamento involontario dalla corsia e di cambio corsia sicuro: il sistema antisbandamento e il Blind Spot Assist. 

· Nel pacchetto di sistemi di assistenza alla guida Mercedes-Benz riunisce soprattutto i sistemi che offrono un contributo attivo alla prevenzione dei tamponamenti: il DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza) basato su tecnologia radar, il Brake Assist PLUS e l’impianto frenante automatico PRE-SAFE®. Di questo pacchetto di equipaggiamenti fanno parte anche il sistema antisbandamento e il Blind Spot Assist. 

· Per tutti coloro che trascorrono molte ore in auto di notte, Mercedes-Benz ha creato il pacchetto luci che comprende fari bixeno, Intelligent Light System, luci diurne a LED e l’innovativo sistema di assistenza abbaglianti adattivi.  

· Per i Clienti che amano il comfort, la nuova Classe E propone il pacchetto sedili Multicontour a conformazione variabile, che comprende i sedili Multicontour di nuova concezione con funzione di massaggio e adattamento della conformazione del sedile in funzione della situazione di marcia. I sedili Multicontour con regolazione della lunghezza del cuscino del sedile e supporto laterale dello schienale rientrano nel pacchetto sedili Multicontour Mercedes-Benz.
· Nel pacchetto Comfort vano posteriore rientrano, tra l’altro, comodi sedili posteriori singoli rivestiti in pelle, poggiatesta Comfort, tendine parasole avvolgibili per i finestrini laterali posteriori e una tendina parasole avvolgibile elettrica per il lunotto.

· Il pacchetto Memory include sedili anteriori a regolazione elettrica con supporto lombare regolabile su 4 parametri con funzione Memory per sedili, specchietti retrovisori esterni e piantone dello sterzo.

· Il pacchetto retrovisori si compone di retrovisore interno e retrovisori esterni antiabbaglianti automatici e di retrovisori esterni ripiegabili elettricamente.

· Il pacchetto tendine parasole comprende una tendina parasole avvolgibile elettrica per il lunotto, tendine parasole avvolgibili ad azionamento manuale per le porte posteriori e alette parasole Comfort sdoppiate ripiegabili per lato guida e passeggero anteriore.

· Il pacchetto KEYLESS-GO consta dello sbloccaggio automatico della vettura KEYLESS-GO e della chiusura Comfort del bagagliaio.

· Il pacchetto protezione antifurto prevede il sistema antifurto con protezione volumetrica dell’abitacolo e protezione antitraino. 

Design

Un carattere unico: il segreto di essere originali rimanendo al tempo stesso inconfondibili
· Frontale a quattro fari: sorprendentemente nuovo, ma tipico della 
Classe E
· Parafanghi posteriore: reminescenza del “Ponton” Mercedes del 
1953
· Abitacolo: raffinatezza all’insegna del benessere e del relax
· Inserti: gamma prestigiosa di legni pregiati e alluminio
La nuova Classe E definisce nuovi parametri di riferimento. Una berlina business con uno status ben definito che il design sottolinea millimetro per millimetro. La nuova linea la fa apparire più maestosa, più decisa e anche più mascolina. Un carattere forte, ma al contempo familiare in quanto non fa sorgere alcun dubbio sulle sue origini. I segni distintivi sono chiari: la mascherina del radiatore riprende la struttura a lamelle tipica del marchio e il frontale a quattro fari è 
una caratteristica distintiva 
della Classe E da ormai quasi 14 anni. 
Tuttavia anche in questi elementi di stile già affermati da tempo il linguaggio formale non perde vivacità e si adatta al look più deciso: la mascherina del radiatore con la sua cornice cromata tridimensionale ha una linea appuntita e dinamica ed è in posizione più verticale, sottolineando così la propria imponenza. La nuova Classe E evidenzia quindi il suo status senza indulgere in esagerazioni; l’understatement è e rimane una nota di stile di questa Serie.

E ancora una volta si guarda alla Classe E “con occhi nuovi”: i designer Mercedes sembrano essersi ispirati al cubismo con le sue interessanti forme geometriche per rinnovare il look dei fari, prima sempre di forma ovale, che ora sembrano pietre preziose incastonate con grande maestria nei parafanghi. Nasce così un ritratto completamente nuovo: sorprendente, e tuttavia inconfondibile. Proprio come la Classe E.

Il paraurti si inserisce altrettanto perfettamente nel corpo carrozzeria e si integra nell’armonia complessiva del frontale: il design è un insieme perfetto. Le linee che seguono idealmente un punto di fuga esterno per imprimere dinamismo, gli spigoli dello spoiler pronunciati nella parte inferiore e la presa d’aria larga del paraurti rafforzano l’aspetto carismatico della berlina e la fanno apparire più larga e atletica. 
Come sempre, questi e altri elementi di stile servono anche a caratterizzare le diverse versioni e contribuiscono ad accentuarne il carattere indipendente. La versione AVANTGARDE, ad esempio, si presenta con un paraurti anteriore dal design sportivo, che grazie alla grande presa d’aria inferiore con la griglia romboidale e verniciata di nero, tipica delle vetture sportive, risulta più largo e quindi più atletico rispetto alla versione ELEGANCE. Le luci diurne a LED integrate in un listello dalla linea molto particolare confermano quest’impressione; nel modello AVANTGARDE fanno parte dell’equipaggiamento di serie come l’Intelligent Light System con fari bixeno.

Anche la mascherina cromata del radiatore è un elemento di distinzione delle versioni: nel modello AVANTGARDE è composta da tre lamelle lucide nere, mentre nella versione ELEGANCE si presenta con quattro lamelle verniciate in argento metallizzato. Per la versione EXECUTIVE le tre lamelle della mascherina del radiatore sono di colore grigio roccia.
La filosofia del design: carisma, dinamismo e sensualità
Il sapiente gioco di linee e superfici costituisce il più importante dettame stilistico del moderno design Mercedes: le superfici vengono definite nella loro ampia dimensione e nella forma concava o convessa da linee decise e marcate. Queste linee si elevano con naturalezza dal corpo della vettura per poi rituffarvisi dolcemente. Creano un gioco efficace di luci e ombre, dando vita a un avvicendarsi di contrasti e allo stesso tempo assolvendo la funzione di “allungare” la carrozzeria. 

Affascinano di questa configurazione la limpidezza e la pacatezza. Concentrarsi sull’essenziale qui significa concentrarsi sulla purezza delle forme. Niente fronzoli o elementi decorativi eccessivi, nessuna bizzarria formale. Al loro posto la tranquillità che dà espressione alla potenza e al carisma.

I designer Mercedes hanno perfezionato fin nei minimi dettagli questa scelta stilistica per la nuova Classe E. Le linee delle fiancate diventano quindi elementi di raccordo che influiscono sul design complessivo della carrozzeria, quindi non solo sul design laterale, ma anche su quello del frontale e della coda. La linea caratteristica, ad esempio, nasce dalle forme tornite del paraurti anteriore e da lì sale gradualmente verso la parte posteriore per sottolineare la linea cuneiforme e dinamica della carrozzeria. Sopra passa la linea delle spalle, che nasce dalla linea di giunzione del cofano motore, imprime movimento ai fari e si estende per tutta la fiancata fino al cofano bagagliaio, dove sembra sostenere idealmente il montante posteriore. 

Sulle superfici pacate e le linee dinamiche delle fiancate troneggia il tetto: si sviluppa dai montanti anteriori slanciati, che sono collegati ai parafanghi, e salendo dolcemente verso la parte posteriore conferisce alla berlina ulteriore dinamismo. Il messaggio è inequivocabile. Questa berlina conosce un’unica direzione, quella che la spinge a proiettarsi in avanti.


Parafanghi posteriore: una tradizione viva
Nella coda questo particolare andamento delle linee della fiancata viene completato da un nuovo elemento, ulteriore attributo del design Mercedes e linea di congiunzione tra tradizione e innovazione, continuità e progresso. 

La tradizione della Classe E, che ha una storia di oltre sessant’anni, si rispecchia nella conformazione del parafanghi posteriore. La linea slanciata che abbraccia idealmente 
i passaruota posteriori e che conferisce un profilo ben definito al parafanghi, decisamente corposo, è una reminiscenza del famoso “Ponton” Mercedes. Con queste linee molto espressive l’antenata della Classe E del 1953 esprimeva già allora forte personalità – una caratteristica simbolica e al tempo stesso cifra stilistica della Classe E. È inoltre la prova di come questa Serie di modelli riesca a conciliare passato e futuro mantenendo viva la tradizione. 

Oltre alla linea delle spalle e alla linea caratteristica anche il profilo pronunciato del parafanghi posteriore ha il compito di far confluire una nell’altra la parte della fiancata e della coda. L’andamento della linea sopra il passaruota posteriori sfocia nei gruppi ottici che si estendono ampiamente nella fiancata e che proseguono nella coda senza soluzione di continuità. Si crea così un quadro di insieme armonioso, una composizione di elevato livello estetico. 

La coda: slancio e potenza
Il design della nuova Classe E sottolinea lo sviluppo in larghezza della carrozzeria tanto nella prospettiva anteriore quanto nella prospettiva posteriore, conferendole così potenza anche formalmente. Lo spigolo deciso del cofano bagagliaio, il listello cromato dell’impugnatura e il rivestimento del paraurti perfettamente integrato nella carrozzeria sono gli elementi più importanti che contribuiscono ad accentuare la dimensione stilistica della larghezza. 

I gruppi ottici posteriori con la grafica a sviluppo orizzontale tipica del Marchio catturano l’attenzione, soprattutto nella versione con LED per tutte le luci e gli indicatori di direzione posteriori, di serie nel modello AVANTGARDE. Grazie a una tecnica speciale i LED, che si accendono al sopraggiungere dell’oscurità, si stagliano nettamente dallo sfondo a illuminazione diffusa e sembrano quasi essere sospesi all’interno del riflettore. I gruppi ottici posteriori creano così nell’oscurità un design molto particolare che di notte rende inconfondibile anche la coda della nuova Classe E. 


Abitacolo: raffinatezza nello stile del Marchio

Con l’attenzione per i dettagli tipica di Mercedes i designer hanno trasformato ogni elemento degli interni in un pezzo unico accattivante per forma, colore o materiale e che, soprattutto, convince per la funzionalità. Questa sintesi raffinata di tecnica ed estetica risulta sempre affascinante e permette di rivivere ogni volta le emozioni del primo contatto visivo o del primo tocco. 
I designer hanno fatto in modo di proseguire anche all’interno il linguaggio formale degli esterni per dare vita a un insieme armonioso. Nell’abitacolo, ad esempio, la dimensione della larghezza che caratterizza il design della carrozzeria viene ripresa dalla linea della plancia di taglio spiccatamente orizzontale, rafforzando in questo modo la piacevole sensazione di grande spaziosità che si ha a bordo della Classe E. 

Questo effetto di maggiore larghezza viene ottenuto soprattutto grazie alla pronunciata modanatura in legno pregiato o in alluminio accuratamente rifinita e alle bocchette di ventilazione perfettamente integrate. Grazie alla continuità di forme e materiali che contraddistingue gli inserti della plancia e dei rivestimenti delle porte, guidatore e passeggero anteriore si sentono idealmente abbracciati e, di conseguenza, protetti.  Non ci sono dubbi: l’abitacolo della Classe E è un luogo accogliente ed esclusivo, in cui contano solo due aspetti: il comfort e il relax. 
La prestigiosa configurazione degli spazi non si basa solo su una composizione artistica di forme raffinate, materiali pregiati e colori piacevoli. Nella Classe E conta molto anche un altro elemento stilistico: la luce. L’abitacolo dei modelli ELEGANCE, AVANTGARDE ed AVANTGARDE AMG è dotato di un’illuminazione delicata, ma molto efficace. Sottili fibre ottiche posizionate dietro gli inserti della plancia e sopra i pannelli centrali delle porte creano una linea luminosa armoniosa, mantenendo tangibili anche di notte la raffinatezza e la piacevole sensazione di spaziosità dell’abitacolo.  
La nuova Classe E soddisfa il desiderio di protezione, il gusto del piacere e il senso della bellezza che da alcuni anni caratterizzano uno stile di vita che si esprime in una nuova cultura dell’abitare e del guidare. L’obiettivo è quello di sentirsi bene, potersi rilassare e trovare piacere nelle cose belle che affiancano all’elevato comfort una funzionalità perfetta. 

La naturalezza dei materiali
Questo “sentirsi a casa” si deve soprattutto all’utilizzo di materiali naturali come il legno e la pelle. Per la nuova berlina firmata Mercedes sono disponibili complessivamente quattro tipi di inserti in legno di lavorazione artigianale:

· EXECUTIVE

 Eucalyptus lucido 

· ELEGANCE 

Radica marrone lucida o a richiesta

frassino marrone a poro aperto 

· AVANTGARDE

Frassino nero lucido 

· AVANTGARDE AMG
Frassino nero lucido 

Nella nuova versione a poro aperto il legno degli inserti risulta particolarmente autentico e porta quasi un pezzo di natura incontaminata all’interno dell’abitacolo della Classe E. 

Chi invece preferisce un ambiente più sportivo e moderno al posto del legno pregiato può scegliere (su richiesta) l’alluminio, un materiale raffinato. Di serie gli inserti in alluminio hanno superficie stampata, mentre nella versione AVANTGARDE e AVANTGARDE AMG sono disponibili a richiesta con superficie spazzolata. 

La Classe E vanta un ampio ventaglio di modanature in legno o alluminio: oltre ai grandi inserti sulla plancia e sui rivestimenti delle porte è disponibile un secondo livello di modanature che impreziosisce la parte anteriore del rivestimento del tunnel e i braccioli delle porte. Nelle versioni ELEGANCE, AVANTGARDE e AVANTGARDE AMG anche il quadro comandi del climatizzatore automatico, di serie, è incastonato nel legno pregiato.

La pelle è il secondo materiale naturale che contribuisce a creare un’atmosfera di benessere. Fa già parte dell’equipaggiamento di serie della nuova Classe E in quanto il volante multifunzione e la leva del cambio manuale o automatico sono rivestiti in pelle Nappa fine. A richiesta sono disponibili sedili in pelle e in combinazione con il pacchetto Exclusive è disponibile anche la pelle Nappa, ancora più morbida, per i sedili, i braccioli e i pannelli centrali delle porte.   

Rivestimento del tunnel: grandi vani portaoggetti e morbido poggiamano 

Se la Classe E è dotata come primo equipaggiamento di cambio automatico a sette rapporti e di comandi al volante DIRECT SELECT, nel rivestimento del tunnel al posto della leva del cambio è alloggiato un vano portaoggetti con coperchio scorrevole con decorazioni in legno oppure due portabevande di 82 millimetri 
di diametro ciascuno che possono ospitare lattine o bottiglie di bibite di diverse dimensioni. Nella parte posteriore è alloggiato il pannello di comando con il Controller e altri tasti. Il morbido poggiamano, che nei modelli ELEGANCE, AVANTGARDE e AVANTGARDE AMG è dotato di illuminazione indiretta, consente di utilizzare comodamente il Controller e allo stesso tempo serve per aprire lo spazioso vano portaoggetti tra i sedili anteriori. Ha circa cinque litri di capienza e a richiesta può ospitare il supporto del cellulare.  

Le versioni di motorizzazione/cambio dotate di cambio manuale a sei marce o cambio automatico a cinque rapporti hanno un bracciolo asimmetrico che è più lungo sul lato del guidatore, servendo così da pratico poggiamano durante l’utilizzo del Controller, e sotto il quale si trova il grande vano portaoggetti. Un ulteriore vano, che può essere utilizzato come doppio portabevande, si nasconde sotto il rollò sul lato destro del rivestimento del tunnel.
I colori: effetto benessere è di serie

· EXECUTIVE

nero oppure nero/grigio alpaca

· ELEGANCE 

nero oppure grigio reef/grigio alpaca

· AVANTGARDE

nero oppure nero/grigio alpaca

· AVANTGARDE AMG
nero

In abbinamento ai rivestimenti in pelle il programma di personalizzazione degli interni si arricchisce delle seguenti tonalità e combinazioni cromatiche:


· EXECUTIVE 

nero oppure grigio reef/grigio alpaca

· ELEGANCE

marrone moca/beige almond oppure 

grigio reef/grigio alpaca oppure nero

· AVANTGARDE

nero/beige almond oppure 

nero/marron glacés oppure

nero/beige oppure 

nero/grigio alpaca oppure 

nero

· AVANTGARDE AMG
nero

La carrozzeria della nuova Classe E Mercedes-Benz è disponibile in dodici diversi colori.

Plancia: un po’ sportiva, un po’ elegante

Anche la strumentazione riflette le differenze di carattere delle diverse versioni: nelle versioni EXECUTIVE ed ELEGANCE gli strumenti circolari illuminati di bianco e con bordatura cromata hanno sfondo nero, mentre la plancia del modello AVANTGARDE eAVANTGARDE AMG si differenzia per strumenti dallo sfondo argento opaco ed elementi cilindrici profondi e obliqui che conferiscono agli strumenti un aspetto al tempo stesso sportivo ed elegante. Delicate cornici cromate nella parte frontale sottolineano la raffinatezza della plancia in entrambe le versioni.
I comandi: perfetti per forma e funzione

Meno interruttori per più funzioni. Questo, in parole semplici, è il principio alla base dei comandi moderni di un’automobile. Grazie al Controller sul tunnel centrale il guidatore della nuova Classe E ha a portata di mano molteplici funzioni della vettura. Collegato al grande display a colori della plancia, permette di accedere al sistema di navigazione, all’autoradio, al telefono, al lettore DVD e ad altri dispositivi dell’impianto di infotainment. Mercedes-Benz ha inoltre sviluppato per altre funzioni tasti di scelta rapida alloggiati di fianco al Controller, nella consolle centrale e nei rivestimenti delle porte. Anche il volante multifunzione con i suoi dodici tasti è uno dei protagonisti della moderna configurazione di comandi e display (vedi anche pagina 79).

Controller, tasti, manopole e display sono interfacce importanti tra uomo e auto. Non solo devono essere precisi e intuitivi, ma anche piacevoli da usare -- e quindi offrire un'esperienza emotiva. Per questo l’estetica e la morbidezza al tatto erano obiettivi cui i designer Mercedes attribuivano pari importanza in fase di configurazione degli elementi di comando della nuova Classe E. L’integrazione perfetta degli interruttori e dei tasti nel concetto di design degli interni era prioritaria quanto ottenere una piacevole percezione al tatto delle superfici di comando o sentire un leggero “clic” premendo un tasto. 
Sicurezza attiva
Avvisano, aiutano, intervengono: oltre una dozzina di sistemi di assistenza al servizio della prevenzione degli incidenti 
· ATTENTION ASSIST: sistema di serie che riconosce il grado di affaticamento del conducente 
· Sistema di assistenza abbaglianti adattivi: luce ottimale in qualsiasi situazione di marcia
· Pacchetto assistenza di guida: sistemi di assistenza al mantenimento della corsia e alla sicurezza dei sorpassi
· Speed Limit Assist: limite di velocità visualizzato sulla plancia
· DISTRONIC PLUS: regolazione della distanza e Brake Assist mediante radar
· Sistema frenante PRE-SAFE®: frenata d'emergenza automatica in caso di grave pericolo di incidente
· Aerodinamica: miglior coefficiente di resistenza aerodinamica (cx) di questa categoria
Dopo i considerevoli progressi registrati nell’ambito della protezione degli occupanti, Mercedes-Benz si concentrerà in futuro sempre di più sulla prevenzione degli incidenti stradali e sulla riduzione della loro gravità. Nella Classe E contribuirà a raggiungere questo obiettivo, oltre alle ormai note tecnologie ABS, ESP® e Brake Assist, una dozzina circa di sistemi nuovi o perfezionati tarati su quelle che sono frequenti cause di incidente e cioè distanza, cambi di corsia, velocità, stanchezza, guida di notte e uscite di corsia. 

La combinazione di queste tecnologie di sicurezza, unica in tutto il mondo, fa della Classe E una compagna di viaggio “intelligente”, in grado di vedere, reagire prontamente e agire in autonomia grazie a un sistema di radar, videocamere e sensori.

Con l’ATTENTION ASSIST di serie la nuova berlina firmata Mercedes ha sviluppato addirittura il senso della percezione: i sensori del sistema, molto sensibili, osservano il comportamento del guidatore e possono riconoscerne l’affaticamento in base soprattutto ai movimenti del volante. Mercedes-Benz fornisce così un ulteriore importante contributo alla prevenzione degli incidenti, in quanto secondo alcuni studi circa un quarto di tutti gli incidenti di grave entità che si verificano in autostrada è da ricondurre alla stanchezza del guidatore.  Di conseguenza l’affaticamento si rivela una causa di incidenti maggiore rispetto alla guida in stato di ubriachezza.
Il nuovo ATTENTION ASSIST valuta oltre 70 parametri che vengono analizzati per rilevare la stanchezza del guidatore. Questo continuo controllo è importante per riconoscere il progressivo passaggio dallo stato di veglia a quello di affaticamento e per potere quindi avvertire in tempo chi siede al volante. 

Basandosi su tutti questi dati, il sistema ATTENTION ASSIST delinea nei primi minuti di ciascun viaggio un profilo individuale del guidatore che viene confrontato dalla centralina elettronica di comando della vettura con i dati aggiornati dei sensori e la relativa situazione di marcia. Oltre alla velocità e all'accelerazione longitudinale e trasversale, il sistema Mercedes rileva, per esempio, anche l'attivazione degli indicatori di direzione e dei pedali così come altre particolari manovre del conducente e l'influsso di agenti esterni come il vento laterale o le irregolarità del manto stradale.

Lo sterzo, principale indicatore di stanchezza

Nell’ambito del lavoro quadriennale di sviluppo e collaudo dell’ATTENTION ASSIST il comportamento dello sterzo si è rivelato un indicatore di stanchezza particolarmente attendibile. Nelle prove condotte con oltre 670 automobilisti i ricercatori Mercedes hanno stabilito che un guidatore sovraffaticato fa fatica a mantenere la vettura bene in traiettoria e commette piccoli errori di sterzata che spesso corregge molto velocemente e con una particolare modalità. Questo effetto può manifestarsi già ai primi cenni di stanchezza, di norma prima che si verifichi il pericoloso colpo di sonno. 

Se il sistema riconosce una situazione di stanchezza emette un segnale acustico e visualizza sul display della strumentazione un messaggio dal significato inequivocabile: “ATTENTION ASSIST. Fare una pausa!” 

Il sistema ATTENTION ASSIST, attivo nell’intervallo di velocità tra 80 e 180 km/h, fa parte della dotazione di serie della nuova Classe E.
Pacchetto luci: la migliore distribuzione della luce in qualsiasi situazione 
di marcia
Viaggiare in auto di notte sarà ancora più sicuro. Mercedes-Benz presenta un nuovo sistema che adatta automaticamente la profondità dei proiettori alla distanza dei veicoli illuminati che precedono o che si avvicinano nel senso opposto di marcia: il sistema di assistenza abbaglianti adattivi. Il guidatore dispone così sempre di un'illuminazione ottimale e può riconoscere meglio e con maggiore anticipo il tracciato della strada e la presenza di pedoni o di punti pericolosi.
Come optional Mercedes-Benz offre questo nuovo sistema in un pacchetto che comprende fari bixeno, Intelligent Light System e luci diurne a LED. A differenza dei sistemi tradizionali, che commutano esclusivamente tra anabbaglianti e abbaglianti, il sistema di assistenza abbaglianti adattivi regola la distribuzione della luce in base alla situazione del traffico. La profondità degli abbaglianti può così aumentare da circa 65 metri fino ad un massimo di 300 metri, senza abbagliare gli altri automobilisti. Quando il sistema individua la presenza di autoveicoli nella stessa corsia di marcia o in quella opposta, corregge gradualmente l'assetto dei fari in modo tale che il cono di luce proiettato non investa gli altri veicoli. Il sistema di assistenza abbaglianti adattivi tiene conto, inoltre, dell'angolo di sterzata per evitare di abbagliare gli altri utenti della strada nelle curve strette. Quando la strada è libera, il sistema commuta in morbida progressione sugli abbaglianti.  

I test condotti sul campo dimostrano che, con il sistema di assistenza abbaglianti adattivi, di notte gli automobilisti viaggiano più sicuri: anche in presenza di veicoli provenienti dalla direzione opposta, i manichini collocati sul bordo della strada venivano riconosciuti già da una distanza di circa 260 metri, vale a dire approssimativamente 150 metri prima che con gli abbaglianti tradizionali. Con 
il nuovo sistema di assistenza Mercedes la sicurezza di notte è quindi più che raddoppiata. Inoltre il sistema contribuisce a ridurre lo stress del guidatore. Non dovendo più agire sulla leva dei fari al volante può concentrarsi maggiormente sulla guida.  

L’innovativa tecnologia Mercedes si basa su una videocamera installata sul lato interno del parabrezza che monitora ciò che avviene sulla strada davanti alla vettura. Grazie a un algoritmo di elaborazione delle immagini intelligente, la videocamera è in grado di riconoscere gli altri veicoli e di calcolarne la distanza. 
Le sue informazioni vengono poi utilizzate per impostare l'assetto dei fari bixeno 
a regolazione variabile e per correggerlo continuamente in base alla distanza del veicolo che precede o che si avvicina dal senso opposto di marcia. Il sistema ha una capacità di elaborazione estremamente veloce: ogni 40 millesimi di secondo invia nuovi dati ai proiettori.

Il sistema di assistenza abbaglianti adattivi entra in funzione a partire da una velocità di 55 km/h e si attiva automaticamente non appena il guidatore porta l'interruttore delle luci in posizione “Auto” e accende gli abbaglianti con la leva multifunzione al volante.

Intelligent Light System con cinque modalità d’illuminazione

Oltre al sistema di assistenza abbaglianti adattivi fa parte del pacchetto luci della nuova Classe E anche l’Intelligent Light System con modalità d’illuminazione tarate su tipiche condizioni di marcia e atmosferiche:  

· modalità «strade extraurbane»

· modalità «autostrada»

· modalità «fendinebbia» ampliata

· modalità «fari attivi» 

· modalità «fari con funzione di assistenza alla svolta» 

Al posto degli abbaglianti il sistema utilizza la modalità «strade extraurbane» che offre una migliore e più ampia illuminazione del ciglio della strada sul lato del guidatore. In condizioni di oscurità il conducente gode di una migliore visibilità e può reagire più tempestivamente quando altri utenti della strada attraversano la corsia di marcia. 

A partire da una velocità di 90 km/h si attiva automaticamente la modalità «autostrada» che può aumentare la visuale del guidatore anche del 60 per cento. L’attivazione di questa funzione avviene in due fasi: in una prima fase l’Intelligent Light System porta la potenza delle lampade bixeno da 35 a 38 Watt e aumenta così l’intensità della luce, migliorando quindi l’illuminazione della carreggiata e del ciglio della strada. A partire da 110 km/h si attiva il secondo livello. In questa fase viene leggermente sollevato il modulo bixeno sul lato del guidatore. La profondità
 delle luci in modalità «autostrada» è di circa 120 metri; la visibilità al centro del cono di luce è circa 50 metri in più rispetto ai tradizionali fari abbaglianti. 

Con la modalità «fendinebbia» ampliata, Mercedes-Benz ha migliorato la capacità di orientamento del guidatore in condizioni di scarsa visibilità. Questa funzione si attiva ad una velocità inferiore a 70 km/h non appena viene acceso il retronebbia. La tecnologia dell’Intelligent Light System con i proiettori a regolazione variabile permette di orientare di otto gradi verso l’esterno il faro bixeno sul lato del guidatore e, al contempo, di abbassare il cono di luce. In questo modo la metà interna della carreggiata viene illuminata meglio e si riduce l’effetto dell’abbagliamento riflesso a causa della nebbia.  

Anche i fari attivi e i fari con funzione di assistenza alla svolta fanno parte dell'Intelligent Light System compreso nel pacchetto luci e si attivano automaticamente. A seconda dell’angolo di sterzata, dell'angolo d’imbardata e della velocità di marcia, i fari attivi si orientano lateralmente con estrema rapidità anche di 15 gradi, migliorando nettamente l’illuminazione della carreggiata. In una curva lunga con un raggio di 190 metri i fari attivi permettono al guidatore una visibilità di 25 metri superiore rispetto agli anabbaglianti tradizionali. Questa modalità d’illuminazione è attiva sia con gli anabbaglianti sia con gli abbaglianti 
in funzione.

I fari con funzione di assistenza alla svolta aumentano la sicurezza in corrispondenza degli incroci e degli imbocchi stradali o nelle curve strette. Si attivano automaticamente non appena il guidatore sterza a una velocità inferiore a 70 km/h. I proiettori illuminano quindi di circa 30 metri la zona laterale antistante la vettura con un’angolazione massima di 65 gradi. 

Il frontale pronunciato a quattro fari della nuova Classe E è dotato di serie di fari alogeni. Gli ingegneri Mercedes hanno sviluppato per le luci anabbaglianti un moderno sistema di proiezione diretta del fascio luminoso alloggiato nei due “gruppi ottici” più grandi. I fari interni, che si basano sulla tecnica dell’illuminazione per riflessione, svolgono la funzione di abbaglianti e luci di posizione. Anche il sistema di accensione automatica delle luci, che attiva automaticamente l’impianto luci in caso di pioggia, al crepuscolo, al sopraggiungere dell’oscurità o all’ingresso in galleria, fa parte della dotazione 
di serie della nuova Classe E.

Luci diurne: versioniAVANTGARDE e AVANTGARDE AMG di serie con LED

Ai fini della sicurezza stradale oltre a vedere è molto importante anche essere visti, e non solo di notte. Per questo la nuova Classe E è dotata di serie di luci diurne che si accendono automaticamente all’avviamento del motore. Quando il guidatore accende gli anabbaglianti le luci diurne si disattivano. Nelle versioni AVANTGARDE e AVANTGARDE AMG le luci diurne sono composte da complessivamente 14 diodi luminosi (LED) disposti in modo elegante e caratterizzati da un'elevata efficienza luminosa a fronte di un consumo energetico molto basso di soli dieci Watt. Con gli anabbaglianti accesi la loro luminosità viene attenuata.
Mercedes-Benz utilizza di serie i LED anche per le luci posteriori, le luci di stop e il retronebbia. Uno dei vantaggi consiste nei tempi di risposta molto rapidi che, nel caso delle luci di stop a LED, permettono di avvisare più velocemente i guidatori dei veicoli retrostanti di un eventuale pericolo. Come molte autovetture Mercedes moderne anche la nuova Classe E è dotata di luci di stop adattive che in caso di una frenata d’emergenza lampeggiano quattro volte più velocemente delle luci d’emergenza e che quindi segnalano in modo particolarmente efficace ai guidatori retrostanti il pericolo di un tamponamento. 

La combinazione di LED a radiazione diretta e indiretta nelle luci di posizione posteriori permette di ottenere un effetto di illuminazione uniforme delle zone rosse degli avvolgenti gruppi ottici posteriori. I LED a irradiazione indiretta svolgono la funzione di luci diurne posteriori e conferiscono loro un aspetto particolare. Nelle versioni AVANTGARDE e AVANTGARDE AMG i diodi luminosi vengono usati anche per gli indicatori di direzione. Complessivamente la nuova Classe E può ospitare, a seconda degli equipaggiamenti, fino a un massimo di 354 diodi.

Sistema di visione notturna Nightview PLUS: nuova segnalazione pedoni 
nel display
Mercedes-Benz ha ulteriormente perfezionato il sistema di visione notturna, già adottato sulla Classe S, integrando una speciale funzione di rilevamento dei pedoni. Da qui il nuovo nome di sistema di visione notturna Nightview PLUS. La presenza di pedoni davanti alla Classe E a una distanza massima di 90 metri viene immediatamente evidenziata sul display con una cornice dagli angoli ben visibili. 

Il sistema di visione notturna Nightview PLUS utilizza la tecnica a infrarossi per ampliare il campo visivo di notte e al sopraggiungere di veicoli in senso opposto. Due proiettori separati illuminano la carreggiata con un fascio di luce a raggi infrarossi che, essendo invisibile, non abbaglia gli altri utenti della strada. Un’apposita videocamera posta sul parabrezza riprende quanto avviene davanti alla vettura e trasferisce le immagini sul display della plancia. Qui vengono visualizzate immagini molto nitide in grayscale in modo che il guidatore possa riconoscere tempestivamente la presenza di pedoni, ciclisti o eventuali ostacoli.  


Pacchetto assistenza di guida: vibrazioni del volante in caso di abbandono involontario della corsia di marcia
Il pacchetto di assistenza di guida (a richiesta), sviluppato per la nuova Classe E, aiuta il guidatore a rimanere in carreggiata ed effettuare cambi di corsia in totale sicurezza e si compone di sistema antisbandamento e Blind Spot Assist. 

Il nuovo sistema antisbandamento utilizza una videocamera installata sul lato interno del parabrezza che riconosce le linee di demarcazione della carreggiata analizzando le differenze di contrasto tra il manto stradale e le linee segnaletiche. Nella Classe E una centralina elettronica di comando calcola la posizione della vettura sulla base di queste informazioni e riconosce se sta abbandonando la propria corsia di marcia.  

Diversamente dai tradizionali sistemi di questo tipo, il sistema di assistenza Mercedes valuta anche le attività del guidatore e può così determinare in modo attendibile se lo spostamento della vettura è intenzionale o involontario. Il guidatore quindi non riceve alcuna segnalazione quando, ad esempio, accelera prima di un sorpasso o per immettersi in autostrada, quando frena con decisione 
o sterza per imboccare una curva. 

Se, tuttavia, il sistema si accorge che lo spostamento di corsia della Classe E non è intenzionale attiva un motorino elettrico integrato nel volante che provoca tre brevi vibrazioni, sollecitando così il guidatore in modo discreto ma assolutamente efficace a controsterzare. Il sistema decide quando far scattare la segnalazione in base alla larghezza della carreggiata e al tipo di segnaletica orizzontale. Rispetto alla striscia discontinua, al superamento di una striscia continua il sistema è più tempestivo nell’avvisare il guidatore. Il sistema antisbandamento si attiva nell’intervallo di velocità tra 60 e 250 km/h non appena riconosce una linea di demarcazione della carreggiata.  


Simbolo di avvertimento sul retrovisore esterno in caso di pericolosi cambi di corsia

Il secondo sistema Mercedes del pacchetto assistenza di guida aiuta il guidatore ad eseguire cambi di corsia in totale sicurezza. Il Blind Spot Assist utilizza sensori radar a corto raggio che sono alloggiati ai due lati del paraurti posteriore e che sottopongono a scansione l'area laterale e posteriore adiacente la vettura. In questo modo rilevano l'eventuale presenza di un altro veicolo che procede sulla corsia parallela nel cosiddetto “angolo morto” dello specchietto retrovisore. In situazioni di questo tipo, a partire da 30 km/h il sistema avvisa il guidatore con un triangolino rosso di avvertimento sul vetro dello specchietto retrovisore. Se il guidatore non si accorge della segnalazione e aziona l'indicatore di direzione per cambiare corsia, il simbolo di avvertimento inizia a lampeggiare e allo stesso tempo viene emesso un segnale acustico.

Speed Limit Assist: visualizzazione del limite di velocità sulla strumentazione
Grazie al nuovo Speed Limit Assist (a richiesta) un messaggio visualizzato sul display della strumentazione ricorda ai guidatori il limite di velocità di volta in volta in vigore, contribuendo ulteriormente alla prevenzione degli incidenti.  

Tra le immagini di una videocamera installata sul parabrezza, che riprende costantemente l'area antistante la vettura, una centralina elettronica cerca e memorizza temporaneamente solo le superfici circolari. Nella fase successiva un algoritmo esclude tutti gli oggetti che pur essendo circolari non hanno alcuna affinità con i cartelli stradali. Attraverso la comparazione con i modelli in memoria alla fine rimangono soltanto gli oggetti per i quali è stato programmato il sistema, vale a dire i cartelli stradali rotondi che segnalano il limite di velocità. Il simbolo viene visualizzato sul display della plancia e scompare alla fine del limite di velocità o al rilevamento di un limite diverso. In questo modo il guidatore sa sempre qual è il limite di velocità della zona in cui sta transitando e può adattare di conseguenza la propria andatura.  

È grazie ai grandi progressi raggiunti dalla tecnologia informatica nel campo dell'elaborazione delle immagini che il sistema Speed Limit Assist è in grado di funzionare in tempo reale, di analizzare cioè le immagini in poche frazioni di secondo e di segnalare immediatamente al guidatore le necessarie informazioni. E tutto ciò avviene indipendentemente dal fatto che il cartello con il limite di velocità sia apposto ai margini della strada oppure sia sospeso sopra la carreggiata. Oltre ai pannelli a messaggio variabile con l’indicazione del limite di velocità il sistema è quindi in grado di rilevare anche cartelli provvisori che indicano limiti di velocità temporanei, ad esempio in prossimità dei cantieri. 

Poiché in Europa per segnalare i limiti di velocità si utilizzano anche cartelli rettangolari, come ad esempio i pannelli che si incontrano in ingresso o in uscita da una località, il sistema di assistenza attinge anche ai dati della cartina stradale digitale del sistema di navigazione per verificare la plausibilità dell'immagine ripresa dalla videocamera. Così, ad esempio, l'ultimo limite di velocità visualizzato sulla strumentazione scompare non appena la vettura raggiunge un centro abitato.

Pacchetto di sistemi di assistenza alla guida: sistemi radar per prevenire i tamponamenti  
Basati sulla moderna tecnologia radar, i sistemi di assistenza Mercedes DISTRONIC PLUS e Brake Assist PLUS (a richiesta) offrono un efficace contributo alla prevenzione degli incidenti. Questo è quanto risulta da un’analisi di Mercedes-Benz sulla base di dati rappresentativi della ricerca antinfortunistica. Nella sola Germania, con l'ausilio di questa tecnologia è possibile prevenire mediamente un quinto di tutti i tamponamenti. Sulle autostrade la percentuale di incidenti si riduce addirittura del 36% circa. Per la nuova Classe E Mercedes-Benz ha perfezionato ulteriormente la tecnologia radar. Questi sistemi fanno parte del pacchetto di sistemi di assistenza alla guida, disponibile a richiesta, che comprende anche tutte le funzioni del sistema antisbandamento. 
Il sistema DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza) è attivo a velocità comprese tra 0 e 200 km/h. Mantiene la vettura alla distanza desiderata dal veicolo che precede e se necessario frena l'auto fino al suo arresto. Se la distanza si riduce troppo rapidamente, il sistema avvisa il guidatore con un segnale acustico e determina già automaticamente la pressione frenante necessaria per evitare la collisione. La tecnologia aiuta quindi il guidatore a valutare la situazione di pericolo e grazie al Brake Assist PLUS mette immediatamente a disposizione la forza frenante supplementare anche qualora il conducente non dovesse premere con sufficiente forza sul pedale del freno. Il Brake Assist PLUS permette di regolare la frenata in funzione della velocità di marcia e della distanza dall'ostacolo e, se necessario, aumenta la forza frenante per permettere di eseguire una frenata a fondo. 
Sensore radar a lungo raggio con portata maggiore e scansione a medio raggio

Le situazioni potenzialmente pericolose vengono riconosciute grazie a due sensori radar a corto raggio alloggiati dietro il paraurti anteriore e a un radar a lungo raggio installato nella mascherina del radiatore. Mercedes-Benz ha ulteriormente perfezionato l'efficienza di questi sensori. Nella nuova Classe E è all’opera un nuovo sensore radar a lungo raggio che ha una portata di 200 metri contro i precedenti 150 metri. Il sensore è inoltre in grado di eseguire una nuova scansione a medio raggio che, con un angolo di apertura di 60°, monitora un'area antistante la vettura di circa 60 metri. Questa nuova tecnologia permette di osservare ancor più precisamente ciò che avviene sulla strada e di rilevare ancora meglio fenomeni dinamici come l'improvviso sbandamento di una vettura che precede. Sono rimasti inalterati i due sensori radar a corto raggio, che anno un angolo di apertura particolarmente ampio (80°) e una portata di circa 30 metri.

Frenata a fondo automatica come “zona di deformazione elettronica” 

La ricerca antinfortunistica mostra che nelle situazioni critiche gli automobilisti non sempre reagiscono con la necessaria prontezza, ad esempio perché in quel momento sono distratti e di conseguenza non riconoscono il pericolo imminente di un tamponamento o non prestano attenzione ai segnali di avvertimento di un sistema di assistenza. In questi casi interviene il sistema frenante PRE-SAFE®, compreso nel pacchetto a richiesta di sistemi di assistenza alla guida, frenando automaticamente la vettura. 

Questa operazione avviene in due fasi: circa 1,6 secondi prima dell'impatto il sistema, dopo aver emesso tre segnali acustici di avvertimento, esegue una frenata parziale automatica applicando approssimativamente il 40% (circa 
quattro m/s²) della potenza frenante massima e attiva preventivamente i sistemi reversibili di protezione dei passeggeri PRE-SAFE®. 

Oltre al segnale di avvertimento acustico e ottico, la frenata parziale automatica fornisce un'altra chiara segnalazione. Se il guidatore reagisce frenando immediatamente ha a propria disposizione la massima potenza frenante, mentre se scarta l'ostacolo può riuscire, situazione permettendo, ad evitare l’incidente all’ultimo momento. Se invece il guidatore non reagisce neanche dopo la frenata parziale automatica, circa 0,6 secondi prima dell'ormai inevitabile impatto il sistema frenante PRE-SAFE® attiva la massima forza frenante per ridurre sensibilmente con questa frenata d'emergenza l’entità della collisione. 

La velocità d’impatto si riduce in media di 16 km/h

Le prove su strada condotte dagli ingegneri Mercedes hanno dimostrato che con la frenata automatica del sistema PRE-SAFE® la velocità d'impatto si riduce in media di 16 km/h. Da questo punto di vista il sistema svolge la stessa funzione di una “zona di deformazione elettronica” che offre agli occupanti ancora più protezione. Il sistema frenante PRE-SAFE® è attivo nell’intervallo di velocità tra 
30 e 200 km/h quando davanti alla vettura vengono rilevati altri veicoli. Il sistema reagisce anche quando la vettura si avvicina ad una velocità di marcia non superiore a 70 km/h a una colonna di veicoli fermi.
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Ca. 2,6 s prima dell’impatto* 

Avviso ottico e acustico

Ca. 1,6 s prima dell’impatto

Dopo un triplice avviso acustico: se il guidatore non reagisce, frenata parziale automatica del sistema frenante PRE-SAFE® 

Ca. 0,6 s prima dell’impatto

Se il guidatore continua a non reagire: frenata automatica a fondo con massima potenza frenante per limitare l’entità della collisione

* Tempo che manca all’impatto calcolato dal sistema a una velocitàelativa invariata

Sistema di ausilio al parcheggio: misurazione a ultrasuoni degli spazi di parcheggio
Basandosi sulla tecnica a ultrasuoni un sistema di nuovo sviluppo, disponibile a richiesta, aiuta gli automobilisti a parcheggiare in sicurezza: alcuni sensori orientati lateralmente e alloggiati nel paraurti anteriore misurano la lunghezza di un parcheggio vuoto passandovi accanto (a una velocità di massimo 35 km/h) e visualizzano sul cruscotto se lo spazio è sufficiente. Una volta inserita la retromarcia, sul display della strumentazione compaiono alcune indicazioni per parcheggiare in sicurezza.  


Fa parte di questo ACTIVE PARKTRONIC anche il già noto PARKTRONIC (equipaggiamento a richiesta), che durante il parcheggio visualizza la distanza tra la Classe E e un ostacolo o un altro veicolo per mezzo di diodi luminosi e segnali acustici. Come ulteriore ausilio al parcheggio o alle manovre è disponibile anche una telecamera per la retromarcia assistita che riprende e visualizza sul display della strumentazione l’area retrostante la berlina. 

I sistemi di assistenza alla guida della nuova Classe E in sintesi.
	ABS
	Di serie: assicura la governabilità della Classe E anche in frenata.



	ESP®
	Di serie: diminuisce il rischio di sbandamento e stabilizza la vettura.



	Brake Assist
	Di serie: in una frenata d’emergenza genera immediatamente la massima servoassistenza.



	Luci di stop adattive
	Di seri: in una frenata d’emergenza le luci di stop lampeggiano avvisando gli automobilisti retrostanti.



	ATTENTION ASSIST
	Di serie: tramite segnali provenienti da sensori riconosce quando il guidatore è stanco e lo avvisa.



	Intelligent Light System
	A richiesta: comprende cinque modalità d’illuminazione 
tarate su tipiche condizioni di marcia e atmosferiche. 



	Sistema di assistenza abbaglianti adattivi
	A richiesta: riconosce i veicoli antistanti o provenienti in direzione contraria e corregge l’assetto dei fari per 

garantire la massima profondità delle luci.


	Sistema antisbandamento
	A richiesta: rileva le strisce di demarcazione della carreggiata e avvisa in caso di abbandono involontario della corsia di marcia.



	Speed Limit Assist
	A richiesta: grazie a una videocamera riconosce i cartelli 
stradali e visualizza sul display il limite di velocità 

consentito.


	Blind Spot Assist
	A richiesta: mediante radar monitora la zona laterale di 
fianco e dietro la Classe E e avvisa quanto una vettura

si trova nell’angolo morto dello specchietto retrovisore.


	DISTRONIC PLUS
	A richiesta: grazie a un sistema radar mantiene la 
Classe E automaticamente alla distanza desiderata dal 
veicolo che precede e avvisa nel caso tale distanza si riduca.


	Brake Assist PLUS

(componente del 

DISTRONIC PLUS)
	A richiesta: mediante radar riconosce il pericolo di un tamponamento imminente e calcola la necessaria forza frenante supplementare. 

	Sistema frenante PRE-SAFE®
(componente del 

DISTRONIC PLUS)
	A richiesta: in caso di grave pericolo attiva una frenata 
parziale e una frenata a fondo nel caso in cui il guidatore non intervenga.

	Ausilio al parcheggio
	A richiesta: sensori a ultrasuoni misurano la lunghezza degli spazi di parcheggio al passaggio; sul display compaiono alcune indicazioni per parcheggiare in sicurezza. 


Coefficiente di resistenza aerodinamica di 0,25: un nuovo record in questa categoria 
L’aerodinamica è una disciplina in fase di sviluppo che via via sta acquistando sempre più importanza. Una perfetta risposta aerodinamica, infatti, non è fondamentale solo ai fini della sicurezza, ma influisce in modo determinante anche sul consumo di carburante (vedi anche pagina 87) e sul comfort acustico. Per questo motivo durante lo sviluppo della nuova Classe E Mercedes-Benz ha rivolto particolare attenzione al tema dell’aerodinamica utilizzando i più moderni processi di sviluppo e di collaudo per ridurre ulteriormente la resistenza aerodinamica, aumentare la sicurezza di marcia e la visibilità di guida e migliorare l’aeroacustica.

Il risultato è davanti agli occhi di tutti: con un coefficiente di resistenza aerodinamica pari a 0,25 cx la nuova Classe E è la berlina di serie più aerodinamica in assoluto in questo segmento di mercato. Rispetto al valore già molto buono del modello precedente (0,26 cx) la resistenza è stata ridotta ulteriormente del quattro per cento. Gli ingegneri sono riusciti a compensare quasi interamente l’effetto della sezione frontale più grande, in modo che il valore cx x A (coefficiente di resistenza aerodinamica per sezione frontale), rilevante ai fini del consumo, aumentasse solo di poco. I valori in dettaglio:

	
	Nuova Classe E 
	Modello precedente

	Coefficiente di resistenza aerodinamica (cx)
	0,25
	0,26



	Sezione frontale (A) m²


	2,30
	2,21

	Resistenza aerodinamica (cx x A) m²
	0,58
	0,57




Come nello sviluppo della sicurezza anche per l’aerodinamica le simulazioni al computer hanno un ruolo sempre più importante. Mediante prototipi digitali, che riproducono virtualmente la vettura in ogni più piccolo dettaglio, gli ingegneri Mercedes hanno calcolato la risposta aerodinamica della berlina già in una fase di sviluppo iniziale, molto prima che venissero prodotti i primi prototipi su ruote della nuova Classe E. Grazie alla simulazione del flusso hanno tempestivamente individuato potenziali di miglioramento in modo che nelle successive prove reali nella galleria del vento la berlina avesse già raggiunto un buon livello di aerodinamica. 

Per effettuare questo tipo di calcoli aerodinamici sono necessari computer con una potenza di calcolo molto elevata: nelle analisi di flusso con il prototipo digitale della nuova Classe E i calcolatori hanno dovuto risolvere equazioni differenziali da 30 milioni di elementi fluidi. Servono circa 36 ore di calcolo e 64 processori per visualizzare sullo schermo del computer un campo di velocità e pressione realistico.

Centinaia di ore nella galleria del vento per il perfezionamento dei dettagli

Lo sviluppo aerodinamico è un lavoro acribico e paziente di perfezionamento dei dettagli. Gli ingegneri Mercedes hanno trascorso centinaia di ore nella galleria del vento per perfezionare dal punto di visto aerodinamico ogni minimo dettaglio e allo stesso tempo trovare un buon compromesso tra forma e funzione. I risultati delle misurazioni così ottenuti erano spesso nell’ordine dei millesimi, ma sommando ogni singola modifica hanno contribuito a rendere possibile l’eccellente risultato finale di 0,25 cx.  

Tuttavia è la coda che influisce ancor più della parte anteriore sul coefficiente di resistenza aerodinamica di un’automobile. E’ in questa zona, infatti, che possono formarsi vortici d’aria che agiscono come un freno invisibile, costando inutilmente carburante. Gli esperti Mercedes ne impediscono la formazione, ad esempio, grazie a un piccolo bordo dello spoiler, a mala pena visibile, nella parte centrale del cofano bagagliaio. Inoltre appongono sui rivestimenti dei gruppi ottici posteriori speciali spoilerini che influiscono sul vento di marcia che scorre lungo la fiancata laterale e lo convogliano verso la parte posteriore; senza questi piccoli accorgimenti il vento di marcia formerebbe un mulinello dietro la coda della Classe E creando una depressione che influirebbe negativamente sia sulla resistenza aerodinamica, sia sulla portanza. 


Altri dettagli della nuova Classe E efficaci dal punto di vista aerodinamico:

· apertura a feritoie regolabile: a seconda della situazione di marcia consente di regolare in base al fabbisogno la quantità d’aria di raffreddamento necessaria che altrimenti sarebbe soggetta a forti perdite di pressione prima di raggiungere il vano motore (vedi anche pagina 87); 

· cerchi in lega leggera dall’aerodinamica ottimizzata: riducono le separazioni del flusso del vento di marcia e le perdite di carico nella zona delle ruote;

· linee di giunzione sigillate tra cofano motore e fari: per una risposta aerodinamica del frontale ancora migliore;

· spoiler alle ruote anteriori e posteriori: migliorano la risposta aerodinamica degli pneumatici e riducono la portanza; 

· rivestimento del vano motore e del sottoscocca: ottimizza il defluire dell’aria di raffreddamento dal vano motore e previene perdite di carico dovute alla pressione dinamica e ai vortici d’aria nel sottoscocca.

Nuovi alloggiamenti dei retrovisori esterni di triplice pregio

I retrovisori esterni della nuova Classe E sono un capolavoro di ingegneria aerodinamica. Sin dall’inizio gli ingegneri si erano posti come obiettivo una geometria degli alloggiamenti che tenesse conto di tre diverse esigenze: l’aerodinamica, l’aeroacustica e la sicurezza. E sono riusciti nell’intento. Dal punto di vista della fluidodinamica la forma degli alloggiamenti dei retrovisori, sviluppati nella galleria del vento, è talmente ben riuscita da contribuire solo nella misura del tre per cento circa alla resistenza aerodinamica complessiva della carrozzeria. Un risultato percepibile nella sua impercettibilità. I retrovisori, infatti, non influiscono in alcun modo sul fruscio di marcia della carrozzeria. Durante le prove nella galleria del vento aeroacustica gli ingegneri Mercedes hanno registrato con una vettura di prova senza retrovisori gli stessi valori ottenuti con una vettura dotata dei nuovi alloggiamenti dei retrovisori. 

Infine i retrovisori esterni danno un importante contributo alla visibilità di guida. In questo caso si intende la visibilità di cui può godere il guidatore in condizioni di pioggia. Gli alloggiamenti dei retrovisori hanno una conformazione tale per cui l’acqua piovana defluisce verso l’esterno attraverso una strettissima scanalatura perimetrale e può sgocciolare in un punto precisamente definito. I cristalli laterali rimangono ampiamente puliti, permettendo al guidatore di avere una visuale perfetta verso l’esterno e di poter utilizzare al meglio i retrovisori. Contribuiscono a tenere puliti i cristalli laterali anche i montanti anteriori, dotati di speciali canaline in cui si raccoglie l’acqua proveniente dal parabrezza che viene poi sospinta indietro e sul tetto dal vento di marcia.

Sicurezza passiva
Massima protezione dei passeggeri: sistemi e strutture intelligenti che agiscono preventivamente 
e intervengono in modo mirato 
· Programma di prove: 150 crash test e oltre 17.000 simulazioni di impatto
· PRE-SAFE®: protezione preventiva degli occupanti ancora più ampia
· Struttura della carrozzeria: zona di deformazione più grande nella parte anteriore e posteriore
· Sistemi di ritenuta: sette airbag e quattro pretensionatori di serie
· Protezione dei pedoni: cofano motore attivo con sistema di attuatori reversibile
Grazie al lavoro pionieristico di Béla Barényi, Mercedes-Benz ha formulato negli anni '40 e '50 i principi fondamentali della moderna sicurezza automobilistica. Le idee di Barényi trovarono la loro prima applicazione pratica nell'autunno del 1953, vale a dire 56 anni fa, nel cosiddetto “Ponton” Mercedes (Serie W 120). Questo modello antesignano della Classe E fu la prima automobile al mondo a presentare una configurazione del pianale resistente agli urti in grado di offrire maggiore sicurezza agli occupanti negli impatti frontali e laterali. 

La Serie W 111/112 dalle “pinne” pronunciate costituisce il passo successivo nel settore della tecnologia di sicurezza. Per queste berline Mercedes-Benz realizzò per la prima volta, a partire dal 1959, il principio delle zone di deformazione anteriori e posteriori, che in caso di incidente assorbono opportunamente l'energia e distribuiscono le forze d'urto lungo più linee direttrici, limitando così sensibilmente le sollecitazioni a carico dei passeggeri. Anche il modello antesignano della Classe E degli anni ‘60, la cosiddetta Mercedes “pinna di coda” (W 110) era caratterizzato da questa carrozzeria di sicurezza. 

I successori di Béla Barényi che lavorano presso il Technology Center Mercedes-Benz di Sindelfingen hanno sviluppato coerentemente le idee del loro maestro avvalendosi dei più avanzati metodi di progettazione e di calcolo e utilizzando i più moderni materiali per la costruzione delle carrozzerie. La nuova Classe E segna l'apice attuale di questo impegno. Nella sua pluriennale fase di sviluppo e progettazione questa berlina è stata sottoposta a oltre 150 crash test e più di 17.000 simulazioni di impatto in condizioni realistiche, che implicavano calcoli estremamente complessi ai fini della protezione dei pedoni. Nel programma delle prove figuravano non soltanto una trentina di diverse configurazioni di impatto obbligatorie ai fini dei test di valutazione comparativa e dell’omologazione della berlina in tutto il mondo, ma anche nove crash test definiti internamente molto impegnativi i cui requisiti sono molto più severi rispetto a quanto previsto dalle norme di legge. La conformità a questi requisiti è il presupposto indispensabile per ottenere il massimo riconoscimento nel campo della sicurezza automobilistica: la Stella Mercedes. 


PRE-SAFE®: sistema preventivo con misure di protezione supplementari
Nella nuova Classe E la protezione degli occupanti inizia ben prima dell’incidente. In caso di pericolo di collisione il sistema PRE-SAFE® , inventato da Mercedes, attiva una serie di misure di protezione dei passeggeri in modo che nell’eventualità di un impatto cinture ed airbag possano esercitare al meglio la loro azione protettiva. Questa tecnologia pluripremiata fa parte della dotazione di serie della Classe E e nella nuova berlina comprende ancora più funzioni.
Il sistema PRE-SAFE® trae esempio dalla natura: come gli esseri viventi reagiscono istintivamente di fronte al pericolo cercando riparo, allo stesso modo il sistema Mercedes reagisce preventivamente con opportune misure di sicurezza per preparare i passeggeri e la vettura alla collisione imminente. Il sistema PRE-SAFE® è in grado di riconoscere preventivamente i potenziali incidenti perché costituisce una sinergia perfetta di sicurezza attiva e passiva. È infatti collegato con il Brake Assist e l'Electronic Stability Program ESP®, i cui sensori rilevano le situazioni potenzialmente critiche dal punto di vista della dinamica di marcia e trasmettono in pochi millesimi di secondo le relative informazioni alle centraline elettroniche. I dati rilevati da questi sensori vengono utilizzati anche dal sistema PRE-SAFE® per la protezione preventiva dei passeggeri.  
Le misure di sicurezza PRE-SAFE® sono reversibili: se l'incidente viene evitato si allentano automaticamente i nastri delle cinture, che i pretensionatori avevano provveduto a tendere preventivamente, e i passeggeri possono riportare i sedili e il tetto apribile nelle loro posizioni originarie. Subito dopo il sistema di protezione preventiva dei passeggeri è di nuovo pronto a intervenire.  

In caso di pericolo di impatto la nuova Classe E vanta ancora più misure preventive: 
· se prima il sistema PRE-SAFE® interveniva soltanto di fronte ad una frenata d'emergenza o di panico, e cioè quando il guidatore premeva istintivamente il pedale del freno, il sistema della nuova Classe E si attiva anche quando il DISTRONIC PLUS, disponibile a richiesta, riconosce un potenziale pericolo 
di tamponamento grazie al sistema di radar a corto e lungo raggio e contemporaneamente la frenata messa in atto dal conducente supera un determinato livello di decelerazione. Attraverso il pretensionamento delle cinture di sicurezza e il posizionamento del sedile passeggero, che a richiesta può essere dotato di regolazione completamente elettrica (con il pacchetto Memory), gli occupanti vengono preparati all’impatto in modo che le cinture di sicurezza e gli airbag possano offrire la massima protezione possibile. 

· Il nuovo sedile Multicontour a conformazione variabile (a richiesta, vedi anche pagina 67) offre la possibilità di immobilizzare ancora meglio guidatore e passeggero anteriore e quindi, in caso di un incidente, di limitare nettamente le pericolose oscillazioni del busto. Non appena riconosce una situazione critica dal punto di vista della dinamica di marcia la centralina PRE-SAFE® gonfia immediatamente le camere d'aria dei piani di seduta e degli schienali che, avvolgendo gli occupanti, offrono loro il necessario sostegno. I test condotti nel Mercedes-Benz Technology Center mostrano che, grazie a questa funzione PRE-SAFE® e al pretensionamento preventivo delle cinture, con un'accelerazione trasversale di 0,6 g la distanza delle spalle dal rivestimento interno della porta può aumentare anche di 40 millimetri. Il sidebag può quindi esercitare maggiormente la propria azione protettiva.
	PRE-SAFE® nelle frenate d’emergenza

	PRE-SAFE® con pericolo di sbandamento*


	· I pretensionatori tendono le cinture di guidatore e passeggero anteriore


	· Si gonfiano le camere d’aria nei piani di seduta e negli schienali dei sedili anteriori Multicontour a conformazione 

· Variabile**.



	· La posizione longitudinale e l'inclinazione di cuscino e schienale del sedile passeggero** a regolazione elettrica assumono una configurazione più favorevole.


	· Si chiudono i cristalli laterali anteriori e posteriori.

	
	· Si chiude il tetto apribile** 




  *in aggiunta alle funzioni previste nelle frenate d’emergenza; **equipaggiamenti a richiesta 
Interagendo con il pacchetto di sistemi di assistenza alla guida, che comprende anche il DISTRONIC PLUS e il Brake Assist PLUS, il sistema PRE-SAFE® sfrutta anche le informazioni provenienti dai sensori radar a corto raggio installati nel paraurti anteriore per tendere le cinture anteriori immediatamente prima di un incidente ormai inevitabile e limitare così le sollecitazioni a carico di guidatore e passeggero anteriore al momento della collisione. 
Questa funzione del sistema PRE-SAFE® è letteralmente la “ultima ratio” nella protezione preventiva dei passeggeri in quanto interviene 200 millisecondi prima dell'impatto.  
L’importanza e l’efficacia della protezione preventiva dei passeggeri è dimostrata anche dalle ricerche condotte durante i crash test. Il pretensionamento delle cinture, ad esempio, trattiene il più possibile guidatore e passeggero anteriore impedendo loro di compiere bruschi movimenti in avanti con il busto e questo, a sua volta, significa che la testa e la nuca sono esposte a minori sollecitazioni. Nei test gli ingegneri Mercedes hanno potuto rilevare una riduzione del 30% circa delle sollecitazioni a carico della testa e del 40% di quelle a carico della nuca dei passeggeri.  

Struttura frontale: zona di deformazione in quattro livelli 
Rispetto al modello precedente gli ingegneri Mercedes hanno ampliato ulteriormente le zone di deformazione anteriore e posteriore, ottimizzando il flusso delle forze. La zona di deformazione anteriore presenta quattro zone di impatto indipendenti che consentono di distribuire le forze d’urto su superfici ampie senza compromettere la cellula dell'abitacolo. 

1) I profilati in lamiera sopra i passaruota costituiscono il livello dei longheroni superiori. Da qui le forze d'urto vengono convogliate dapprima nei montanti anteriori e quindi nel telaio del tetto. 

2) Una traversa in alluminio collega i longheroni particolarmente sporgenti in avanti e provvede a trasferire le forze anche sulla fiancata opposta all'impatto. La traversa e i longheroni prolungati in avanti formano la zona di impatto centrale. 

3) Anche il telaio ausiliario, al quale sono fissati motore, sterzo e asse anteriore, svolge la funzione di livello di assorbimento in caso di impatto frontale. Realizzato in acciaio ad alta resistenza, a seconda della versione di motorizzazione è collegato ai nuovi longheroni del pianale per mezzo di speciali elementi tubolari di supporto che, in caso di collisione, permettono al telaio ausiliario di deformarsi in modo mirato e di assorbire l'energia, da un lato, e, dall'altro, di convogliare direttamente nel pianale le elevate forze d'urto. 

4) I sottoporta allungati verso la parte anteriore forniscono supporto alla ruota negli impatti frontali asimmetrici e impediscono che penetri nell'abitacolo. Mercedes-Benz ha inoltre sviluppato speciali rinforzi ed elementi supplementari per l'assorbimento dell'energia d'urto che, installati nei passaruota, provvedono a sostenere e guidare opportunamente le ruote anteriori. I rinforzi, disposti in posizione inclinata, impediscono l'affondamento della cellula dell'abitacolo al momento dell'impatto. 

La paratia anteriore si compone di quattro elementi. Gli ingegneri Mercedes hanno così la possibilità di differenziare gli spessori dei materiali a seconda delle sollecitazioni cui sono esposti in caso di collisione. Lo spessore della lamiera della paratia anteriore è stato aumentato di quasi il 50 per cento nella sezione inferiore in quanto è la parte più esposta in caso di impatto frontale.  

Materiali: circa il 72% di tutti i componenti della carrozzeria è in acciaio ad alta resistenza

Oltre  all'adozione di strutture intelligenti, anche la scelta accurata dei materiali riveste un ruolo importante nel concetto di sicurezza della nuova Classe E. Oggi più che mai Mercedes-Benz accorda la propria preferenza alle leghe d'acciaio ad alta e altissima resistenza perché, a fronte di un peso minimo, offrono massima resistenza e sono pertanto gli unici materiali in grado di soddisfare i severi requisiti di resistenza e sicurezza. 

Circa il 72% dei lamierati che costituiscono la scocca della nuova Classe E è realizzato con questo tipo di acciai, stabilendo così un nuovo record nella progettazione e sviluppo di autovetture. In termini di peso, la percentuale di leghe high-tech ad altissima resistenza, che hanno una resistenza a trazione da tre a quattro volte superiore a quella degli acciai tradizionali ad alta resistenza, si aggira intorno all'8%. Vengono utilizzate nei punti in cui in caso di impatto possono prodursi elevate sollecitazioni sui materiali, ad esempio per creare un'efficace protezione laterale a livello dei montanti centrali e delle intelaiature laterali del tetto, oppure per realizzare una traversa stabile nella parte posteriore della vettura.  

Senza il ricorso a queste leghe moderne si dovrebbe utilizzare una quantità sensibilmente superiore di materiale per soddisfare i severi requisiti di sicurezza. Si considerino, ad esempio, i montanti centrali: questi componenti della carrozzeria, che in caso di impatto laterale devono assorbire forze elevate e distribuirle nella struttura della carrozzeria, sono costituiti da più strati di lamiera e da un rinforzo di ampie dimensioni che arriva fino al bordo superiore del rinvio della cintura. Uno degli strati di lamiera e il rinforzo sono realizzati in acciaio ad altissima resistenza foggiato a caldo. Se fossero in lamiera d'acciaio di tipo tradizionale, i montanti centrali peserebbero oltre un terzo di più. La lega high-tech ad altissima resistenza soddisfa quindi in pari misura le esigenze di sicurezza e di leggerezza della struttura. 
Le porte: struttura complessa per un’elevata sicurezza in caso di impatto
Anche le porte sono realizzate prevalentemente in acciaio ad alta e altissima resistenza e contribuiscono così anch’esse a migliorare ulteriormente la sicurezza in caso di impatto della nuova Classe E rispetto al modello precedente. Il rivestimento interno delle porte è formato da lamine d'acciaio rafforzate da profili nella zona dell'intelaiatura, in corrispondenza della linea di cintura e all'altezza del paraurti. Ulteriori supporti in acciaio ad altissima resistenza foggiato a freddo, utilizzati nella parte inferiore tra le lamiere interne ed esterne delle porte, completano la gamma di soluzioni costruttive delle protezioni laterali. Le porte posteriori celano, rispettivamente, due di questi profilati in lamiera disposti in diagonale.  
Gli ingegneri Mercedes hanno dedicato particolare attenzione anche alle cerniere, sviluppando superfici di fissaggio resistenti alle alte sollecitazioni. Nella struttura laterale si crea così un collegamento stabile che protegge efficacemente gli occupanti in caso di impatto. 
Cofano motore, parafanghi e cofano bagagliaio in alluminio
L’intelligente sistema dei materiali contempla anche l’impiego mirato di alluminio e plastica, due materiali che data la loro leggerezza contribuiscono, soprattutto, a far risparmiare peso. Tra i componenti realizzati in alluminio vi sono il cofano motore, il parafanghi anteriore, il cofano bagagliaio, la cappelliera e diversi profilati di supporto. L’elemento frontale è una struttura ibrida di lamiera d’alluminio e plastica rinforzata con fibre di vetro. I crashbox anteriori in alluminio, in un pezzo unico, sono inseriti nei longheroni e imbullonati lateralmente. Anche gli altri elementi del frontale sono avvitati tra loro e quindi, 
in caso di incidente, possono essere sostituiti senza costi onerosi. La plastica rinforzata con fibre di vetro serve per realizzare l’alloggiamento della ruota di scorta.
Rigidità torsionale della carrozzerie migliorata di oltre il 30 per cento

La struttura intelligente della scocca non solo crea importanti presupposti per un’elevata sicurezza in caso di impatto, ma contribuisce anche ad aumentare il comfort di marcia. Per essere più precisi: la risposta alle vibrazioni e il comfort acustico. Gli ingegneri di Sindelfingen hanno prestato particolare attenzione ai punti di giunzione tra telaio e carrozzeria, che devono sopportare forze molto elevate. Sono stati rafforzati appositamente in modo che non trasmettessero alla carrozzeria le vibrazioni provenienti dalla strada e che non compromettessero l’esperienza di guida. 

Un indicatore dell’ottimo risultato finale è la rigidità statica della carrozzeria alla torsione, che è stata migliorata di oltre il 30 per cento rispetto al modello precedente. 

Cellula abitacolo: lamiere su misura e profilati di supporto stabili 

Negli impatti frontali, posteriori o laterali così come nei cappottamenti, la cellula abitacolo della nuova Classe E si rivela una struttura pressoché indeformabile che riesce a garantire uno spazio di sopravvivenza intatto per gli occupanti anche a velocità di collisione elevate. L'impiego di acciai ad alta resistenza e di lamiere di spessore maggiorato riveste anche in questo caso un ruolo importante quanto l’installazione di traverse aggiuntive. 
La sezione principale del pianale è costituita da sviluppi di lamiera realizzati su misura che vengono sottoposti a laminazione flessibile oppure saldati tra loro con tecnologia laser e quindi opportunamente sagomati. Il termine “flessibile” indica che l'acciaio ad alta resistenza si presta a lavorazioni che realizzano nello stesso componente zone di diverso spessore. Lo sviluppo centrale forma il tunnel, cioè la spina dorsale vera e propria della cellula abitacolo. Qui lo spessore dei lamierati realizzati su misura varia da 0,7 a 1,1 millimetri a seconda del grado di sollecitazione che devono sopportare e da 1,55 a 2 millimetri nei rinforzi applicati al tunnel.
I longheroni continui del pianale, ulteriormente rinforzati al loro interno da profilati supplementari, sono una novità e svolgono una funzione molto importante ai fini sia della sicurezza dei passeggeri, sia della rigidità della carrozzeria. Anteriormente collegati ai longheroni, allungano la traiettoria su cui può essere distribuita l’energia d’urto in caso di impatto. Posteriormente, invece, i longheroni del pianale raggiungono la traversa sotto i sedili posteriori, stabilizzando così l’intera struttura del pianale.
Nella zona del pianale gli ingegneri Mercedes hanno inoltre utilizzato profilati trasversali stabili in alluminio, i cosiddetti puntoni di spinta. Uno si trova sotto il cambio e ha una conformazione tale che in caso di impatto laterale è in grado di trasmettere le forze sul lato opposto all’urto. Il secondo puntone collega i due longheroni, rinforza il pianale della carrozzeria e, in caso di impatto laterale, è in grado di scaricare tempestivamente le forze d’urto nella struttura del pianale.  
Struttura della coda: a prova dei crash test più duri
I longheroni composti da più elementi e una solida traversa resistente alla flessione in acciaio ad altissima resistenza sono i componenti più importanti della coda. I longheroni posteriori sono realizzati con un profilo scatolato continuo e chiuso, con spessore differenziato dei materiali. Sono in grado di assorbire forze elevate e, in caso di impatto posteriore, forniscono un importante contributo alla sicurezza dei passeggeri. Anche la traversa imbullonata resistente a flessione è prodotta con una tecnologia di laminazione flessibile che permette di differenziare gli spessori del materiale in funzione delle esigenze specifiche. Per esempio, sul lato esterno della traversa, dove in caso di impatto si registrano le massime sollecitazioni, lo spessore del materiale è maggiore rispetto alla parte interna. Anche a livello di protezione contro i tamponamenti la nuova Classe E è quindi in linea con i più severi requisiti di sicurezza a livello mondiale, come quelli, ad esempio, del crash test USA a 80 km/h.

Come di norma nelle vetture Mercedes-Benz, il serbatoio di carburante si trova in una posizione protetta sotto il divano posteriore, quindi davanti all’asse posteriore e al di fuori della zona di impatto.  

Sistemi di ritenuta: sette airbag di serie

Con sette airbag di serie, quattro pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta, nonché poggiatesta attivi NECK-PRO per guidatore e passeggero anteriore, la nuova Classe E vanta una dotazione di sicurezza ancora più completa del modello precedente. La dotazione di cuscini d'aria, che in caso di incidente si possono attivare nel giro di pochi millesimi di secondo, comprende due airbag a doppio stadio di attivazione per il guidatore e il passeggero anteriore, un kneebag lato guida, due sidebag negli schienali anteriori e due grandi windowbag che in caso di impatto laterale si dispiegano dal montante anteriore a quello posteriore. 

A richiesta sono disponibili anche sidebag per i passeggeri posteriori, che portano quindi a nove la dotazione di airbag complessiva della nuova Classe E.

Per il guidatore, il passeggero anteriore e i passeggeri posteriori esterni sono disponibili, di serie, cinture di sicurezza a tre punti con pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta.  

I sistemi di ritenuta della nuova Classe E in sintesi:
	
	Sedili anteriori
	Sedili posteriori

	Cinture di sicurezza 

automatiche 
regolabili in altezza

	· 
	Regolazione in altezza per i sedili esterni

	Pretensionatori


	· 
	per i sedili esterni

 

	Limitatori della forza di

ritenuta


	
	per i sedili esterni

 

	Poggiatesta

	Con funzione 
NECK-PRO 
	

	Airbag frontali, a doppio stadio di attivazione


	·  
	 

	Sidebag


	
	A richiesta



	Windowbag


	·  
	·  

	Kneebag
	Sul lato guida
	


NECK-PRO è il nome scelto da Mercedes-Benz per designare un poggiatesta attivo che, come il sistema PRE-SAFE® e altre innovazioni di Mercedes, è stato sviluppato e progettato partendo dall’analisi dell’incidentistica reale. NECK-PRO riduce efficacemente il rischio di lesioni alle vertebre cervicali in caso di tamponamento. Quando i sensori rilevano un tamponamento con gravità d’impatto definita, attivano le molle precaricate che si trovano all’interno del poggiatesta, le quali 
nel giro di pochissimi millisecondi spostano i cuscini dei poggiatesta di circa 40 millimetri in avanti e di circa 30 millimetri verso l’alto per proteggere tempestivamente la testa del guidatore e del passeggero anteriore.

Protezione dei pedoni: ampio pacchetto di misure con cofano motore attivo 
La protezione degli utenti della strada più indifesi riveste da sempre un ruolo importante nell'attività di sviluppo e progettazione delle autovetture Mercedes. Carrozzerie senza spigoli, paraurti in grado di assorbire l'energia d'urto, maniglie a filo con le porte, parabrezza in vetro stratificato, specchietti retrovisori ripiegabili e tergicristalli incassati sono da molti anni al servizio della protezione dei pedoni sui modelli Mercedes. Tuttavia anche in questo caso, come sempre, la prevenzione degli incidenti è l'obiettivo primario degli ingegneri che lavorano alla sicurezza. Sistemi come il Brake Assist, i fari con funzione di assistenza alla svolta o il sistema di visione notturna Nightview PLUS forniscono un grande contributo in questo senso. Con la sola adozione di serie del Brake Assist la percentuale delle collisioni di grave entità di vetture Mercedes con i pedoni è scesa del 13%.

Le nuove misure protettive che Mercedes-Benz ha implementato per la nuova Classe E partono quindi da un livello di per sé già alto. Tra queste, il primo posto spetta al nuovo cofano motore attivo, che aumenta lo spazio di deformazione riducendo in tal modo il rischio di lesioni a carico dei pedoni. Compongono questo sistema di serie tre sensori d'urto integrati nella zona anteriore della vettura e speciali cerniere del cofano motore precaricate e bloccate da potenti molle. Se la vettura investe un pedone, i sensori informano la centralina elettronica di comando, la quale attiva immediatamente i due elettromagneti presenti nelle cerniere. Questi ultimi sbloccano le cerniere, in modo tale che il cofano motore possa sollevarsi di 50 millimetri nella zona posteriore per effetto della forza esercitata dalle molle. Tutto ciò avviene in solo qualche frazione di secondo. 

Oltre ad essere estremamente veloce, questa nuova tecnologia offre un altro vantaggio decisivo, perché la struttura del cofano motore attivo è di tipo reversibile. Una volta scattato a causa di una collisione, ad esempio, i Clienti Mercedes possono riportare il cofano motore nella posizione originaria, riattivando in tal modo il sistema, e riprendere tranquillamente la marcia.  Gli ingegneri Mercedes hanno inoltre ampliato lo spazio di deformazione tra il cofano motore e i gruppi sottostanti alzando il profilo esterno della carrozzeria e collocando più in basso il motore, i duomi delle sospensioni, i serbatoi e le centraline. Come tutti i moderni modelli Mercedes anche il paraurti anteriore della nuova Classe E presenta uno spoilerino a filo della carrozzeria con un elemento di rinforzo 
che respinge immediatamente i pedoni in caso di impatto, evitandone lo schiacciamento degli arti. 

Abitacolo
Viaggiare con la Stella: comfort da business class
· Abitacolo: una nuova dimensione del concetto di abitabilità

· Sedili: nuovi livelli di comfort sulla base della filosofia Mercedes

· Climatizzazione: nuovo COMFORTMATIC con diversi “clima-style” 
· Plancia: un capolavoro di precisione e di chiarezza di informazioni  

· Comandi: Controller e ampio display a colori di serie

· Infotainment: COMAND APS con ancora più funzioni

Benvenuti a casa. Lo slogan ideato per la nuova Classe E può essere davvero preso alla lettera: si sale in auto, si chiude la porta e si entra in un altro mondo. 
Il rumore, lo stress e la frenetica vita quotidiana rimangono fuori. All’interno solo comfort e relax. La bellezza delle linee, la raffinatezza dei materiali, la piacevole tonalità dei colori, la comodità dei sedili e la perfezione dei dettagli creano un’atmosfera che invita immediatamente a sentirsi a proprio agio, come a casa propria. 

Una delle misure principali che sono state adottate dagli ingegneri Mercedes per poter garantire questi straordinari livelli di comfort sono sicuramente le nuove dimensioni della carrozzeria e dell’abitacolo, che per molti aspetti sono diverse da quelle del modello precedente consentendo così una nuova ripartizione dello spazio, poiché maggior spazio significa maggior comfort. Per questo i progettisti hanno realizzato una carrozzeria più lunga di 16 millimetri, più bassa di 10 millimetri e più larga di 32 millimetri. Il passo, ora di 2874 millimetri (+ 20 mm), concorre in maniera determinante al maggior comfort e alla migliore abitabilità, come dimostra, per esempio, la distanza all’altezza dell’anca tra il sedile anteriore e quello posteriore che viene considerata un parametro importante per determinare la libertà di movimento di un passeggero. Sulla nuova Classe E questa distanza è di 848 millimetri (modello precedente: 838 millimetri): un valore che qualche anno fa si era soliti trovare sulle automobili di lusso della categoria superiore. 

La Classe E è più generosa anche per quel che riguarda lo spazio all’altezza delle spalle e lo spazio ai gomiti. Lo spazio ai gomiti sui sedili posteriori della nuova berlina è aumentato di 51 millimetri grazie alla carrozzeria più larga 
(+ 32 millimetri) e alla carreggiata più larga (ant.: + 23 millimetri; post.: + 49 millimetri). Lo spazio alla testa effettivo per i passeggeri anteriori è ora di 1048 millimetri (+ 10 mm); mentre nel vano posteriore lo spazio alla testa è di 972 millimetri (+ 11 mm).

Le principali dimensioni* della nuova Classe E a confronto:

	
	Nuova Classe E
	Modella precedente
	Differenza

	Lunghezza 
	4868
	4852


	+ 16

	Larghezza


	1854
	1822
	+ 32

	Altezza


	1464
	1474


	- 10

	Passo


	2874
	2854
	+ 20

	Carreggiata ant./post.
	1600/1619
	1577/1570
	+ 23/+ 49

	Distanza all’altezza delle anche 


	848
	838
	+ 10

	Spazio alla testa effettivo ant./post.

	1048/1038
	972/961
	+ 10/+11

	Spazio alle spalle ant./post.
	1467/1446
	1432/1424
	+ 35/ + 22

	Spazio ai gomiti ant./post.
	1490/1505
	1454/1454
	+ 36/ + 51

	Volume bagagliaio**


	540 l
	540 l
	--


   *dati in millimetri; **secondo il metodo di misurazione VDA
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Per quel che riguarda il bagagliaio, gli esperti Mercedes hanno tenuto conto in particolare delle esigenze quotidiane delle persone che guidano una berlina business. Spazio sufficiente per il trasporto dei bagagli di quattro persone, versatilità del bagagliaio ed elevata funzionalità per il trasporto di piccoli e grandi oggetti sono stati gli obiettivi principali da raggiungere nell’ideazione del bagagliaio. Il risultato non si traduce solo in semplici cifre, ma soprattutto in una migliore funzionalità del bagagliaio per l’uso quotidiano. Le cifre (a confronto con il modello precedente):  il bagagliaio raggiunge  i 1177 millimetri (+ 33 mm), l’altezza è di 468 millimetri (+ 14 mm), la larghezza, che è più piccola tra i passaruota, è stata aumentata di 24 millimetri e raggiunge ora i 1000 millimetri; l’apertura del bagagliaio, anch’essa importante per facilitare le operazioni di carico dei bagagli, è ora di 500 millimetri (+ 11 mm). 

Con queste dimensioni si possono trasportare, per esempio, due valigie di grandi dimensioni, disposte una accanto all’altra, oppure quattro sacche da golf (con relative mazze). Il volume complessivo del bagagliaio di 540 litri (secondo il metodo di misurazione VDA) è rimasto inalterato nonostante la nuova Classe E abbia una dotazione di base decisamente più ricca. Sotto il pianale è disponibile uno spazio di stivaggio di 78 litri. Il volume di carico può essere aumentato ribaltando in avanti gli schienali dei sedili posteriori (i sedili posteriori con schienali ribaltabili sono disponibili a richiesta) e creando così una superficie di carico quasi completamente piana. Gli occhielli di fissaggio di serie garantiscono un ancoraggio sicuro dei bagagli. 

Per il trasporto di piccoli oggetti, il bagagliaio della nuova Classe E è dotato di serie di un robusto gancio per appendere le borse e di reticelle portaoggetti sui rivestimenti laterali. Una novità è il box Comfort per il bagagliaio EASY-PACK (a richiesta), largo 530 millimetri,  che viene fissato sotto la cappelliera. Da qui basta tirarlo verso di sé per inserire gli oggetti con facilità. Il box si dispiega verso il basso, può essere regolato con flessibilità, ha una capacità massima di 55 litri e una portata massima di 10 chilogrammi.

Sedili: ricca gamma di sedili per un comfort da business class

I sedili Multicontour della nuova Classe E sono stati perfezionati ulteriormente ed hanno ottenuto il sigillo di approvazione dell’associazione tedesca “Aktion Gesunder Rücken”. Il termine Multicontour indica che gli occupanti possono adattare la forma del sedile alla propria corporatura o alle proprie esigenze di comfort, grazie a delle camere d’aria disposte sotto il rivestimento che possono essere riempite o svuotate a seconda delle necessità. Grazie ad una nuova tecnica adottata per la regolazione dei sostegni laterali, la larghezza dello schienale su ciascuno lato, per esempio, può essere aumentata fino a 45 millimetri senza soluzioni di continuità, arrivando complessivamente a 90 millimetri (nel modello precedente la regolazione massima era di appena 50 millimetri). 
Un ulteriore vantaggio del nuovo sedile Multicontour è l’impostazione pneumatica della profondità del cuscino. Premendo un pulsante è possibile aumentare la camera d’aria anteriore incrementando la profondità del sedile fino a 50 millimetri, consentendo così un sostegno maggiore delle gambe e  una migliore circolazione.  

Il sedile Multicontour a conformazione variabile, anch’esso di nuova concezione, garantisce le stesse funzioni di comfort del sedile Multicountour, 
ma a differenza del primo è anche “attivo”. In altre parole, le rapide valvole piezoelettriche disposte nelle camere d’aria possono modificare la pressione e il volume delle camere d’aria dei sostegni laterali dello schienale in funzione dell’angolo di sterzata, dell’accelerazione trasversale e della velocità di marcia, 
in modo da garantire un migliore sostegno a guidatore e passeggero anteriore. Questa funzione “attiva” allevia la muscolatura, aumentando il benessere e la sicurezza di marcia, poiché grazie alle rapide valvole piezoelettriche i sedili Multicontour a conformazione variabile sono integrati anche nel sistema di protezione preventiva PRE-SAFE® (vedi anche pagina 54). Se la centralina PRE-SAFE® riconosce una situazione di marcia critica, attiva immediatamente le camere d’aria dello schienale che avvolgono gli occupanti sostenendoli in modo tale da ridurre la pericolosa oscillazione del busto. 

Per garantire una seduta comoda e rilassata gli ingegneri Mercedes hanno sviluppato un’altra funzione disponibile con il sedile Multicontour a conformazione variabile, e cioè la funzione di massaggio nello schienale, che 
è composta da sette camere d’aria che si riempiono e si svuotano ciclicamente garantendo un piacevole massaggio lungo tutta la schiena. Questo massaggio stimola la muscolatura, favorisce la circolazione del sangue e impedisce un precoce affaticamento. Il tappetino di massaggio lavora indipendentemente dalla regolazione del profilo e del supporto lombare del sedile. 

Del sedile Multicontour a conformazione variabile fanno parte anche i poggiatesta Comfort con supporti laterali mobili e funzione NECK-PRO (vedi pagina 61). 
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*a richiesta 

Cuscinetti del sedile per un’immediata sensazione di morbidezza
Per la Classe E, gli esperti di Sindelfingen hanno migliorato ulteriormente la speciale tecnica di rivestimento dei sedili, già ampiamente collaudata, adottando un procedimento speciale per i cuscinetti dei sedili. Immediatamente sotto il rivestimento in tessuto o in pelle del sedile viene inserito uno strato in espanso supplementare che garantisce all’occupante un’immeditata sensazione di morbidezza e comfort. Gli esperti fanno riferimento proprio a quella sensazione di agio immediato che si prova non appena ci si siede a bordo di questa berlina, in assoluta sintonia con lo slogan “Benvenuti a casa”. 
I sedili presentano cuscinetti di diversa configurazione: nella versione EXECUTIVE e nella versione AVANTGARDE i cuscinetti sono disposti in senso trasversale, mentre sulla ELEGANCE sono disposti in senso longitudinale e ricordano il noto design dei sedili Mercedes degli anni 60 e 70. I cuscinetti sono prodotti secondo un procedimento tecnico-artigianale piuttosto complesso che viene adottato solo alla Mercedes-Benz.






L’imbottitura in schiuma espansa sagomata di nuova concezione costituisce la base inferiore comfort del sedile. Gli ingegneri Mercedes hanno aumentato lo spessore dell’espanso nella zona centrale rispetto al modello precedente di circa il 12 percento e hanno raggiunto un comfort di seduta superiore adottando nella zona centrale del sedile un materiale più morbido. Nei sostegni laterali, viceversa, l’espanso è più rigido per garantire una migliore tenuta laterale. Gli esperti sono quindi riusciti ad ottenere una buona ripartizione della pressione, alleviando la colonna vertebrale e sostenendo con efficacia la zona del bacino. 

Da sempre i progettisti Mercedes hanno dato importanza ad una ottimale ripartizione della pressione del sedile, perché la considerano un importante parametro ai fini del comfort sui lunghi percorsi. La pressione viene ripartita su otto zone dello schienale e del piano di seduta sulla base di valori empirici elaborati con cura. Gli schienali dei sedili anteriori, per esempio, sono suddivisi in più zone di pressione: se l’imbottitura in espanso a livello lombare e cervicale è morbida, nella zona del bacino e delle spalle è più rigida per garantire un miglior sostegno. Nel piano di seduta la pressione diminuisce gradualmente dagli ischi fino alle cosce per assicurare una seduta comoda e rilassata. 

L’imbottitura in espanso dei cuscini dei sedili anteriori è disposta in una sorta di gusci a forma di vaschetta con molle integrate. La base stabile è costituita da un’intelaiatura realizzata in parte in acciaio ad alta resistenza. Speciali profilati tubolari ed elementi per l’assorbimento dell’energia d’urto disposti nei rivestimenti dei sedili fanno sì che i sedili possano assorbire un’elevata quantità di energia d’urto in caso di impatto laterale trasferendola al lato non coinvolto nell’impatto.  

Supporto lombare di serie per  una postura perfetta
Dal momento che l’uomo non è “strutturato” per trascorrere molte ore a sedere, è nostro compito aiutarlo a sedere correttamente sostenendolo in punti ben precisi. Per esempio nella regione lombare, che corrisponde alla parte bassa della colonna vertebrale, dove la schiena si inarca provocando inevitabilmente una postura non corretta e quindi un sovraffaticamene unilaterale dei dischi vertebrali. Per questo la regione lombare dovrebbe essere sempre sostenuta quando si siede. Il sedile di guida della Classe E è dotato di serie di supporto lombare, che assicura un corretto sostegno della colonna vertebrale proprio in questa regione. Se il Cliente ha scelto il pacchetto Memory, il supporto lombare dei sedili anteriori è regolabile a 4 vie elettropneumaticamente, consentendone la regolazione laterale, in altezza e nella sporgenza.
Gli schienali dei sedili anteriori si compongono di un telaio in acciaio con sospensioni elastica e imbottiture in espanso, il cui profilo come pure i piani di seduta garantiscono un migliore sostegno laterale. L’altezza dello schienale è stata aumentata di circa il 30 percento nella zona superiore per garantire un migliore sostegno delle spalle. 
 Materiali naturali e ventilazione attiva per uno straordinario comfort
Per la progettazione e sviluppo dei sedili, gli esperti Mercedes non si sono soffermati soltanto su quelle caratteristiche, come il molleggio o l’ammor-tizzazione, che assicurano il miglior comfort di seduta, ma hanno pensato anche 
e soprattutto al benessere generale agli occupanti. In tal senso, quindi, anche la climatizzazione del sedile ha rivestito un ruolo importante. I materiali e la struttura di un sedile Mercedes devono garantire agio in presenza di qualsiasi condizione meteo, come è il caso dei sedili della Classe E per i quali sono stati adottati un mix di materiali traspiranti e pregiati rivestimenti in tessuto o in pelle. Il tessuto dei rivestimenti contiene dal 25 al 30 percento di lana, un materiale naturale che rispetto alle fibre sintetiche presenta non solo ottime caratteristiche elettrostatiche, ma anche un migliore assorbimento dell’umidità, 
a vantaggio di una climatizzazione più adeguata del sedile in presenza di temperature elevate. 

I sedili anteriori ventilati, disponibili a richiesta, garantiscono un comfort ancora superiore. Quattro ventilatori presenti nel piano di seduta e nello schienale aspirano l’aria fredda dal pianale dell’abitacolo e la ripartiscono uniformemente attraverso il tessuto sotto la superficie di seduta. Il moderato flusso d’aria impedisce così la fastidiosa sudorazione in presenza di temperature elevate. 

Diverse possibilità di impostazione del sedile 
I sedili anteriori sono regolabili elettricamente in altezza e inclinazione del piano di seduta e dello schienale, come sul modello precedente. La regolazione in senso longitudinale è manuale. Con 277 millimetri, la nuova Classe E vanta la corsa per la regolazione longitudinale del sedile maggiore in questo segmento. Il sedile può essere regolato di piccolissimi stadi (4,5 millimetri ciascuno) e quindi arretrato in modo quasi continuo. Anche l’inclinazione dello schienale è regolabile senza soluzione di continuità, affinché anche gli automobilistici con una corporatura piccola o viceversa particolarmente grande possano regolare il sedile per avere perfettamente sotto controllo tutte le funzioni della berlina.  

I sedili anteriori sono regolabili di serie:

· in senso longitudinale

277 millimetri

· in altezza 



59 millimetri

· inclinazione del piano di seduta 
4,5 gradi
· altezza del poggiatesta 

85 millimetri; 
profondità del poggiatesta 45 mm
· inclinazione dello schienale
110 gradi

La regolazione completamente elettrica dei sedili anteriori, disponibile a richiesta, garantisce un maggior comfort. In questo caso si possono regolare elettricamente non solo l’altezza e l’inclinazione di cuscino e schienale, ma anche la posizione longitudinale, i poggiatesta, il piantone dello sterzo e i retrovisori esterni. In combinazione con la funzione Memory, si possono salvare tre impostazioni di seduta. Basta premere l’apposito pulsante sul rivestimento delle porte perché sedili, volante e retrovisori esterni si portino automaticamente nella posizione programmata. 

Quando il guidatore toglie la chiave dal blocchetto d’accensione, il volante si solleva per agevolare l’uscita dalla vettura e rimane in questa posizione fino a quando non viene reinserita la chiave nel blocchetto d‘accensione, in modo da garantire una maggiore libertà di movimento all’altezza delle gambe anche all’entrata. 

Sedili singoli per i passeggeri posteriori

Per il passeggeri posteriori della nuova Classe E Mercedes-Benz ha sviluppato due sedili singoli (a richiesta) che garantiscono un comfort mai sperimentato prima. I morbidi rivestimenti in espanso di cuscino e schienale presentano un profilo più marcato e assicurano un viaggio ancora più piacevole. I sedili posteriori singoli Comfort sono dotati di rivestimenti in pelle, riscaldamento, poggiatesta, consolle centrale e possibilità di carico passante. I poggiatesta, regolabili in altezza e inclinazione, presentano comodi sostegni laterali per garantire un maggior riposo durante il viaggio. 

Sotto il bracciolo in pelle è alloggiato un generose vano portaoggetti con due portabevande per lattine e bottiglie di diverse dimensioni. Il modulo per il carico passante (a richiesta) permette il trasporto di una sacca portasci. 

Climatizzazione: COMFORTMATIC con tre modalità di climatizzazione

Il comfort è soggettivo. Per questo è necessario che gli occupanti possano adattare gli impianti della vettura alle proprie esigenze personali. La nuova Classe E soddisfa questa aspettativa non solo per quel che riguarda l’assetto di guida e la regolazione del sedile, ma anche la climatizzazione. 

Per la prima volta Mercedes-Benz progetta per la Classe E una climatizzazione automatica che consente non solo di impostare temperature diverse per tre zone (lato guida, lato passeggero anteriore e vano posteriore), ma anche di selezionare diverse modalità di climatizzazione. Ciò significa che i passeggeri possono selezionare nella climatizzazione automatica COMFORTMATIC, disponibile a richiesta, la modalità “diffusa” , “medium” e “focalizzata” premendo un semplice pulsante, e adeguare così la portata e la ripartizione dell’aria come meglio credono, senza dover rinunciare alla climatizzazione automatica. 

Nella impostazione “diffusa”, il COMFORTMATIC funziona, per esempio, con una velocità dell’aria ridotta e ripartisce l’aria su un’ampia superficie senza correnti. 

Per questa modalità è prevista la bocchetta al centro della plancia rivolta verso l’alto a regolazione automatica. Nella modalità “focalizzata” vengono attivate principalmente le bocchette nella zona centrale della plancia che consentono un flusso diretto di grandi portate d’aria.

La climatizzazione automatica COMFORTMATIC a tre zone dispone di una serie di sofisticati sensori che provvedono a mantenere costanti le temperature impostate dagli occupanti. Se la climatizzazione automatica di serie dispone di due sensori per la temperatura dell’abitacolo, quattro sensori per la misurazione della temperatura dell’aria che fuoriesce dalle bocchette e un sensore per il rilevamento dell’intensità e della direzione di irradiamento solare, la climatizzazione COMFORTMATIC dispone anche di un sensore per il rilevamento del punto di condensazione e di un sensore della qualità dell’aria. 

Grazie al sensore per il rilevamento del punto di condensazione, l’aria in entrata può essere raffreddata in modo mirato, a seconda del grado di umidità, e se necessario di nuovo riscaldata, consentendo così al climatizzatore di lavorare in maniera ancora più efficiente. Il sensore della qualità dell’aria rileva alte concentrazioni di monossido di carbonio e ossidi di azoto nell’aria e chiude automaticamente lo sportello dell’aria di ricircolo non appena individua un aumento improvviso di queste sostanze nocive. 

Il climatizzatore automatico COMFORTMATIC è dotato di un quadro comandi separato sulla parte terminale del tunnel che consente ai passeggeri posteriori di preselezionare la temperatura desiderata e – se necessario – di impostare manualmente la quantità d’aria. Essi azionano uno speciale  booster nel rivestimento del tunnel con cinque gradi di velocità in modo da garantire nel vano posteriore un’efficace climatizzazione. 

Un’altra caratteristica del COMFORTMATIC è la funzione di sfruttamento del calore residuo: premendo il tasto “Rest”, l’abitacolo continua ad essere riscaldato o ventilato per ancora 30 minuti circa dopo lo spegnimento del motore. 

Di serie la nuova Classe E è dotata della climatizzazione automatica a due zone (THERMATIC). Guidatore e passeggero anteriore possono selezionare la temperatura desiderata sugli interruttori del quadro comandi nella parte inferiore della consolle. Sul display dotato di LED organici (OLED) viene visualizzato il valore impostato. Oltre alla modalità automatica, si possono impostare tramite appositi interruttori anche la velocità del ventilatore e la ripartizione dell’aria. Una novità è la funzione “ZONE”: premendo un apposito tasto si attiva la sincronizzazione delle impostazioni della temperatura e il valore selezionato 
dal guidatore viene trasferito sul lato destro. 

Impianto di riscaldamento di una casa unifamiliare
Gli impianti di climatizzazione automatica THERMATIC e COMFORTMAT sono ora più potenti rispetto alle versioni precedenti in termini di potenza calorifera e refrigerante. La potenza calorifera è aumentata di circa il 10 percento e raggiunge ora gli 11 chilowatt che corrispondono alla potenza di un riscaldamento centralizzato di una moderna casa unifamiliare. Sui modelli diesel e sui quattro cilindri con iniezione diretta di benzina interviene anche uno scambiatore di calore supplementare con sei elementi riscaldanti PTC (Positive Temperature Coefficient) che supporta lo scambiatore di calore dell’impianto di riscaldamento con una potenza elettrica di circa 1200 Watt. Il riscaldatore PTC è necessario poiché i moderni motori CDI e CGI sono parchi nei consumi per via del loro elevato rendimento termico e trasferiscono nel settore di carico parziale molto meno calore al liquido di raffreddamento rispetto alle motorizzazioni tradizionali.

Il rapido raffreddamento dell’abitacolo è garantito dal climatizzatore, la cui potenza è aumentata a circa 8,4 chilowatt (+ 5 percento rispetto al modello precedente). Il compressore del climatizzatore funziona in modo continuo, consentendo così un esercizio adeguato e quindi più economico del climatizzatore. La regolazione è affidata ad un’elettrovalvola che varia la cilindrata del compressore. Sulla E 200 CDI BlueEFFICIENCY, Mercedes-Benz adotta un compressore che viene disaccoppiato automaticamente dalla cinghia di trasmissione del motore, quando non è necessaria alcuna potenza refrigerante.

Filtro antiparticolato per le polveri fini di serie 

Il filtro antipolvere/antipolline per le polveri sottili a chiusura ermetica e di ampia superficie (di serie sulla nuova Classe E)  provvede a mantenere più pulita l’aria nell’abitacolo. Questo filtro è in grado di trattenere il 96 - 98 percento delle polveri tra i cinque e i dieci micrometri e il 100 percento delle polveri PM 10. Grazie al suo rivestimento in carbone attivo il filtro antipolvere/antipolline per polveri sottili è in grado di filtrare anche sostanze gassose, che provocano fastidiosi odori. Il filtro è costantemente attivo, anche nella modalità di ricircolo.  
Fino a 10 motorini elettrici e 18 bocchette di ventilazione per un comfort climatico elevato

L’aria depurata fluisce verso l’evaporatore disposto al centro che la raffredda e quindi la deumidifica in funzione della temperatura desiderata dagli occupanti. La temperatura viene quindi regolata da un scambiatore di calore dell’impianto di riscaldamento, che imposta le temperature di uscita desiderate. Gli sportelli per l’aria fredda e calda delle zone miste e le bocchette di ventilazione sono comandate da 10 motorini elettrici. Ciò significa che quasi ogni uscita d’aria può essere regolata secondo necessità. La ventilazione efficace e uniforme dell’abitacolo è affidata a 18 bocchette con la climatizzazione automatica THERMATIC; la climatizzazione COMFORTMATIC presenta anche due bocchette supplementari sui montanti centrali per il vano posteriore.


I climatizzatori della nuova Classe E sono non solo più potenti, ma anche più silenziosi.  Grazie alle nuove sezioni per la presa d’aria, i condotti d’aria e il climatizzatore, il livello di rumorosità si riduce per esempio di circa tre decibel (dB (A)) con la potenza refrigerante massima. Inoltre i condotti dell'aria sono stati rivestiti di elementi fonoassorbenti e/o materiale espanso  fonoisolante. 

Plancia: connubio perfetto di tecnica ed estetica 

Eleganza delle linee, morbidezza e raffinatezza dei rivestimenti e perfetta ergonomia: queste le tre caratteristiche che contraddistinguono la plancia, la consolle e il rivestimento del tunnel della nuova Classe E. Una composizione armonica che concorre sensibilmente a garantire uno straordinario comfort a bordo della berlina Mercedes.   

La plancia può essere realizzata in due colori: la parte superiore e la parte alta della consolle sono in una tonalità più scura, mentre la protezione per le ginocchia, il coperchio del box portaoggetti, la parte inferiore della consolle e il rivestimento del tunnel presentano una tonalità più chiara. La superficie della plancia presenta uno strato in poliuretano con rivestimento sottostante supplementare in espanso. Questo moderno processo di produzione consente 
sia piccoli raggi di curvatura e spigoli precisi e assicura una straordinaria morbidezza al tatto. Per i guidatori più esigenti, Mercedes-Benz offre, in combinazione con il pacchetto Exclusive (a richiesta) una plancia rivestita con materiale di alta qualità e impreziosita da raffinate cuciture. Cielo, alette parasole e rivestimenti dei montanti di questa versione sono rivestiti in raffinata Alcantara.

Il vano portaoggetti sulla plancia da 6,8 litri di capienza è illuminato e viene raffreddato dall’impianto di climatizzazione automatica. Nel vano sono integrate anche una presa da 12 Volt e una presa per il collegamento di impianti audio esterni. A richiesta il vano portaoggetti può essere anche dotato di un Media Interface per il collegamento di lettori MP3. 
Anche i rivestimenti interni delle porte riflettono il connubio perfetto tra design e morbidezza dei materiali, adottato come strategia per gli interni dagli ingegneri Mercedes. Ciò è stato possibile grazie alla combinazione di materiali pregiati, come il tessuto o la pelle, e inserti in legno o alluminio con materiale sintetico antigraffio in una nuova zigrinatura a doppia brillantezza. Gli ampi braccioli sui rivestimenti delle porte sono morbidi e particolarmente comodi. Qui è alloggiato, a portata di mano,  il gruppo di comandi per gli alzacristalli elettrici, l’interruttore per il bloccaggio e lo sbloccaggio delle porte e i comandi dei retrovisori esterni dal piacevole design. Oltre ai generosi inserti in legno e alluminio all’altezza della linea di cintura e alle fibre ottiche delle luci soffuse <<ambient>>, sui modelli ELEGANCE ed AVANTGARDE i rivestimenti interni delle porte si distinguono per un secondo livello di modanature, che impreziosiscono la parte inferiore sotto i braccioli.
Consolle: centro di comando per l’impianto di infotainment e climatizzazione automatica

La consolle è perfettamente coordinata alla plancia, sia in termini di design che 
di colori. Essa accoglie, sotto le bocchette di ventilazione, il quadro comandi dell’impianto di Infotainment e del telefono (a richiesta). I tasti sottostanti per l’attivazione del riscaldamento e della ventilazione dei sedili, della tendina avvolgibile per il lunotto, dei poggiatesta e di altre dotazioni a richiesta sono separati da un listello cromato. Nella parte inferiore della consolle è alloggiato 
il quadro comandi del climatizzatore automatico di serie. 

Le superfici a vista dei tasti e dei quadri strumenti sono state trattate con una vernice speciale, che ne assicura un’elevata brillantezza e morbidezza. Gli esperti parlano di “vernice soft-touch”. Grazie all’adozione di moderni tasti che si contraddistinguono per la corsa ridotta e quindi per una minore pressione di azionamento, e all’uso di questa vernice speciale, i comandi sono estremamente morbidi al tatto e precisi nelle loro funzioni. Basta premerli una sola volta per attivare o disattivare una funzione. I tasti reagiscono alla pressione con un chiaro “clic” confermando così anche a livello acustico l’avvenuta attivazione della funzione desiderata.  

Dettagli progettati per garantire la massima funzionalità
Molti sono i dettagli negli interni della nuova Classe E che mostrano come la berlina sia stata progettata in funzione delle esigenze della sua clientela: 

· nel vano piedi del lato passeggero è disposta una pratica rete portaoggetti, per raccogliere cartine o l’atlante stradale. Immediatamente sopra è alloggiata una staffa in materiale sintetica regolabile, che funge da portabottiglie;
· sotto il sedile lato guida e passeggero si trovano, nei modelli ELEGANCE e AVANTGARDE, dei box portaoggetti, ciascuno da circa 2,6 litri di capienza per piccoli oggetti;  

· i rivestimenti dei montanti centrali sono dotati di ganci appendiabiti supplementari;
· il pacchetto tendine parasole  (a richiesta) comprende tendine parasole Comfort sdoppiate per lato guida e passeggero, un avvolgibile elettrico per il lunotto, con guide nei montanti posteriori come sulla Classe S, e avvolgibili ad azionamento manuale per i cristalli posteriori. Essi coprono oltre l’80 percento della superficie vetrata, garantendo così una efficace protezione contro i raggi solari.

Comandi sicuri e di facile intuizione

Il Controller in alluminio sul rivestimento del tunnel è un elemento fondamentale della nota configurazione di comandi e display che Mercedes-Benz ha ideato per la prima volta qualche anno fa sulla Classe S. Questo tipo di configurazione si basa sulla convinzione che la tecnica è perfetta solo quando è intuitivamente comprensibile e controllabile dall’uomo. Per raggiungere questo obiettivo, gli esperti Mercedes hanno definito e seguito quattro principi fondamentali:

1. 
identificazione facile delle principali funzioni di comando

2. disponibilità rapida delle principali funzioni di comando
3. azionamento facile e intuitivo delle principali funzioni

4. tutti i comandi devono trovarsi al posto giusto.
Una caratteristica fondamentale di questo tipo di configurazione ideata da Mercedes è il rapido accesso a tutte le funzioni d’uso più frequente. Per questo i comandi e i display più importanti e necessari per la guida sono disposti sul cruscotto, nelle immediate vicinanze del guidatore. Tra questi, per esempio, gli interruttori o la leva per l’azionamento di luci, il tergicristallo, gli indicatori di direzione e il TEMPOMAT (di serie con il cambio automatico). 

Analogamente, gli interruttori o i comandi per gli alzacristalli elettrici, la chiusura centralizzata e i retrovisori esterni si trovano tutti esattamente dove 
ci si aspetta che siano, e cioé sulle porte. In altre parole: il guidatore non deve sforzarsi per trovare i comandi, ma sentirsi immediatamente a proprio agio anche in questo ambito.

Volante multifunzione con dodici tasti 

Oltre al Controller sul rivestimento del tunnel, anche il volante multifunzione è fondamentale per la configurazione di comandi e display. Gli ergonomici tasti sul volante sono accoppiati al display centrale della strumentazione e consentono quindi di accedere, premendo semplicemente i pollici sui comandi, a tutta una serie di informazioni che si trovano immediatamente di fronte al campo visivo del guidatore. Con il tasto sinistro il guidatore può evidenziare in senso orizzontale uno dei menu principali sul display centrale e in senso verticale comanda il sottomenu desiderato. Per confermare la selezione basta premere su “OK”. Il tasto “Return” riporta rapidamente al livello di menu immediatamente superiore.
I tasti sul lato destro del volante multifunzione servono per la regolazione del volume (verticale), per la funzione mute (al centro) e per l’azionamento del telefono (orizzontale). Immediatamente sotto è disposto un ulteriore tasto per l’attivazione del comando vocale VOICETRONIC. 

Plancia con cinque strumenti circolari nel pregiato look da cronometro

La strumentazione accoglie cinque strumenti: al centro il tachimetro, a destra il contagiri del motore e ancora più a destra il display per la temperatura del liquido di raffreddamento, a sinistra l’orologio e all’estremità sinistra il diaplay per il livello del carburante. Grazie alla cosiddetta tecnica “black panel” le spie di controllo e di avvertimento distribuite sugli strumenti circolari rimangono invisibili durante la guida e si accendono solo al momento dell’attivazione dell’accensione o in presenza di un’anomalia. 

Al centro del tachimetro è disposto il display centrale (4,5 pollici) retroilluminato di bianco e diviso in due parti. Nella parte superiore vengono visualizzati alternativamente chilometraggio, autonomia, livello dell’olio, percorso di marcia, tempo di marcia, consumo momentaneo e medio e velocità media. In combinazione con il sistema di navigazione (a richiesta), in questa sezione del display viene visualizzato anche il rispettivo percorso di navigazione. Anche i programmi radio, i numeri telefonici e circa 50 impostazioni individuali possono essere selezionati tramite questo display e i tasti sul volante multifunzione. 

Nella sezione inferiore del display centrale compaiono, oltre a diversi pittogrammi per la visualizzazione dello stato dei sistemi di assistenza alla guida, anche i display digitali per la temperatura esterna, il rapporto e il programma di marcia (con cambio automatico). 
Una novità è l’indicatore di consumo e marcia (con il cambio manuale a sei marce) che fornisce informazioni sul consumo momentaneo di carburante e suggerisce al guidatore quando è opportuno passare alla marcia superiore per risparmiare carburante e ridurre le emissioni di CO2 (vedi anche pag. 89).
Ampio display a colori per le funzioni di Infotainment

L’ampio display a colori (16:9) per la visualizzazione di tutte le funzioni dell’impianto di infotaiment è disposto al centro della plancia, in posizione ben visibile da guidatore e passeggero. A seconda della dotazione presente sulla vettura, sono disponibili due versioni di questo moderno display AM TFT (Active-Matrix-Thin-Film-Transistor): una da 5,8 pollici per gli impianti Audio 20 e Audio 50 APS e una da 7,0 pollici ad alta risoluzione per il COMAND APS (vedi anche pag. 82).
Il Controller sul rivestimento del tunnel funge da comando centrale per gli impianti di Infotainment e consente di gestire con facilità e rapidità i menu. Il comando multiuso (manopola/pulsante) si sposta in otto direzioni: ruotando la manopola del Controller si selezionano sul display i menu principali e i sottomenu, mentre premendo il pulsante si confermano le funzioni. I tasti “R” e “C” davanti al Controller consentono di lasciare rapidamente i sottomenu o di annullare le immissioni. 

Dal momento che il quadro comandi dell’Infotainment è concepito secondo il principio della ridondanza, autoradio, CD/DVD-Changer, telefono e sistema di navigazione si possono comandare sia tramite Controller che tramite pulsante. Basta servirsi dei tasti di funzione sulla consolle, disposti in posizione così ergonomia che il guidatore li può raggiungere comodamente senza dover distogliere lo sguardo dalla strada.
Autoradio, lettore CD e interfaccia Bluetooth di serie

Informazione, comunicazione, navigazione e intrattenimento: questi quattro concetti sono oggigiorno importanti per un guidatore quanto, per esempio, la maneggevolezza, l’agilità di guida, l’elevato comfort e le potenti motorizzazioni. Nessuno sarebbe più disposto a rinunciare in auto ai telegiornali, al telefono, al sistema di navigazione o alla musica. Per questo la nuova Classe E Mercedes-Benz è dotata di moderni sistemi di Infotainment, che si caratterizzano non solo per le elevate prestazioni ma soprattutto per la facilità di comando: Audio 20 CD (di serie), Audio 50 APS e COMAND APS (entrambi a richiesta). 

Tutti gli impianti sono dotati della regolazione del volume in funzione della velocità, tastiera per i numeri telefonici e le frequenze radio, display a colori al centro della plancia e interfaccia Bluetooth per il collegamento wireless con l’impianto vivavoce. A garantire un’ottima riproduzione sonora sono gli otti altoparlanti distribuiti sulle porte di serie. 

L’Audio 20 CD, di serie sulla nuova Classe E, dispone, tra l’altro, di lettore CD (MP3-compatibilie), doppio tuner per FM, onde medie, lunghe e corte, ricerca automatica dell’emittente radio, funzione RDS (nella ricezione FM) e amplificatore da 4 x 20 Watt.  

L’impianto Audio 50 APS raggruppa in un unico apparecchio autoradio, lettore DVD e sistema di navigazione DVD. La funzione radio e le possibilità di abbinamento con altri sistemi corrispondono a quelle dell’Audio 20. Se il Cliente sceglie la versione con DVD-Changer per 6 DVD, l’impianto comprende anche il sistema di comando vocale VOICETRONIC. 

COMAND APS con ancora più funzioni

L’impianto COMAND APS (di serie nelle versioni AVANTGARDE eAVANTGARDE AMG), sviluppato da Mercedes-Benz, presenta oltre al lettore DVD (per DVD audio e video) anche un sistema di navigazione europeo, i cui dati sono memorizzati su disco fisso (40 gigabyte). Ciò assicura un accesso veloce ai dati di navigazione e un calcolo ancora più rapido del percorso di navigazione rispetto alla navigazione con DVD. La mappa ad alta risoluzione, visualizzata sul display a colori da 7 pollici al centro della plancia, si caratterizza per informazioni supplementari interessanti. Per esempio, sulla cartina compaiono i profili esterni di un edificio lungo il percorso di navigazione che possono facilitare l’orientamento. 

Il COMAND APS comprende il Musik Register per circa 1000 brani musicali compressi su formato MP3, WMA o AAC, che possono essere caricati da schede PC. I brani musicali, riprodotti da CD, DVD o dal Musik Register, vengono riconosciuti automaticamente dal sistema tramite banca dati (“Gracenote”). Il nome dei brani e degli interpreti vengono visualizzati su display. Il COMAND APS è abbinato di serie al sistema di comando vocale VOICETRONIC e alla cosiddetta funzione “text-to-speech” (da testo a voce) che, convertendo il testo scritto in lingua parlata, permette al guidatore di ascoltare eventuali segnalazioni sulla viabilità sulla strada che sta percorrendo, SMS, voci nella rubrica o nomi delle emittenti. Il sistema sintetizza a livello vocale automaticamente gli aggiornamenti dei bollettini sul traffico che interessano la strada che si sta percorrendo.  

Comando vocale con immissione della parola intera per navigazione, telefono e radio

Mercedes-Benz, che si annovera tra gli inventori di moderni sistemi di comando vocale, ha negli ultimi anni continuamente perfezionato il sistema VOICETRONIC. Il sistema di navigazione a bordo della nuova Classe E funziona secondo il principio dell’immissione della parola intera. Ciò significa che il guidatore non è più costretto a fare lo spelling di parole di Paesi, località o strade, ma può pronunciare il nome di una città e di una strada come parola intera. Altrettanto comodo è il comando vocale per richiamare le emittenti radio o voci dalla rubrica telefonica: tutti i nome presenti o memorizzati si possono richiamare senza precedente training vocale.
Sistemi supplementari per una perfetta riproduzione musicale e un ottimo intrattenimento

Gli impianti di Infotainment della Classe E possono essere abbinati ad altri sistemi che offrono maggiori informazioni e intrattenimento: 

· Il  sound system surround “Logic7”, sviluppato da Mercedes-Benz in collaborazione con gli specialisti audio harman/kardon®, assicura una riproduzione sonora 3D, che consente di apprezzare la musica con la stessa pulizia e qualità sonora su tutti i sedili, indipendentemente dal fatto che la fonte musicale sia un DVD o un CD e che la registrazione stereo sia normale 
o 5.1 surround. La ripartizione dei segnali musicali è affidata ad un amplificatore da 610 Watt e a 14 potenti altoparlanti.  

· Il Media Interface nel vano portaoggetti sulla plancia consente il collegamento di “iPod”, pennette USB o altri impianti audio esterni all’impianto di infotainment della vettura tramite un apposito cavo disponibile come Accessorio Originale. L’interfaccia comprende una centralina che collega le memorie musicali esterne con l’elettronica di bordo e il sistema di comando della berlina. Il vantaggio: i brani musicali dell’iPod  vengono visualizzati sul display a colori sulla plancia e nella strumentazione e si possono comandare comodamente tramite Controller e i tasti sul volante multifunzione. La batteria dell’impianto audio esterno si ricarica automaticamente mentre è connesso alla vettura tramite il Media Interface. 

· Tramite un tuner DAB (Digital Audio Broadcasting) separato e antenne supplementari 8° richiesta), i passeggeri della nuova Classe E possono ricevere anche programmi radio digitali in qualità CD. Il sistema commuta automaticamente sulla ricezione analogica, se il segnale DAB è debole. 

· Il nuovo Rear Seat Entertainment System  con lettore DVD e due ampi display a colori (8,0 pollici) disposti sulla parte posteriore dei poggiatesta anteriori consente ai passeggeri posteriori un maggior intrattenimento. Il sistema consente inoltre il collegamento a impianti audio e video e l’integrazione di un tuner TV. In abbinamento al COMAND APS i passeggeri posteriori possono vedere anche film DVD riprodotti sul COMAND e programmi TV (con il tuner TV).
BlueEFFICIENCY

Gestione dell'energia e riduzione delle emissioni: un pacchetto di interventi per un'efficace protezione dell'ambiente
· Aerodinamica: “apertura a feritoie” regolabile dietro il radiatore

· Gestione energetica: regolazione dei gruppi secondari in funzione
del fabbisogno

· Gestione dell'alternatore: conversione dell'energia frenante

· Funzione ECO start/stop: risparmio di carburante al regime minimo

· Display sulla plancia: informazioni per uno stile di guida 
parsimonioso


BlueEFFICIENCY è la denominazione che identifica le autovetture Mercedes particolarmente parsimoniose e rispettose dell'ambiente. Essa raccoglie sotto di sé tutte quelle misure individuate dagli ingegneri nei vari settori di sviluppo e progettazione che consentono, ad esempio, di ridurre il peso e la resistenza aerodinamica e al rotolamento, di ottimizzare ulteriormente la tecnologia delle motorizzazioni e di raggiungere livelli di efficienza ancora più alti nella gestione dell'energia. 

L'impegno di Mercedes a ridurre i consumi di carburante e le emissioni di CO2 ha come punto di riferimento il reale profilo d'impiego dell'automobilista. Con un esperimento sul campo di ampia portata sono stati rilevati i profili di guida tipici dei Clienti Mercedes, i quali sono poi confluiti in un test sui consumi interno in cui sono stati presi in considerazione un totale di quasi due milioni di chilometri di percorrenza reale. Gli effetti positivi del concetto BlueEFFICIENCY si notano pertanto soprattutto nell'uso quotidiano dell'auto.

Per la nuova Classe E, Mercedes-Benz ha confezionato un pacchetto di interventi che contribuisce in forte misura a ridurre complessivamente i consumi di carburante fino al 23%. Dal servosterzo agli pneumatici, dalla pompa di alimentazione carburante all'alternatore, gli ingegneri del settore Sviluppo e Progettazione hanno analizzato con la lente d'ingrandimento tutti i componenti per capire se e come fosse possibile (riducendo il peso, modificando la geometria, rendendo più efficiente la regolazione o migliorando il funzionamento) risparmiare carburante. Nella maggior parte dei casi si sono guadagnati soltanto pochi punti percentuali, e tuttavia sommati tutti insieme questi singoli contributi conducono ad un risultato complessivo considerevole. 

Riduzione della resistenza aerodinamica: “apertura a feritoie” dietro il radiatore

La resistenza aerodinamica di un'auto aumenta proporzionalmente al quadrato della velocità di marcia e già a 80 km/h corrisponde al 50 % circa della resistenza totale all'avanzamento. Da ciò si deduce quanto sia importante l'aerodinamica ai fini del consumo di carburante e delle emissioni di CO2, soprattutto alle alte velocità.  Se è vero che una riduzione del valore Cx dello 0,01 nel ciclo di marcia europeo produce soltanto un risparmio di 0,04 litri ogni 100 chilometri, a causa della bassa velocità media (33 km/h), è altrettanto vero che all'atto pratico, ad esempio viaggiando in autostrada a 130 km/h, questo miglioramento del Cx può ridurre i consumi di carburante anche di 0,15 litri ogni 100 chilometri. 

Con le operazioni di calcolo eseguite al computer e il lavoro di precisione condotto nella galleria del vento, gli ingegneri Mercedes hanno ottimizzato l'aerodinamica della nuova Classe E (vedi anche p. 49), ottenendo un risultato complessivo considerevole: un valore Cx di appena 0,25 che si colloca nettamente al di sotto dei coefficienti di resistenza aerodinamica delle altre berline di questa categoria. 

Al raggiungimento di questo ottimo coefficiente contribuisce in misura determinante la nuova “apertura a feritoie” del ventilatore a regolazione elettropneumatica. Essa è stata sviluppata partendo dalla considerazione che il flusso d'aria che attraversa il radiatore e il vano motore partecipa alla resistenza aerodinamica totale della carrozzeria di una vettura con una quota che può arrivare anche al 10%. L'apertura a feritoie permette di limitare in base al fabbisogno la quantità d'aria di raffreddamento e di risparmiare in tal modo carburante. In concreto, quando il motore gira a carico parziale e non deve essere raffreddato molto, un sistema di lamelle disposto ad anello dietro il radiatore chiude la mascherina. L'apertura a feritoie lascia fluire soltanto una piccola quantità di aria residua nel vano motore per assicurare comunque un'azione refrigerante minima, ma si apre completamente non appena i sensori segnalano un maggiore fabbisogno di aria di raffreddamento. 

La tenuta ermetica nella zona circostante il radiatore supporta il funzionamento dell'apertura a feritoie, permettendo una regolazione mirata del flusso d'aria nel vano motore. 

Quando l'apertura a feritoie è chiusa, il valore Cx diminuisce dello 0,013, una riduzione che a 130 km/h in autostrada equivale ad un risparmio di carburante 
di 0,2 litri ogni 100 chilometri. L'apertura a feritoie è parte integrante della dotazione di serie dei modelli a quattro cilindri e della E 350 CGI BlueEFFICIENCY.  

Gestione energetica: soluzioni intelligenti sotto il cofano motore

L'aspetto più importante della riduzione dei consumi di carburante e delle emissioni di CO2 consiste nell'evitare inutili dispersioni di energia, sia a livello interno per l'attrito della catena cinematica sia a livello esterno a causa della resistenza all'avanzamento.  

L'adozione, ad esempio, di un turbocompressore a gas di scarico in luogo del tradizionale compressore meccanico per i nuovi motori a benzina a iniezione diretta consente una gestione più efficiente dell'energia perché alleggerisce il compito della trasmissione a cinghia, non essendoci  più un compressore da azionare. Il maggiore punto di forza dei nuovi motori a quattro cilindri è l'iniezione diretta a carica omogenea che, rispetto all'iniezione indiretta, è caratterizzata da un rendimento termodinamico nettamente superiore. L'evaporazione del carburante all'interno dei cilindri determina un abbassamento della temperatura nelle camere di combustione, che riduce di conseguenza la tendenza del motore a battere in testa e permette di ottenere una maggiore compressione. Un altro contributo apportato dai progettisti di motori in termini di contenimento dei consumi è costituito da un sistema intelligente di gestione termica, il quale provvede a chiudere a motore freddo l'erogazione dell'acqua di raffreddamento ai cilindri, affinché le camere di combustione possano scaldarsi più velocemente.

Nell'ambito del programma BlueEFFICIENCY, i cambi automatici della nuova Classe E sono stati ottimizzati. Il nuovo convertitore di coppia del cambio automatico a cinque rapporti presenta minori perdite idrauliche e il suo funzionamento ha quindi un minore impatto sui consumi di carburante. Per il cambio automatico a sette rapporti 7G-TRONIC della E 350 CDI BlueEFFICIENCY, Mercedes-Benz ha sviluppato una funzione di disinnesto a vettura ferma: nelle soste ai semafori o in coda il cambio commuta sulla posizione “N” per ridurre il carico del motore. 

Il servosterzo di serie si distingue per una soluzione intelligente che evita perdite di energia e riduce così i consumi di carburante. Diversamente dagli sterzi di tipo tradizionale, nei quali la servopompa funziona costantemente alla massima potenza, la pompa del servosterzo della nuova Classe E è regolata in funzione del fabbisogno da una valvola supplementare. In pratica, quando il guidatore non necessita del servosterzo, ad esempio nei tratti rettilinei, una centralina elettronica riduce al minimo il rendimento della servopompa. Il vantaggio è che il motore non deve erogare energia per azionare la pompa o deve comunque fornirne di meno. La portata della pompa del servosterzo aumenta però di nuovo automaticamente quando il guidatore muove il volante. Anche in questo caso il sistema opera in base al fabbisogno, variando il proprio rendimento in funzione dell'angolo di sterzata, del regime del motore e della velocità di marcia.

Lo stesso principio sta alla base della regolazione del climatizzatore della nuova E 200 CDI BlueEFFICIENCY. Quando al climatizzatore non è richiesta alcuna potenza refrigerante, il compressore viene disaccoppiato dalla cinghia di trasmissione del motore. 

Per gestire l'energia in funzione del reale fabbisogno, Mercedes-Benz utilizza per i motori a benzina della Classe E (dall'autunno 2009 anche per quelli diesel) una pompa di alimentazione carburante regolata. Il principio di funzionamento prevede che la centralina di gestione motore richieda alla pompa la portata massima soltanto quando il motore gira a pieno carico. Nelle altre situazioni di marcia, la pompa adegua portata e pressione alle reali esigenze e contribuisce in tal modo al generale contenimento dei consumi con un risparmio di 0,15 litri di carburante ogni 100 chilometri nel ciclo di marcia europeo.

Rigenerazione energetica: l'energia frenante si converte in corrente elettrica

Ad ogni frenata, l'energia cinetica si trasforma in calore e viene così dissipata senza poter essere utilizzata. Per tale motivo la nuova Classe E adotta un efficiente sistema di gestione dell'alternatore che ad ogni fase di rilascio del motore e ad ogni frenata provvede ad aumentare il livello di tensione della rete di bordo e a caricare la batteria. Il maggiore carico elettrico erogato dall'alternatore supporta l'azione del guidatore nelle frenate e aiuta nel contempo a recuperare parte dell'energia frenante e a convertirla in energia elettrica. Il termine tecnico è rigenerazione. Per inverso, in alcune situazioni particolari, come ad esempio in accelerazione o quando la batteria presenta un buon livello di carica, l'alternatore viene disinserito per alleggerire la catena cinematica. Ciò produce un risparmio di carburante pari a circa 0,1 litri ogni 100 chilometri nel ciclo di marcia europeo e fino a 0,2 litri nelle reali condizioni di guida nei centri urbani, dove fasi di rilascio e frenate sono più frequenti che nel ciclo di prova.  

Risparmio energetico: motore spento ai semafori e segnalazione sulla plancia

Per ridurre il consumo di carburante del motore al regime minimo, Mercedes-Benz ha sviluppato per la nuova E 200 CGI BlueEFFICIENCY la funzione ECO start/stop. Quando il guidatore preme il pedale del freno, mette in folle il cambio e rilascia la frizione, il motore a iniezione diretta di benzina si spegne, per riaccendersi non appena il guidatore preme il pedale della frizione. Grazie alla tecnologia ad avviamento diretto, il sistema sviluppato da Mercedes-Benz funziona in modo automatico e silenzioso. Il carburante viene infatti iniettato direttamente durante la fase di compressione e l'accensione è immediata. In tal modo per partire il motore ha bisogno soltanto di una breve azione di supporto da parte del motorino di avviamento. La tradizionale procedura di avviamento, che prevede un più lungo intervento del motorino di avviamento e l'iniezione del carburante nella fase di aspirazione, viene adottata dalla E 200 CGI BlueEFFICIENCY soltanto in quelle condizioni di esercizio che non consentono il ricorso alla funzione di avviamento automatico, ad esempio a motore freddo.

Al contenimento dei consumi concorrono anche gli pneumatici. La Classe E monta pneumatici di nuova concezione che, pur conservando buone caratteristiche di manovrabilità e frenatura, presentano una minore resistenza 
al rotolamento (fino al 17 % in meno).  

Infine, anche il guidatore della nuova Classe E può contribuire in prima persona al risparmio di carburante, aiutato in questo da un display collocato al centro del tachimetro che lo informa sul consumo momentaneo di carburante stimato in litri ogni 100 chilometri. Il guidatore è così in grado di capire se sta guidando con un occhio di riguardo ai consumi. Oltre a questa informazione, sul display viene segnalato al guidatore quando è opportuno innestare la marcia superiore. Le esperienze raccolte con il “corso di guida ECO” di Mercedes-Benz mostrano che uno stile di guida attento ai consumi consente di per sé di risparmiare in media fino al 15 % di carburante.

Trazione
Minori consumi e maggiore piacere di guida: la moderna tecnica dei motori riduce consumi ed emissioni
· Consumo di carburante inferiore del 23 % rispetto al modello 
precedente

· Coppia superiore del 25 % nella nuova E 250 CDI BlueEFFICIENCY

· Iniezione diretta : otto motori su nove con tecnica CGI

· Depurazione dei gas di scarico: con BlueTEC il diesel più 
pulito di questo segmento

· Cambio: nuova tecnologia per una guida a bassi consumi

“Con meno si ottiene di più”: uno sguardo sotto il cofano della Classe E conferma la verità di questo slogan. Propulsori a quattro cilindri nuovi e perfezionati con minore cilindrata offrono più potenza rispetto ai precedenti sei cilindri e si affermano con consumi che finora erano consueti solo nella categoria delle vetture compatte. La strategia Mercedes mira a sostituire con motori sovralimentati di minore cilindrata i propulsori di grande volume senza sovralimentazione. Minore peso, minore attrito interno e una curva di potenza con consumi più convenienti rappresentano i principali vantaggi di questo concetto. 

I conti tornano, come dimostra il nuovo motore diesel a quattro cilindri nella E 250 CDI BlueEFFICIENCY. Con 150 kW/204 CV e una coppia di 500 Nm in 2,1 litri di cilindrata, presenta un incremento della potenza del 7% e della coppia del 25 % rispetto al precedente motore diesel V6 da tre litri di cilindrata nella E 280 CDI con consumi di carburante inferiori di circa il  23%. Con 5,3 litri per 100 chilometri (combinato – ciclo di marcia europeo), i suoi consumi sono notevolmente più convenienti rispetto ad analoghe berline di questa categoria 
di potenza. Le emissioni di CO2 dei nuovi modelli diesel a quattro cilindri ammontano a 139 grammi al chilometro e risultano pertanto inferiori fino 
al 24%  rispetto ai valori dei precedenti modelli CDI.

La formula  “più potenza e più piacere di guida con consumi ulteriormente ridotti” vale anche per le versioni a benzina: la E 200 CGI BlueEFFICIENCY con iniezione diretta a benzina con una cilindrata di 1,8 litri eroga una potenza di 135 kW/184 CV, ma si accontenta di 6,8 litri di benzina super per 100 chilometri (combinato – ciclo di marcia europeo, dati provvisori). Le emissioni di CO2 dei motori a benzina a quattro cilindri si riducono di oltre un quinto rispetto ai modelli precedenti.

Come per le emissioni di anidride carbonica, anche per le  emissioni di gas 
di scarico i motori della nuova Classe E fanno un grande passo avanti verso il futuro: tutti i propulsori rispettano i valori limite EU 5 ridotti addirittura dell’80%. Con la nuova E 350 BlueTEC Mercedes-Benz offre il diesel più pulito del mondo che già oggi è conforme alle norme EU 6 previste per il 2014.

Motori diesel: quattro cilindri di nuova progettazione in tre categorie di potenza

Il motore diesel di nuova progettazione amplia l’offerta dei quattro cilindri CDI  nella Classe E a tre motorizzazioni. La gamma di potenza di questi motori va da 100 kW/136 CV a 150 kW/204 CV; il consumo di carburante e le emissioni di CO2 scendono in tutti i motori diesel a quattro cilindri a soli 5,3 litri per 100 chilometri o 139 grammi al chilometro (combinato – ciclo di marcia europeo). 

Il progresso tecnico realizzato dai progettisti di Merce​des-Benz con questo nuovo quattro cilindri diesel, è dimostrato anche da altri dati: la versione di maggiore potenza con 150 kW/204 CV supera il suo predecessore di pressoché pari cilindrata di circa il 20 %. Al tempo stesso la coppia massima aumenta del 25% 
da 400 a 500 Nm. Anche per quanto riguarda la potenza specifica il motore da 70 kW/95 CV e 233 Nm realizza nuovi valori di punta per litro di cilindrata.  

I nuovi motori, potenti e agili, brillano per la loro elevata elasticità e si affermano per una  silenziosità esemplare nel campo dei motori a quattro cilindri. A questo si aggiunge un’eccezionale agilità che si riflette, per esempio, nelle prestazioni di marcia: per l’accelerazione da zero a 100 km/h alla E 250 CDI BlueEFFICIENCY bastano solo 8,2 secondi, per la ripresa da 80 a 120 km/h 9,7 secondi. La E 220 CDI BlueEFFICIENCY con 125 kW/170 CV raggiunge il traguardo di 100 km/h da fermo dopo 9,1 secondi e accelera da 80 a 120 km/h in 11,3 secondi. La E 200 CDI BlueEFFICIENCY: da zero a 100 km/h in 10,7 secondi, da 80 a 120 km/h in 13,2 secondi.

I nuovi motori diesel a quattro cilindri raggiungono i loro ottimi valori relativi 
alla potenza e alla coppia, al contenimento dei consumi, alle emissioni di gas di scarico e alla silenziosità grazie all’adozione di un pacchetto di tecnologie innovative. Tra queste vi sono nuove progettazioni che attualmente non si incontrano in nessun altro motore automobilistico di serie.  

Tecnica common-rail di quarta generazione con piezoiniettori

Con questa generazione di motori a quattro cilindri entra nella produzione di serie Mercedes-Benz la quarta generazione di iniezione diretta common-rail, caratterizzata da un incremento della pressione massima di rail  di 400 bar 
che ora nella E 220 CDI BlueEFFICIENCY e nella E 250 CDI BlueEFFICIENCY ammonta a 2000 bar. Questo maggiore potenziale di pressione è stato il presupposto per poter aumentare la potenza del motore a 150 kW/204 CV e la coppia massima a 500 Nm e contemporaneamente migliorare notevolmente il comportamento di emissioni grezze. 

Piezoiniettori  di nuova progettazione sono tra i principali componenti dell’ultima generazione CDI. Sfruttando le proprietà della piezoceramica, sotto l’effetto della tensione elettrica, questi modificano la loro struttura cristallina, e quindi il loro spessore, in pochi millesimi di secondo. Gli iniettori sono dotati di una pila di sottili substrati ceramici  (il cosiddetto piezo stack) che, dalla minima corsa di un substrato, crea una sufficiente corsa complessiva. Diversamente dai sistemi finora consueti, con questa corsa gli aghi degli iniettori vengono comandati direttamente, consentendo un adeguamento più preciso dell’iniezione di carburante alla rispettiva situazione di carico e di regime, per esempio mediante precise iniezioni multiple, che si riflettono favorevolmente sulle emissioni, sul consumo e sui rumori di combustione. 

Inoltre al minimo il motore è notevolmente più silenzioso rispetto al motore precedente. 

Determinante ai fini della potenza massima e del consumo a pieno carico è anche la pressione massima di accensione. Con 200 bar, il nuovo quattro cilindri diesel Mercedes-Benz occupa una posizione di punta nel campo dei motori diesel automobilistici.  

Elevato sfruttamento della coppia mediante sovralimentazione a due stadi

Con il nuovo motore diesel della E 220 CDI BlueEFFICIENCY e E 250 CDI BlueEFFICIENCY Merce​des-Benz realizza per la prima volta una sovralimentazione a due stadi in un motore diesel automobilistico di serie. L’obiettivo è di ottenere ulteriori vantaggi rispetto al turbocompressore a gas di scarico monostadio, per esempio un ulteriore miglioramento del comportamento di partenza e della potenza massima. Nella E 200 CDI BlueEFFICIENCY è montato un turbocompressore monostadio con geometria della turbina variabile. A causa della minore potenza del motore è stato prescelto un turbocompressore più piccolo, ottenendo anche in questo caso un ottimo comportamento di partenza.

Il modulo compatto della nuova sovralimentazione a due stadi è costituito da un turbocompressore piccolo ad alta pressione (AP) e un turbocompressore grande a bassa pressione (BP). Questi sono collegati in serie e dispongono ciascuno di una turbina che comanda un compressore. La turbina AP è alloggiata diretta-mente sul collettore di scarico e viene attraversata per prima dal flusso del gas di scarico che le imprime una rotazione fino a 215.000 giri al minuto. Nella carcassa della turbina AP è integrato un condotto di bypass​ che può essere aperto o chiuso attraverso una farfalla di regolazione dell’aria di alimentazione commutabile mediante scatola di depressione. Se la farfalla è chiusa, tutto il gas di scarico fluisce attraverso la turbina AP e pertanto l’energia del gas di scarico è disponibile esclusivamente per l’azionamento della turbina AP. Ciò significa che già ai regimi inferiori del motore può crearsi la pressione di alimentazione ottimale.

Con l’aumentare del regime del motore, la farfalla di regolazione dell’aria di sovralimentazione apre, soprattutto per evitare sovraccarichi del compressore AP, e i gas di scarico affluiscono in parte attraverso il condotto di bypass​. Dietro la turbina AP i due flussi dei gas di scarico si riuniscono e l’energia ancora presente aziona la turbina BP a una velocità massima di 185.000 giri al minuto. Anche la turbina BP, come protezione dal sovraccarico, è dotata di un bypass che si apre o si chiude mediante una farfalla di depressione (“waste-gate”). Ai regimi intermedi la farfalla di regolazione dell’aria di sovralimentazione della turbina AP è aperta quanto basta affinché la turbina lavori in misura minima, ma convoglia tutta l’energia del gas di scarico senza perdite nella turbina BP, la quale svolge tutto il lavoro.
Anche entrambi i compressori sono collegati in sequenza e  uniti con un bypass. L’aria di combustione proveniente dal filtro aria fluisce dapprima attraverso il compressore di bassa pressione, dove viene compressa in funzione della capacità di trazione della turbina BP. L’aria pre-compressa fluisce quindi nel compressore di alta pressione, collegato alla turbina AP, dove viene ulteriormente compressa, creando una vera e propria sovralimentazione a due stadi.
Il principale vantaggio di questo sofisticato sistema di convogliamento dell’aria di combustione in funzione del fabbisogno mediante due turbocompressori a gas di scarico è il migliore riempimento dei cilindri e di conseguenza un’elevata coppia già ai regimi inferiori. Inoltre diminuisce il consumo di carburante. Durante la marcia questo sistema si evidenzia con un comportamento di marcia armonioso senza turbo lag, buon andamento della coppia per tutto il campo di regime, reazione spontanea all’acceleratore e prestazioni notevolmente migliori.

A coerente completamento del sistema del turbocompressore, Mercedes-Benz utiizza un intercooler di maggiori dimensioni rispetto ai modelli precedenti che abbassa la temperatura dell’aria compressa e riscaldata di circa 140 gradi C, affinché un maggiore volume d’aria arrivi nelle camere di combustione. 

Riduzione del NOx mediante ricircolo raffreddato dei gas di scarico

La valvola EGR di nuova progettazione lavora secondo il principio della farfalla rotante e assicura una regolazione precisa dell’aria pulita e del gas di scarico di ritorno. Per migliorare la quantità di ricircolo, il gas di scarico viene raffreddato in funzione del fabbisogno in un potente scambiatore di calore di grande sezione che consente elevate portate. Insieme al modulo HFM (misuratore della massa aria a film caldo), che invia alla centralina del motore informazioni precise sull’attuale massa di aria pulita, questo sistema riduce notevolmente le emissioni di ossidi di azoto.  

Successivamente l’aria di combustione fluisce nel modulo di distribuzione dell’aria di sovralimentazione che la invia uniformemente a ogni cilindro. Un condotto di immissione a comando elettrico è parte integrante del modulo di distribuzione e consente di ridurre di continuo la sezione di un condotto di immissione per ogni cilindro. In questo modo la turbolenza dell’aria di combustione cambia, così che in ogni situazione di carico e di regime si ottiene una regolazione del movimento di carica nei cilindri che risulta ottimale per la combustione e le emissioni di gas di scarico. 
Vantaggi con il comando posteriore degli alberi a camme
Tra le particolarità del nuovo motore diesel a quattro cilindri vi è anche il comando posteriore degli alberi a camme. Nel montaggio longitudinale con il cofano motore che risale verso la parte posteriore, vengono in tal modo rispettate anche le norme di legge per la protezione dei pedoni. Un comando valvole, anch’esso di nuova progettazione, riduce l’attrito delle 16 valvole di aspirazione e di scarico, comandate rispettivamente da un albero a camme di aspirazione e di scarico in testa tramite punterie a rulli con compensazione idraulica del gioco valvole. Una combinazione di ruote dentate e un corto comando a catena aziona l’albero a camme, il sistema di equilibratura delle masse i e gli organi secondari. 

La pompa acqua commutabile,  anch’essa una particolarità del nuovo motore diesel Mercedes, contribuisce al riscaldamento delle camere di combustione e degli elementi di attrito e riduce i consumi e le emissioni grezze. Il raffreddamento dei pistoni è affidato a una pompa dell’olio con valvola di comando centrale per tutti e quattro gli iniettori dei pistoni con grandi ugelli 
di spruzzaggio che crea condizioni termiche identiche per tutti i cilindri. Il generoso dimensionamento assicura un raffreddamento ottimale dei pistoni anche a pieno carico e garantisce una lunga durata. La pompa olio regolata 
riduce inoltre la portata dell’olio e quindi il consumo.

Sei cilindri CDI: maggiore potenza e coppia con minore consumo

Anche il motore diesel V6 della nuova Classe E è da annoverare tra i più moderni del mercato mondiale e offre grandi vantaggi in termini di potenza, comfort e piacere di guida rispetto a altri motori. Già la robusta coppia di 540 Nm, disponibile tra 1600 e 2400 giri/min., è garanzia di esemplare agilità in accelerazione ed elevata elasticità nelle riprese. In cifre: la  E 350 CDI BlueEFFICIENCY  (170 kW/231 CV) accelera in 6,9 secondi da zero a 100 km/h e da 80 120 km/h in 5,1 secondi. 
Nonostante la maggiore potenza e la grande coppia, il  consumo di carburante  è stato ridotto di 0,5 litri e è pari a 6,8 litri per 100 chilometri  (combinato – ciclo di marcia europeo), corrispondente a 179 grammi di CO2 al chilometro. Il cambio automatico a sette marce 7G-TRONIC fa parte della dotazione di serie della E 350 CDI BlueEFFICIENCY.

Gli ingegneri Mercedes hanno perfezionato la tecnica del motore diesel V6 in numerosi dettagli: la compressione è stata ridotta da 17,7 a 15,5 , in combinazione con un turbocompressore migliorato con percorso di raffreddamento EGR più potente e condotto di bypass commutabile, sistema di candelette di ceramiche, iniettori modificati e convogliamento aria rielaborato.  

Emissioni di gas di scarico della E 350 BlueTEC a livello EU6

BlueTEC è il concetto chiave per il futuro del motore diesel. Grazie all’efficiente depurazione dei gas di scarico, progettata da Mercedes-Benz, questi motori rispettano le più severe norme antinquinamento e sono pertanto considerate le vetture diesel più pulite del mondo. Nella Classe E-questa tecnologia è disponibile dall’autunno 2009 nella nuova E 350 BlueTEC, dotata del motore diesel V6. In questa versione eroga una potenza di 155 kW/211 CV e a partire da 1600 giri/min mette a disposizione una coppia massima di 540 Nm. Il consumo di carburante della E 350 BlueTEC dotata di cambio automatico a sette marce è di 7,0 litri per 100 chilometri  (combinato – ciclo di marcia europeo, dati provvisori). Le emissioni di CO2 ammontano a 183 grammi per chilometro.

Per essere adottato sul modello BlueTEC, il motore V6 è stato rielaborato in numerosi dettagli, tra l’altro per ridurre ulteriormente le emissioni grezze interne al motore e rispettare le norme di legge relative alla On-Board-Diagnose (OBD). Il sistema di depurazione dei gas di scarico dispone di un catalizzatore ossidante alloggiato in prossimità del motore, nonché di un filtro antiparticolato, disposto nella zona della parete frontale, che riduce i tempi di rigenerazione.

Il cuore del sistema BlueTEC sono due catalizzatori SCR (Selektive Catalytic Reduction), davanti a uno dei quali è collocato un iniettore “AdBlue®”. “AdBlue®” è una soluzione di urea acquosa che nei catalizzatori SCR riduce gli ossidi di azoto (NOx) in innocuo azoto. Il monitoraggio e la diagnosi del complesso sistema di trattamento dei gas di scarico vengono svolti da diversi sensori, tra i quali un sensore di pressione differenziale, una sonda lambda, nonché sensori di NOX e della temperatura. 








Per il liquido “AdBlue®” nella E 350 BlueTEC è montato un serbatoio da 25 litri addizionale dotato di pompa a membrana, valvola, sensore della pressione e della temperatura, nonché di un riscaldamento elettrico che impedisce il congelamento della soluzione ureica al 33% a basse temperature. Il rabbocco del serbatoio è previsto nel quadro dei servizi di manutenzione periodici. 
La gamma dei motori diesel della nuova Classe E in breve:

	
	E 200 CDI*

BlueEFFICIENCY


	E 220 CDI*

BlueEFFICIENCY
	E 250 CDI

BlueEFFICIENCY
	E 350 CDI

BlueEFFICIENCY
	E 350*

BlueTEC

	Motore/cilindri


	Diesel/4 in linea
	Diesel/4 in linea
	Diesel/4 in linea
	Diesel/V6
	Diesel/V6

	Cambio

di serie
	Cambio manuale a 6 marce
	Cambio manuale a 6 marce
	Cambio manuale a 6 marce
	Cambio automatico a 7 rapporti
	Cambio automatico a 7 rapporti

	Cilindrata


	2143 cm³
	2143 cm³
	2143 cm³
	2987 cm³
	2987 cm³

	Potenza nominale


	100 kW/136 CV
	125 kW/170 CV
	150 kW/204 CV
	170 kW/231 CV
	155 kW/211 CV

	Coppia nominale


	360 Nm a 

1400-2600 g/min
	400 Nm a

1400-2800 g/min
	500 Nm a

1600-1800 g/min
	540 Nm a

1600-2400 g/min
	540 Nm a

1600-2400 g/min 

	Consumo di carburante**


	5,3 l/100 km
	5,3 l/100 km
	5,3-5,5 l/100 km
	6,8-7,1 l/100 km
	7,0 l/100 km

	Emissioni CO2***


	139 g/km
	139 g/km
	139-144 g/km
	179-186 g/km
	183 g/km

	Norma antinquinamento


	EU 5
	EU 5
	EU 5
	EU 5
	EU 6




*dati provvisori; **consumo di carburante nel ciclo di marcia europeo; 

***nel ciclo di marcia europeo 
Motori a benzina: nuovi quattro cilindri con iniezione diretta

CGI è la sigla nella denominazione dei motori a benzina a quattro e sei cilindri nella nuova Classe E. Essa segnala che Mercedes-Benz in questi propulsori punta sull’iniezione diretta di benzina, una tecnologia che consente ulteriori progressi in termini di riduzione del consumo di carburante.  

Rispetto alla tradizionale iniezione a canale, l’iniezione diretta di carburante consente una maggiore compressione e di conseguenza un migliore rendimento termodinamico, a tutto vantaggio di un minor consumo di carburante. I nuovi motori a quattro cilindri a iniezione diretta della Classe E consumano infatti fino al 21% in meno degli analoghi motori del modello precedente. Nella E 250 CGI BlueEFFICIENCY (150 kW/ 204 CV) Mercedes-Benz sostituisce il precedente motore V6 da 2,5 litri con un quattro cilindri da 1,8 litri – e ciò nonostante realizza una maggiore coppia di oltre il 26%. Questo risultato evidenzia un’ulteriore strategia Mercedes per il futuro impiego della sovralimentazione nei motori di piccolo volume. 

Nei nuovi motori a benzina a quatto cilindri l’elevato contenimento dei consumi si coniuga con buona erogazione della potenza e una ragguardevole agilità, come dimostrano i valori di prestazione della E 200 CGI BlueEFFICIENCY e della E 250 CGI BlueEFFICIENCY: 

· E 200 CGI BlueEFFICIENCY:
da zero a 100 km/h: 
8,7 secondi

da 80 a 120 km/h: 
13,9 secondi

· E 250 CGI BlueEFFICIENCY:
da zero a 100 km/h: 
7,7 secondi





da 80 a 120 km/h: 
6,0 secondi

(in 3a marcia)

La E 250 CGI BlueEFFICIENCY è equipaggiata di serie di cambio automatico a cinque rapporti. Nella E 200 CGI BlueEFFICIENCY con cambio manuale a sei marce la funzione ECO start/stop (vedi anche a pagina 90) fa parte della dotazione di serie. Questo sistema spegne automaticamente il motore al minimo, fornendo un importante contributo al risparmio di carburante.

Alberi a camme a fasatura variabile e intelligente gestione del calore
I motori a quattro cilindri sono realizzati completamente in alluminio: il basamento in alluminio presso fuso e la testata in una lega speciale di alluminio ad alta resistenza. Il comando delle 16 valvole è svolto da due alberi a camme in testa forgiati, a fasatura variabile. Un cosiddetto variatore ad alette con valvola di comando integrata consente di regolare in modo rapido e continuo la fasatura rispettivamente più conveniente. Questa tecnica assicura un doppio vantaggio: da un lato la fasatura variabile degli alberi a camme già ai regimi inferiori ottiene un elevato sfruttamento della coppia e dall’altro consente elevate prestazioni specifiche. Le valvole sono comandate da punterie a rulli e dispongono di una compensazione idraulica del gioco valvole esente da manutenzione. 

Gli ingegneri Mercedes hanno dedicato una particolare attenzione alla regolazione della fase di riscaldamento del motore, poiché influisce sul consumo di carburante. Pertanto nei nuovi motori a iniezione diretta di benzina un termostato a comando elettronico provvede ad arrestare la circolazione del liquido di raffreddamento a motore freddo. Ciò provoca un rapido riscaldamento dell’olio motore, riducendo l’attrito nel motore. Questa intelligente gestione del calore lavora in base alla curva caratteristica, ovvero in base allo stile di guida, alle temperature ambiente e a altri parametri.

Il turbocompressore a gas di scarico è un modulo saldato al collettore dei gas di scarico sul lato di scarico del motore e dispone di una valvola waste-gate e di una funzione di ricircolo aria di rilascio per la regolazione delle condizioni di pressione. L’adozione di un turbocompressore al posto della precedente sovralimentazione meccanica mediante compressore si è basata su validi motivi, soprattutto in termini di maggiore rendimento, poiché il motore non deve generare una forza di trazione addizionale, come avviene nel compressore meccanico. Inoltre il turbocompressore ha un ingombro notevolmente inferiore al compressore meccanico, pesa circa quattro chilogrammi in meno e presenta migliori caratteristiche di rumorosità e vibrazioni. Inoltre i progettisti Mercedes hanno notevolmente migliorato il suo comportamento di reazione mediante una nuova geometria delle turbine e la tecnica di lavaggio dei cilindri.
Pressione di iniezione fino a 140 bar e nuovi iniettori multifori
L’iniezione diretta di benzina ha una lunga tradizione alla Mercedes-Benz. Già nella metà degli anni ’50 la casa automobilistica di Stoccarda aveva presentato questa tecnologia nella 300 SL, la leggendaria auto con “porte ad ali di gabbiano”. Questa vettura sportiva è stata la prima automobile di serie con motore a quattro tempi a iniezione diretta, una novità sensazionale che consentì di realizzare una notevole potenza.  

Nell’iniezione diretta la miscela di combustione si forma dapprima nelle camere di combustione. Il carburante viene iniettato nei cilindri per mezzo di un iniettore a un angolo di 30 gradi e con una pressione fino a 140 bar, a seconda del funzionamento del motore. Qui le goccioline di carburante, unendosi alle particelle d’aria, formano una nuvoletta di miscela che viene convogliata dagli speciali incavi dei pistoni alle candele. A titolo di confronto, nel motore a quattro cilindri con tradizionale tecnica di iniezione, la pressione del carburante è di circa 3,8 bar. 

Per imprimere alla nuvoletta di miscela una turbolenza ottimale ai fini di una combustione rapida e possibilmente completa, i motori CGI dispongono di condotti di aspirazione con caratteristiche fluidodinamiche specificatamente calcolate. Inoltre viene utilizzata una farfalla di turbolenza regolabile che in determinati settori di esercizio genera elevate turbolenze, migliorando il processo di combustione. L’albero a camme di aspirazione comanda la pompa di alta pressione del carburante, mentre una valvola di regolazione della portata, integrata nel modulo pompa, provvede al dosaggio del carburante secondo il fabbisogno. La pressione nella tubazione del carburante (rail), che è collegata direttamente con gli iniettori multifori a magnete, è regolata da un regolatore della pressione dotato di proprio sensore, monitorato dalla centralina del motore. I motori a quattro cilindri a iniezione diretta lavorano nel settore omogeneo, cioè con un rapporto stechiometrico della miscela carburante-aria di 14,6 : 1 (lambda = 1), necessario per la depurazione dei gas di scarico mediante il catalizzatore a tre vie. I nuovi motori a quattro cilindri a iniezione diretta sono conformi alle norme antinquinamento EU5.

Compensazione delle masse nel basamento e pompa olio regolata

Oltre alla buona erogazione di potenza, al conveniente consumo di carburante e alle basse emissioni di gas di scarico, i nuovi quattro cilindri Mercedes offrono 
un altro vantaggio, la grande silenziosità. A questo contribuisce l’albero controrotante Lanchester di nuova progettazione, costituito da due alberi fucinati a tre supporti, alloggiati al di sotto del manovellismo, che ruotano in senso contrario alla doppia velocità dell’albero motore. In questo modo i due alberi controrotanti compensano le forze di massa intrinseche al sistema che vengono generate per esempio dai movimenti dei pistoni e che possono causare fastidiose vibrazioni. Il carter in alluminio in cui sono alloggiati i controalberi di equilibriatura si trova nella coppa olio e è avvitato dal basso sul basamento. Nel basamento si trova anche la pompa olio regolata del motore, comandata da uno dei due alberi attraverso una coppia di ingranaggi.  

Motore a sei cilindri CGI con iniezione diretta a getto guidato

La E 350 CGI BlueEFFICIENCY è dotata del primo motore a benzina del mondo con iniezione diretta a getto guidato. Il sei cilindri eroga una potenza di 215 kW/292 CV con disponibilità di una coppia massima di 365 Nm a partire da 3000 giri/min. Grazie alla modernissima tecnologia motoristica, perfezionata da Mercedes-Benz in diversi dettagli, il consumo di carburante nel ciclo di marcia europeo scende a 8,5 - 8,8 litri per 100 chilometri (combinato – ciclo di marcia europeo), inferiore di 0,5 litri rispetto al modello precedente. Questi esemplari valori di potenza e di consumo si ottengono con l’impiego dell’efficiente benzina super (N.O.R.M. 95).  
Inoltre, pur con il massimo contenimento dei consumi e la compatibilità ambientale, il propulsore CGI offre un’esperienza di guida unica: in appena 6,3 secondi la E 350 CGI BlueEFFICIENCY accelera da zero a 100 km/h e la ripresa da 80 a 120 km/h avviene in 4,2 secondi (in 3a marcia).   
Modalità stratificata anche ai regimi superiori grazie all’iniezione multipla

L’iniezione diretta a getto guidato, introdotta per la prima volta da Mercedes-Benz 2006 nelle autovetture a benzina di serie, mediante un migliore rendimento termodinamico consente un maggiore sfruttamento del carburante e quindi, oltre al minore consumo, anche minori emissioni di gas di scarico. Il sei cilindri offre il suo principale vantaggio nella cosiddetta modalità stratificata, quando il motore lavora con una notevole eccedenza d’aria. Grazie all’iniezione multipla, il funzionamento del motore a miscela “magra” risulta possibile anche ai regimi elevati: a ogni ciclo di lavoro del propulsore, nelle camere di combustione viene iniettato carburante, più volte consecutive, nell’arco di poche frazioni di secondo, migliorando sensibilmente la composizione della miscela, la combustione e i consumi.  

Piezoiniettori rapidi e precisi costituiscono i principali componenti dell’iniezione diretta della seconda generazione. Con l’apertura delle punte degli ugelli verso l’esterno, si crea una fessura di appena pochi micrometri che forma il getto di carburante e ne assicura una diffusione conica uniforme. Grazie a tempi di intervento di millesimi di secondo, i piezoiniettori consentono una conveniente iniezione multipla anche nel funzionamento del motore a miscela magra, creando un importante presupposto per gli esemplari valori di consumo del motore. Un pompa ad alta pressione con distributore e valvola di pressione montati a valle provvedono all’alimentazione del carburante e alla regolazione della portata in funzione del fabbisogno. Con una pressione fino a 200 bar, questo sistema consente un radicale aumento della pressione del carburante rispetto alla tradizionale iniezione a condotto.

Il sistema di combustione ideato dai progettisti Mercedes con diverse  iniezioni successive per ogni ciclo di lavoro concorre anche alla silenziosità e all’esemplare comportamento di scarico del motore V6. Le misurazioni dimostrano che le emissioni grezze  (idrocarburi) nella fase di riscaldamento si riducono di oltre la metà. Inoltre con il comando mirato dell’iniezione e della combustione si ottengono temperature più elevate nel collettore di scarico, che assicurano un più rapido riscaldamento dei catalizzatori. 

La depurazione dei gas di scarico viene svolta da due catalizzatori a tre vie con regolazione lambda lineare, disposti in prossimità del motore, che entrano in funzione subito dopo la partenza a freddo. Mercedes-Benz riduce le emissioni di ossido di azoto con un ritorno dei gas di scarico comando elettrico, a doppio condotto che, a seconda del funzionamento del motore, riconvoglia nei cilindri fino al 40% dei gas di scarico, nonché con due catalizzato ad accumulo di NOx sul sottoscocca. Durante il funzionamento con miscela magra i catalizzatori assorbono gli ossidi di azoto e li rilasciano dopo brevi fasi di rigenerazione, trasformandoli in innocuo azoto.  

Tecnica delle quattro valvole, fasatura variabile degli alberi a camme sul lato aspirazione e scarico, tubo di aspirazione a due stadi, contralberi di equilibratura e una intelligente gestione del calore sono ulteriori particolarità del motore V6 a iniezione diretta. Il basamento e la testata sono in alluminio; i cilindri con le canne dei cilindri sono dotati di un rivestimento in alluminio-silicio a basso attrito.   

Motore a otto cilindri ulteriormente perfezionato in numerosi dettagli
Il motore a otto cilindri nella E 500 rappresenta il propulsore di punta della nuova generazione di motori a V di Mercedes-Benz che, grazie a numerosi accorgimenti tecnologici, coniuga elevati valori di potenza e di coppia con un’esemplare silenziosità e una straordinaria agilità. Le prestazioni dell’ammiraglia della nuova Classe E, equipaggiata di serie con il cambio automatico a 7 rapporti 7G-TRONIC, dimostrano le potenzialità di questo propulsore:

· da 0 a 100 km/h: 
5,3 secondi

· da 80 a 120 km/h: 3,6 secondi (in 3a marcia)

Con un intelligente concetto del comando valvole, i progettisti Mercedes hanno ottenuto progressi che contribuiscono in misura determinante alle buone caratteristiche di coppia e di potenza. Oltre alla tecnica delle quattro valvole, soprattutto la fasatura continuativa degli alberi a camme sul lato aspirazione e scarico assicura un’alimentazione ottimale dei cilindri con gas fresco. In ogni situazione di marcia le valvole si aprono al momento più favorevole, migliorando notevolmente lo scambio di gas nelle camere di combustione e riducendo le perdite di energia.    

L’efficacia della quadrupla regolazione continua degli alberi a camme viene ulteriormente incrementata da cosiddetti alberi a camme “shifting” che comandano l’apertura delle valvole di scarico, migliorando ulteriormente l’alternanza di carico del motore. A seconda della sequenza di accensione, le camme di scarico sono configurate in modo da aprire le valvole in tempi diversi nel processo di scarico. Ciò riduce le oscillazioni di pressione nel condotto di scarico, inerenti al sistema del motore V8. Con un contenuto di gas residuo più uniforme, limite di battito più elevato e migliore riempimento dei cilindri ai regimi inferiori e intermedi, gli alberi a camme shifting incrementano la coppia e la silenziosità del motore V8. La pressione media effettiva, per esempio a 2000 giri/min è superiore di circa il 6%  (10,3 : 11,0 bar) rispetto a un analogo motore senza alberi a camme shifting. 

I principali dati dei modelli a benzina della nuova Classe E in breve:
	
	E 200 CGI*

BlueEFFICIENCY


	E 250 CGI*

BlueEFFICIENCY
	E 350 CGI

BlueEFFICIENCY
	E 500

	Motore/cilindri


	Benzina/4 in linea
	Benzina/4 in linea
	Benzina/V6
	Benzina/V8

	Cambio

di serie
	Cambio manuale a 6 marce
	Cambio automatico a 5 rapporti
	Cambio automatico a 7 rapporti

	Cambio automatico a 7 rapporti

	Cilindrata


	1796 cm³
	1796 cm³
	3498 cm³
	5461 cm³

	Potenza nominale
	135 kW/184 CV
	150 kW/204 CV
	215 kW/292 CV
	285 kW/388 CV

	Coppia nominale


	270 Nm a 

1800-4600 g/min
	310 Nm a

2000-4300 g/min
	365 Nm a

3000-5100 g/min
	530 Nm a

2800-4800 g/min 

	Consumo di carburante**


	6,8 l/100 km
	7,3 l/100 km
	8,5-8,8 l/100 km
	10,9-11,2 l/100 km

	Emissioni CO2***


	159 g/km
	174 g/km
	199-205 g/km
	256-261 g/km

	Norma antinquinamento
	EU 5
	EU 5
	EU 5
	EU 5



	
	
	
	
	


*dati provvisori; **consumo di carburante nel ciclo di marcia europeo; 

***nel ciclo di marcia europeo 

Cambio manuale modificato e cambio automatico con ottimizzazione dei consumi
I progettisti Mercedes hanno adeguato l’affermato cambio manuale a sei marce alle maggiori coppie dei motori a quattro cilindri. Pertanto la nuova E 250 CDI BlueEFFICIENCY è dotata di un cambio modificato che, grazie alla dentatura più efficiente, il volano a due masse e alla frizione di maggiori dimensioni, trasmette la forza massima di trazione di 500 Nm. A causa degli ingranaggi più grandi, il cambio è di circa 78 millimetri più lungo rispetto a quello montato sugli altri modelli a quattro cilindri.

Anche il cambio automatico a cinque rapporti, fornibile a richiesta per i modelli a benzina e diesel a quattro cilindri (di serie nella E 250 CGI BlueEFFICIENCY), è stato perfezionato in numerosi dettagli e è ora dotato di un convertitore di nuova progettazione che riduce le perdite idrauliche e pertanto assicura consumi ancora più contenuti del modello precedente.

I modelli V6 e V8 della nuova Classe E sono dotati di serie del cambio automatico a sette rapporti. Il 7G-TRONIC nel programma di marcia “C” offre un programma di innesto ottimizzato nei consumi che è sempre attivo dopo l’avviamento del motore. Con il passaggio anticipato alle marce superiori, il propulsore lavora a regimi più bassi e pertanto consuma meno carburante. Una novità è rappresentata anche dal cosiddetto  distacco da fermo: negli arresti ai semafori o nelle code, il cambio commuta nella posizione “N”, riducendo il carico del motore. 

4MATIC: risparmio di carburante fino a 0,9 litri con la nuova trazione integrale
Per la Classe E Mercedes-Benz offre una nuova generazione della trazione integrale 4MATIC, che si differenzia dalla tecnica precedente per un maggior rendimento, un minor peso e una struttura più compatta. Questi vantaggi rispetto al modello precedente si evidenziano con una migliore trazione e un consumo di carburante più conveniente.   

Tre sono i modelli fornibili con trazione integrale: la E 350 4MATIC con il motore a 6 cilindri da 200 kW/272 CV consuma nel ciclo combinato 9,7 litri di benzina super per 100 chilometri (ciclo di marcia europeo, dati provvisori), 0,7 litri meno della versione precedente. 

Nella E 350 CDI 4MATIC BlueEFFICIENCY  (170 kW/231 CV) il risparmio di carburante rispetto all’analogo modello precedente è pari a 0,6 litri per 
100 chilometri. Il motore V6 diesel a iniezione diretta consuma nel ciclo di marcia europeo 7,3 litri per 100 chilometri (combinato, dati provvisori). Nella E 500 4MATIC i progettisti Mercedes hanno ottenuto un risparmio di consumi di 0,9 litri per 100 chilometri rispetto al modello precedente.  

Il programma 4MATIC della nuova Classe E in breve:

	
	E 350 CDI 4MATIC*

BlueEFFICIENCY
	E 350 4MATIC*

 
	E 500 4MATIC*



	Motore/cilindri


	Diesel/V6
	Benzina/V6
	Benzina/V8

	Cambio

di serie
	Cambio automatico a 7 rapporti
	Cambio automatico a 7 rapporti
	Cambio automatico a 7 rapporti

	Cilindrata


	2987 cm³
	3498 cm³
	5461 cm³

	Potenza nominale

	170 kW/231 CV
	200 kW/272 CV
	285 kW/388 CV

	Coppia nominale


	540 Nm a

1600-2400 g/min
	350 Nm a

2400–5000 g/min
	530 Nm a

2800-4800 g/min

	Consumo di carburante**


	7,3 l/100
	9,7 l/100 km
	11,4 l/100 km

	Emissioni CO2***


	193 g/km
	229 g/km
	269 g/km

	Norma antinquinamento
	EU 5
	EU 5
	EU 5




*dati provvisori; **consumo di carburante nel ciclo di marcia europeo; 

***nel ciclo di marcia

Il 4MATIC dell’ultima generazione è una progettazione Mercedes che si distingue per un minimo peso addizionale da 50 a 70 chilogrammi (a seconda del modello) e struttura compatta con minore ingombro nella zona del ripartitore di coppia. Pertanto non sono necessarie modifiche alla carrozzeria e il vano piedi del passeggero non viene limitato. Inoltre la struttura compatta contribuisce a un migliore comportamento di rumorosità e di vibrazioni.  

La trazione integrale permanente interagisce con l’Electronic Stability Program  ESP® e afferma i suoi vantaggi non solo con condizioni atmosferiche avverse come pioggia, neve o ghiaccio, bensì anche nella partenza, in accelerazione, nelle curve veloci o su piano stradale irregolare. In queste situazioni il 4MATIC a comando elettronico assicura un notevole vantaggio in termini di trazione e di stabilità di marcia. 

Le esemplari caratteristiche di marcia dei modelli a trazione integrale si coniugano con il tipico comfort Mercedes. Ciò è assicurato sia dalla moderna tecnica dell’autotelaio con regolazione degli ammortizzatori in funzione della situazione di marcia, sia dall’accurata taratura delle sospensioni e del molleggio dei modelli a trazione integrale, che corrisponde essenzialmente a quella dei modelli a trazione posteriore. Le sospensioni pneumatiche AIRMATIC ulteriormente perfezionate sono di serie nella E 500 4MATIC, mentre per le 
altre due berline a trazione integrale sono fornibili a richiesta. Un'ulteriore caratteristica di comfort del 4MATIC è l’eliminazione dei tradizionali bloccaggi del differenziale che in altre autovetture a trazione integrale influiscono sulla sterzabilità e sulla maneggevolezza.

Ripartitore di coppia integrato nel cambio automatico 7G-TRONIC

Diversamente dai modelli precedenti, il ripartitore di coppia è integrato direttamente nel 7G-TRONIC e è costituito da un differenziale centrale a struttura epicicloidale e due ingranaggi conici che formano la presa di forza laterale verso l’avantreno. Con il differenziale centrale la coppia viene ripartita tra l’avantreno e il retrotreno in un rapporto ridefinito di 45:55  (finora 40%: 60%), che si distingue rispetto ai modelli precedenti per la migliore stabilità di marcia e trazione. 

Un’altra particolarità del nuovo concetto della catena cinematica è la compatta presa di forza laterale verso la scatola ponte anteriore. Il suo funzionamento monostadio consente di risparmiare un intero stadio di ingranaggi rispetto alla precedente trazione 4MATIC. Inoltre il giunto a snodo dell’albero di trasmissione è integrato nell’ingranaggio di uscita della presa di forza. L’ingombro ottimizzato di questa costruzione consente di portare l’albero di trasmissione verso l’asse anteriore molto vicino al cambio, senza dover effettuare modifiche alla struttura della carrozzeria.

Il rendimento notevolmente migliorato della trazione 4MATIC e della conseguente riduzione dei consumi rispetto ai modelli precedenti si basa soprattutto sull’eliminazione dello stadio di ingranaggi nella presa di forza del ripartitore di coppia e su una migliore alimentazione di olio. Infatti, grazie alla struttura integrata, il cambio principale e il ripartitore di coppia dispongono di un’alimentazione di olio comune.  

Frizione a lamelle con effetto bloccante tra le ruote anteriori e posteriori
La frizione a lamelle a due dischi alloggiata sul differenziale centrale genera un effetto bloccante di circa 50 Nm tra le ruote anteriori e posteriori in base al seguente principio di funzionamento: il pacchetto di lamelle è precaricato con una forza permanente tramite una molla a tazza. In caso di slittamento delle ruote di uno dei due assi, con il movimento relativo delle lamelle una coppia di attrito viene trasferita dall’asse che gira più rapidamente a quello che gira più lentamente. Questo principio dello spostamento variabile della coppia tra le ruote anteriori e quelle posteriori migliora la trazione e la stabilità di marcia dei modelli 4MATIC. Il supporto alla trazione mediante la frizione a lamelle è percepibile soprattutto in condizioni di scarso attrito tra gli pneumatici e il piano stradale, poiché in presenza di un valore di attrito tra pneumatici e piano stradale inferiore a µ = 0,3  (corrisponde all’incirca a strada innevata) nella partenza moderata la frizione blocca meccanicamente. In questo modo le ruote non possono più slittare e non si verifica il cosiddetto “effetto lucidatura” che provoca una riduzione dell’attrito. Un ulteriore vantaggio della frizione a lamelle a due dischi si dimostra nel migliore comportamento di variazione di carico dei modelli 4MATIC.

La gestione elettronica della trazione sostituisce i bloccaggi del differenziale

Al posto dei tradizionali bloccaggi del differenziale, il 4MATIC sfrutta la gestione elettronica della trazione 4ETS, un componente addizionale dell’Electronic Stability Program ESP® che, grazie a ulteriori perfezionamenti, assicura ora insieme a un maggiore comfort, anche una migliore capacità di trazione. Il 4ETS si attiva automaticamente quando una o più ruote perdono l’aderenza con il piano stradale. In questo caso il 4ETS frena automaticamente tali ruote singolarmente, aumentando al tempo stesso la coppia di trazione sulle ruote con sufficiente aderenza. Grazie agli impulsi frenanti che si susseguono in frazioni di secondo, si ottiene l’effetto di tre bloccaggi del differenziale. Inoltre gli impulsi frenanti del sistema 4ETS si basano sulla velocità della vettura. 

Autotelaio
Tecnologia di regolazione dell’assetto in funzione della situazione di marcia per una guida confortevole ed una frenata sicura

· Sistema di sospensioni attive in funzione della situazione di marcia
· AIRMATIC: sospensioni pneumatiche di nuova progettazione per i
modelli V6 e V8

· Sistema frenante: ADAPTIVE BRAKE con utili funzioni 
supplementari

· Cerchi: ampia scelta di cerchi nei formati da 16, 17 e 18 pollici
L’assetto dinamico DIRECT CONTROL di nuova progettazione con il sistema di ammortizzazione ad ampiezza variabile della corsa (di serie) è un elemento fondamentale per l’elevato comfort sui lunghi percorsi della Classe E. Gli ammortizzatori si adattano alla rispettiva situazione di marcia: nello stile di guida normale e in presenza di minime sollecitazioni diventano automaticamente più morbidi, mentre nella marcia in curva dinamica o nelle manovre di scarto, se necessario, diventano più rigidi. In questo modo l’autotelaio soddisfa le esigenze degli automobilisti in termini di comfort di rotolamento e al tempo stesso di maneggevolezza, sempre senza pregiudicare l’aspetto della sicurezza.

Il sistema di ammortizzazione funziona esclusivamente a livello idromeccanico, cioè senza sensori e centraline elettroniche ed è costituito essenzialmente da un condotto di bypass presente nello spinotto del pistone dell’ammortizzatore e da un pistoncino di comando che scorre in una camera olio separata. Se il movimento verticale dell’ammortizzatore è ridotto, il pistoncino di comando fa passare l’olio attraverso il canale di bypass, in modo tale che sulla valvola dell’ammortizzatore venga generato uno smorzamento ridotto. Il risultato è un comportamento “più morbido” e un comfort di rotolamento più elevato. Quando 
la sollecitazione sull’ammortizzazione è maggiore, il pistoncino di comando si sposta nella sua posizione finale, impedendo il flusso dell’olio dal condotto di bypass.  La vettura dispone in questo modo della massima capacità di ammortizzazione. 

L’asse anteriore a tre bracci oscillanti con montanti telescopici McPherson è stato ulteriormente perfezionato, raggiungendo ottimi risultati soprattutto sotto l’aspetto del comfort di marcia. Ai fini di una favorevole cinematica dell’asse, di un maggiore comfort di vibrazioni e di una migliore sicurezza, il piano inferiore dei bracci è costituito da due singoli elementi, tiranti e puntoni trasversali. Oltre alla guida più precisa della ruota, questa costruzione offre in primo luogo il vantaggio di compensare meglio le vibrazioni generate dallo squilibrio degli pneumatici o da oscillazioni della forza frenante rispetto ai bracci oscillanti rigidi. Inoltre, in caso di collisione sono disponibili corse di assorbimento dell’energia d’urto più ampie. Il terzo elemento della sospensione anteriore è la barra di convergenza che collega l’ingranaggio trasversale dello sterzo con le ruote. 

I montanti telescopici sono composti da molle elicoidali cilindriche con compensazione delle forze trasversali, ammortizzatori bitubo e cuscinetti trifase di nuova progettazione. Per ottimizzare ulteriormente il comfort di marcia, gli esperti Mercedes hanno scelto per il montante telescopico una posizione pressoché verticale, riducendo in tal modo le spinte che agiscono sull’alloggiamento del tirante. In questo modo è stata ridotta anche la rigidità dell’alloggiamento, con un effetto positivo sul comportamento di rotolamento e 
di contatto con il piano stradale, per esempio in presenza di giunti trasversali. 
La barra stabilizzatrice è collegata con il montante telescopico che concorre anch’esso attivamente alla guida delle ruote anteriori.
Grazie all’impiego ben studiato di alluminio e acciaio, l’asse anteriore presenta un peso inferiore del 12% rispetto ai modelli precedenti. In alluminio sono realizzati per esempio i tiranti obliqui rivolti in avanti e i puntoni trasversali.

Telaio ausiliario ad alta resistenza per asse, sterzo, motore e cambio
I componenti dell’asse anteriore, ingranaggio dello sterzo, motore e cambio sono preassemblati su un cosiddetto telaio ausiliario, costruito in acciaio ad alta resistenza e saldamente avvitato ai longheroni della carrozzeria, che diventa quindi un elemento importante della struttura di anti-crash anteriore della nuova Classe E. Durante l’impatto frontale il telaio ausiliario fornisce un percorso separato di scaricamento delle forze che assorbe in modo mirato l’energia d’urto (vedi pag. 56). I punti di collegamento tra il telaio ausiliario e la carrozzeria sono stati nettamente rinforzati e presentano quindi una cosiddetta rigidità iniziale maggiore rispetto alle forze e vibrazioni prodotte dall’autotelaio. Il tutto si traduce in un comportamento di marcia più agile e preciso.

Sterzo: rapporto di trasmissione variabile per un’elevata sicurezza e una grande maneggevolezza

Come l’autotelaio, gli esperti Mercedes hanno riprogettato anche lo sterzo della nuova Classe E, aumentandone ulteriormente la precisione, il comportamento di risposta e il comfort di sterzata. La dotazione di serie della nuova Classe E comprende uno servosterzo a cremagliera con rapporto di trasmissione variabile, con una configurazione più indiretta in posizione centrale rispetto al modello precedente, che contribuisce a migliorare la stabilità di marcia alle elevate velocità. A partire da un angolo di sterzata di circa 100 gradi, il rapporto diventa più diretto, per ridurre il numero delle rotazioni del volante nel parcheggio o nelle manovre.

A richiesta è disponibile lo sterzo diretto, affermatosi nella Classe SL (di serie nei modelli V6 e V8). Il sistema merita questa denominazione, poiché offre al guidatore un comportamento di risposta diretto nelle curve e di conseguenza una più agile maneggevolezza, e quindi un maggiore piacere di guida. Pertanto lo sterzo diretto completa i vantaggi dello sterzo parametrico finora utilizzato mediante una maggiore dinamica di marcia, ma continua a offrire la regolazione (parametrazione) della servoassistenza in funzione della velocità che a basse velocità nel parcheggio o nelle manovre richiede minori forze di azionamento. 

Il rapporto variabile dell’asta a cremagliera, tarato sull’angolo di sterzata, aumenta fortemente già a partire da un angolo di cinque gradi, in modo che nella marcia in curva il guidatore debba muovere di poco il volante. La Classe E ha una reazione spontanea e offre al guidatore una sensazione stabile e sicura, soprattutto quando si richiede maneggevolezza e agilità sulle strade piene di curve, a velocità media e con angolo di sterzata centrale. 


Sterzo diretto

Sterzo standard

Uebersetzung = Rapporto

Winkel = angolo
In altre situazioni di marcia, invece, i vantaggi dell’affermato sterzo parametrico restano inalterati e addirittura superati. Pertanto il nuovo sterzo Mercedes nella posizione centrale è ancora più indiretto dei precedenti sistemi, alle alte velocità trasmette al guidatore una sensazione di sicurezza, migliorando la marcia in rettilineo e la direzionalità. A bassa velocità o nel parcheggio, la nuova tecnica, insieme alla servoassistenza in funzione della velocità, offre un maggiore comfort, poiché il rapporto diretto riduce ulteriormente lo sforzo sul volante.

Un’altra particolarità è la servopompa dello sterzo, costituita da un’elettrovalvola a regolazione elettrica che comanda un’apertura di bypass, consentendo quindi un dosaggio della quantità di olio conforme al fabbisogno. Nella marcia in rettilineo, per esempio, quando vi è una minore necessità di pressione e quantità di olio, la servopompa lavora con minore potenza e contribuisce al risparmio di carburante.    

Come in precedenza, la Classe E è dotata di un piantone dello sterzo regolabile individualmente di +/- 25 millimetri in altezza e 25 millimetri in direzione longitudinale, valori con cui la nuova Classe E supera ampiamente altre berline di questo segmento di mercato. A richiesta, il posizionamento continuo del volante avviene a comando elettrico, se il Cliente ordina il pacchetto Memory. Come efficace contributo alla sicurezza dei passeggeri, in caso di impatto frontale il piantone telescopico collassa con un livello di forza definito. In questo modo la corsa di assorbimento dell’energia d’urto aumenta fino a 100 mm, riducendo le sollecitazioni a cui è esposto il torace del guidatore.
Asse posteriore a bracci multipli modificato in numerosi dettagli

Il retrotreno a bracci multipli Mercedes, affermata da oltre 25 anni, è stata rielaborata per la nuova Classe E in considerazione delle maggiori esigenze di comfort e di agilità. La modifica ha riguardato per esempio il ponte trasversale anteriore del supporto dell’asse, che ora nei punti di collegamento con la carrozzeria costituisce una base di appoggio di maggiori dimensioni, riducendo 
le forze che potrebbero ripercuotersi nella cellula dell’abitacolo. Si tratta di una caratteristica di comfort che si evidenza soprattutto in presenza di giunti trasversali del piano stradale.  

Come contributo alla realizzazione di una struttura complessivamente leggera della Classe E, gli elementi di guida della ruota, come puntoni, supporti ruota e i componenti metallici dei cuscinetti elastomerici sono realizzati in prevalenza in alluminio, mentre il telaio ausiliario dell’asse posteriore è in acciaio ad alta resistenza.

Assetto AVANTGARDE con carrozzeria ribassata

Oltre all’assetto dinamico DIRECT CONTROL con sospensioni in acciaio e sistema di ammortizzazione ad ampiezza variabile della corsa di serie, per la versione AVANTGARDE Mercedes-Benz offre un assetto sportivo con barre stabilizzatrici rinforzate e cerchi in lega da 17”. In questo tipo di assetto, fornibile a richiesta anche per le altre versioni, la carrozzeria è ribassata di 15 millimetri. 

In combinazione con il pacchetto sportivo AMG, l’assetto AVANTGARDE è inoltre equipaggiato con cerchi da 18”, impianto freni di maggiori dimensioni e dischi freni forati sull’asse anteriore.

Sospensioni pneumatiche per la prima volta abbinate al sistema di sospensioni con adattamento continuo delle ammortizzazioni
Nella nuova Classe E Mercedes-Benz per la prima volta combina le sospensioni pneumatiche AIRMATIC con un sistema di sospensioni a regolazione elettronica che lavora di continuo e regola singolarmente ogni ruota. Questo sistema è fornibile a richiesta per i modelli V6 E 350 CGI BlueEFFICIENCY e E 350 CDI BlueEFFICIENCY , nonché per le versioni 4MATIC E 350 CDI BlueEFFICIENCY 4MATIC e E 350 4MATIC, mentre  nella E 500/E 500 4MATIC fa parte della dotazione di serie.

Un complesso di sette sensori sorveglia la situazione di marcia e lo stato della carrozzeria e trasmette le informazioni a una centralina elettronica che le elabora insieme a informazioni sulla velocità di marcia, angolo di sterzata, coppia frenante e coppia del motore, determinandone la caratteristica di ammor-tizzazione ottimale. A seconda della condizione di marcia o del piano stradale, il sistema adatta in modo completamente automatico l’ammortizzazione di ogni ruota. Con stile di guida normale anche su strade irregolari, viene impostata un’ammortizzazione morbida che offre ai passeggeri della Classe E il massimo livello di comfort, mantenendo inalterate la buona stabilità e la sicurezza di marcia. Con uno stile di guida agile, la regolazione degli ammortizzatori si adegua di continuo, assecondando il desiderio di maggior dinamicità. 


Premendo un tasto sulla plancia portastrumenti, il guidatore può prestabilire la caratteristica di assetto generale, scegliendo tra due modalità: “Comfort” e “Sport”. Nella modalità Sport le forze idrauliche degli ammortizzatori aumentano, ottenendo in tal modo una migliore stabilità di marcia alle elevate velocità e un diminuzione del comportamento sottosterzante fino a 120 km/h.  

Nuovi montanti telescopici pneumatici secondo il principio McPherson

Gli ingegneri Mercedes hanno riprogettato o perfezionato in molti dettagli il sistema delle sospensioni pneumatiche. Una particolarità è il montante telescopico pneumatico di guida della ruota McPherson sull’asse anteriore che riunisce l’ammortizzatore, il soffietto pneumatico e il serbatoio aria. Il soffietto è stato notevolmente ingrandito rispetto al modello precedente e ulteriormente ottimizzato mediante l’impiego di un nuovo materiale. Pertanto la particolare forma del soffietto ha consentito per la prima volta di adottare un montante telescopico pneumatico McPherson in una berlina di massimo comfort.  

Una particolare attenzione è stata dedicata anche ai cuscinetti di testa dei nuovi montanti pneumatici che trasmettono tutte le spinte e pertanto devono essere estremamente resistenti sia in direzione di trazione, sia in direzione di spinta. Una flangia estremamente rigida in alluminio pressofuso per l’alloggiamento del cuscinetto soddisfa queste esigenze. Questa particolare costruzione è il risultato di sofisticate simulazioni al computer e calcoli della complessa interazione tra montante elastico e carrozzeria e presenta una rigidità di convogliamento delle forze nel settore dei montanti pneumatici dieci volte superiore a quella del modello precedente. Pertanto i cuscinetti dei montanti elastici concorrono notevolmente all’esemplare comfort di vibrazioni dell’avantreno, anche in caso 
di dotazione con sospensioni in acciaio.
Sistema frenante con ausilio alla partenza in salita e funzione di asciugatura freni
Con l’ADAPTIVE BRAKE la nuova Classe E vanta un sistema innovativo nel campo della tecnologia dei sistemi frenanti che offre ulteriori funzioni assistenza per una migliore sicurezza e comfort. Un esempio è la pratica funzione HOLD che si attiva premendo di nuovo brevemente il pedale del freno dopo l’arresto della vettura. La vettura viene quindi mantenuta ferma dal freno, anche se il guidatore toglie il piede dal pedale. In questo modo l’ADAPTIVE BRAKE impedisce un involontario movimento della vettura nella sosta al semaforo o nell’esercizio stop-and-go, nonché l’arretramento in salita. La funzione di mantenimento si disattiva automaticamente alla partenza. 

Quando, prima di una frenata di emergenza, il guidatore sposta improvvisamente il piede dall’acceleratore al pedale del freno, il sistema frenante aumenta la pressione nei condotti dell’impianto frenante, facendo così aderire le guarnizioni dei freni ai dischi che, premendo il pedale del freno, possono quindi esercitare immediatamente la loro piena forza frenante. Questo cosiddetto accostamento delle pastiglie ai dischi freno supporta il Brake Assist di serie.

L’ADAPTIVE BRAKE offre un altro punto a favore della sicurezza sul baganato: brevi e regolari impulsi di frenata permettono di asportare la pellicola di acqua dai dischi dei freni e il freno può operare in tutta la sua efficacia. Questa funzione automatica di asciugatura freni viene attivata quando il tergicristalli della Classe E è in funzione per un certo periodo; i leggeri impulsi di frenata finemente dosati non sono nemmeno percepibili dal guidatore. 

ADAPTIVE BRAKE assiste infine il guidatore nella partenza in salita. Quando 
il sistema di sensori riconosce che la berlina si è fermata in salita, attiva automaticamente l’ausilio alla partenza in salita e mantiene costante la pressione dei freni per un certo periodo di tempo, per evitare che la Classe E arretri. In questo modo il guidatore ha abbastanza tempo per passare il piede dal freno all’acceleratore, senza dover azionare il freno di stazionamento.

Dischi freni e servofreno ancora più efficienti

Dischi freni di grandi dimensioni anteriori e posteriori creano il presupposto per una decelerazione affidabile e sicura in tutte le situazioni di marcia. A seconda della motorizzazione, il loro diametro può ammontare fino a 344 mm anteriormente e fino a 320 mm posteriormente. 

Dati e dimensioni dell’impianto freni in breve:  

	Asse anteriore 


	E 200 CDI BlueEFFICIENCY, E 220 CDI BlueEFFICIENCY,

E 200 CGI BlueEFFICIENCY


	E 250 CDI BlueEFFICIENCY, E 350 CDI BlueEFFFCIENCY, 

E 350 BlueTEC, 

E 250 CGI BlueFFICIENCY, E 350 CGI BlueEFFICIENCY


	E 500

	Pinze 

Dischi freno

Diametro

Spessore


	Pinza flottante a un pistoncino
autoventilati

295 mm  

28 mm  
	Pinza flottante a un pistoncino
autoventilati

322 mm

32 mm
	Pinza flottante a 4 pistoncini*
autoventilati

344 mm

32 mm

	Asse posteriore


	
	
	

	Pinze 

Dischi freno

Diametro

Spessore


	Pinza flottante a un pistoncino
massicci

300 mm

10 mm
	Pinza flottante a un pistoncino
autoventilati

300 mm

22 mm (10 mm per 

E 250 CDI/E 250 CGI)
	Pinza flottante a un pistoncino
autoventilati

320 mm

24 mm


*in struttura composita in alluminio e ghisa sferoidale
Per il raffreddamento dei freni gli ingegneri Mercedes hanno progettato e sperimentato nella galleria del vento lamiere di copertura in alluminio in due pezzi. Tali elementi assicurano che durante la marcia l’aria di raffreddamento fluisca dal sottoscocca nei vani ruota e infine ai dischi freni. 

Un’altra particolarità tecnica è la pedaleria della nuova Classe E. Per la realizzazione del blocco pedaleria, Mercedes-Benz utilizza per la prima volta una tecnologia ibrida in acciaio e materiale sintetico che offre vantaggi di peso e presenta un minore ingombro rispetto alla tecnologia precedente. In questo blocco è fissato il pedale del freno, realizzato con due semigusci saldati insieme. La costruzione a guscio permette di risparmiare peso e consente di ottenere un’elevata rigidità alla torsione e alla flessione.

Sistemi di regolazione: l’elettronica per una guida sicura
Con il sistema antibloccaggio (ABS), la regolazione antislittamento (ASR), il Brake Assist e Electronic Stability Program di serie, la Classe E è all’avanguardia della tecnica anche a livello dei sistemi di sicurezza di marcia. Il nuovo ESP® offre una logica di controllo che supporta ancora meglio il guidatore nelle situazioni critiche in curva: tramite impulsi di frenata graduati su massimo  tre ruote, la berlina viene accompagnata in curva riducendo leggermente la velocità.  

Il sistema ESP® con stabilizzazione del rimorchio, che è attivato con il gancio di traino, riconosce i movimenti di sbandamento pericolosi del rimorchio e, tramite impulsi di frenata mirati sulle ruote anteriori della vettura (motrice), lo riporta automaticamente sulla traiettoria sicura. In situazioni di maggiore pericolo, il sistema riduce automaticamente la velocità di crociera, riducendo inoltre la coppia del motore prima che gli impulsi di frenata mirati provvedano alla stabilizzazione del rimorchio.

A richiesta Mercedes-Benz equipaggia la nuova Classe E con un gancio di traino orientabile che rende superfluo lo smontaggio e il montaggio della testa sferica. Insieme alla presa, questo scompare sotto la carrozzeria, dove in condizione di riposo non è visibile. Il carico massimo a rimorchio della nuova Classe E è di 2100 kg (frenato), un valore di punta in questa categoria di vetture.

L’Electornic Stability Program controlla anche la pressione di gonfiaggio degli pneumatici e avverte di eventuali improvvise perdite di pressione in un pneumatico. A questo scopo il sistema confronta costantemente i giri delle ruote che dipendono essenzialmente dalla velocità di marcia, dal carico e dalla pressione degli pneumatici. In aggiunta la centralina acquisisce anche altri segnali dai sensori ESP® come l’accelerazione trasversale, l’imbardata e le coppie delle ruote per diagnosticare la perdita di pressione in un pneumatico. In tal modo il sistema è in grado di rilevare eventuali variazioni e lo segnala al guidatore sul display centrale. 

Per non rinunciare alla mobilità in caso di foratura, Mercedes-Benz offre a richiesta pneumatici speciali antiscoppio e antisfondamento, fornibili nella misura 245/45 R 17 e caratterizzati da fianchi autoportanti. Con questi pneumatici i Clienti Mercedes, a seconda delle condizioni di carico, possono percorrere fino a 50 km a una velocità massima di 80 km/h.
Cerchi e pneumatici: di serie cerchi in lega da 16 pollici 

La gamma di cerchi e pneumatici offre un gran numero di possibilità di

personalizzazione per la nuova Classe E. Complessivamente, i Clienti Mercedes possono scegliere tra dodici combinazioni di cerchi e pneumatici nel formato 
da 16, 17 e 18 pollici. In versione EXECUTIVE i modelli a quattro cilindri E 200 CDI BlueEFFICIENCY, E 220 CDI BlueEFFICIENCY e E 200 CGI BlueEFFICIENCY sono dotati di cerchi in lega da 16 pollici a nove razze e pneumatici a bassa resistenza al rotolamento di dimensioni 205/60 R 16. Grazie a una particolare tecnologia di forgiatura il peso dei cerchi è stato ridotto complessivamente di 9,6 kg. 

Le versioni EXECUTIVE BlueEFFICIENCY E 250 CDI, E 350 CDI, E 350 BlueTEC, E 250 CGI e E 350 CGI sono equipaggiati di serie con pneumatici 225/55 R 16 e cerchi in lega da 7,5 J x 16. Nell’ammiraglia E 500 sono montati di serie cerchi in lega da 18 pollici e pneumatici 245/45 R 17. 
Per le versioni ELEGANCE e AVANTGARDE e AVANTGARDE AMG i designer Mercedes hanno scelto cerchi e dimensioni di pneumatici speciali che fanno parte della dotazione di serie di queste versioni:

ELEGANCE: 


Cerchi in lega nel design a dieci doppie razze 





7,5 J x 16, pneumatici 225/55 R 16 

AVANTGARDE

Cerchi in lega nel design a cinque doppie razze 





8 J x 17, pneumatici 245/45 R 17


AVANTGARDE AMG:

Cerchi in lega nel design a cinque doppie razze 





Ant.: 8,5 J x 18 e pneumatici 245/40 R 18

Post.: 9 J x 18 e pneumatici 265/35 R 18

 E 200 CDI BlueEFFICIENCY Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposiz. cilindri
	
	4/in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2143

	Alesaggio x corsa
	mm
	83,0 x 99,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	100/136 a 2800-4600 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	360 a 1400-2800 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	16,2 : 1

	Alimentazione 
	
	iniezione ad alta pressione con tecnologia common rail, turbocompressore a gas di scarico, EDC


Trasmissione

	Cambio
	
	manuale a sei marce

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

retromarcia
	2,47

5,01

2,83

1,79

1,26

1,00

0,83

4,57


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice 

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7 J x 16 H2

	Pneumatici
	205/60 R 16 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1600/1619

	Lunghezza totale
	mm
	4868

	Larghezza totale
	mm
	1854

	Altezza totale
	mm
	1464

	Diametro di volta
	m
	11,25

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1720

	Carico utile
	kg
	535

	Massa complessiva
	kg
	2255

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	59/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h

Accelerazione 80-120 km/h
	s

s
	10,7

13,2 (6a marcia)

	Velocità massima
	km/h
	215

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	5,3**

	Emissioni di C02
	g/km
	139**


*secondo il metodo di misurazione VDA; **dati indicativi

 E 220 CDI BlueEFFICIENCY Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposiz. cilindri
	
	4/in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2143

	Alesaggio x corsa
	mm
	83,0 x 99,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	125/170 a 3000-4200 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	400 a 1400-2800 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	16,2 : 1

	Alimentazione
	
	iniezione ad alta pressione con tecnologia common rail e piezoiniettori, turbocompressore a gas di scarico a due stadi, EDC


Trasmissione

	Cambio
	
	manuale a sei marce

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

retromarcia
	2,47

5,01

2,83

1,79

1,26

1,00

0,83

4,57


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7 J x 16 H2

	Pneumatici
	205/60 R 16 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1600/1619

	Lunghezza totale
	mm
	4868

	Larghezza totale
	mm
	1854

	Altezza totale
	mm
	1464

	Diametro di volta
	m
	11,25

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1735

	Carico utile
	kg
	535

	Massa complessiva
	kg
	2270

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	59/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h

Accelerazione 80-120 km/h
	s

s
	9,2

11,3 (6a marcia)

	Velocità massima
	km/h
	231

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	5,3**

	Emissioni di C02
	g/km
	139**


*secondo il metodo di misurazione VDA; **dati indicativi

 E 250 CDI BlueEFFICIENCY Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposiz. cilindri
	
	4/in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2143

	Alesaggio x corsa
	mm
	83,0 x 99,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	150/204 a 4200 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	500 a 1600-1800 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	16,2 : 1

	Alimentazione
	
	iniezione ad alta pressione con tecnologia common rail e piezoiniettori, turbocompressore a gas di scarico a due stadi, EDC


Trasmissione

	Cambio
	
	manuale a sei marce

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

retromarcia
	2,47

5,10

2,78

1,75

1,25

1,00

0,81

4,63


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice 

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice 

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7,5 J x 16 H2

	Pneumatici
	225/55 R 16


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1585/ 1604

	Lunghezza totale
	mm
	4868

	Larghezza totale
	mm
	1854

	Altezza totale
	mm
	1465

	Diametro di volta
	m
	11,25

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1735

	Carico utile
	kg
	545

	Massa complessiva
	kg
	2280

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	59/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h

Accelerazione 80-120 km/h
	s

s
	8,2

9,7 (6a marcia)

	Velocità massima
	km/h
	242

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	5,3

	Emissioni di C02
	g/km
	139


*secondo il metodo di misurazione VDA

E 350 CDI BlueEFFICIENCY Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposiz. cilindri
	
	V6, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2987

	Alesaggio x corsa
	mm
	83 x 92

	Potenza nominale 
	kW/CV
	170/231 a 3800 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	540 a 1600-2400 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	15,5 : 1

	Alimentazione
	
	iniezione ad alta pressione con tecnologia common rail e piezoiniettori, turbocompressore a gas di scarico, EDC


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

retromarcia
	2,47

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice 

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice  

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera con funzione parametrica, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7,5 J x 16 H2

	Pneumatici
	225/55 R 16


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1585/1604

	Lunghezza totale
	mm
	4868

	Larghezza totale
	mm
	1854

	Altezza totale
	mm
	1465

	Diametro di volta
	m
	11,25

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1825

	Carico utile
	kg
	525

	Massa complessiva
	kg
	2350

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	80/9


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h

Accelerazione 80-120 km/h
	s

s
	6,9

5,1 (4a marcia)

	Velocità massima
	km/h
	248

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	6,8

	Emissioni di C02
	g/km
	179


*secondo il metodo di misurazione VDA

 E 350 CDI 4MATIC Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposiz. cilindri
	
	V6, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2987

	Alesaggio x corsa
	mm
	83 x 92

	Potenza nominale 
	kW/CV
	170/231 a 3800 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	540 a 1600-2400 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	15,5 : 1

	Alimentazione
	
	iniezione ad alta pressione con tecnologia common rail e piezoiniettori, turbocompressore a gas di scarico, EDC


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

retromarcia
	2,47

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice 

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice  

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera con funzione parametrica, ammortizzatore dello sterzo 

	Cerchi
	8,0 J x 17 H2

	Pneumatici
	245/45 R 17


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1585/1604

	Lunghezza totale
	mm
	4868

	Larghezza totale
	mm
	1854

	Altezza totale
	mm
	1465

	Diametro di volta
	m
	11,25

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1890 

	Carico utile
	kg
	525

	Massa complessiva
	kg
	2415 

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	80/9


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h

Accelerazione 80-120 km/h
	s

s
	6,4



	Velocità massima
	km/h
	247

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	7,3**

	Emissioni di C02
	g/km
	193**


*secondo il metodo di misurazione VDA; **dati indicativi

E 350 BlueTEC Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposiz. cilindri
	
	V6, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2987

	Alesaggio x corsa
	mm
	83 x 92

	Potenza nominale 
	kW/CV
	155/211 a 3800 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	540 a 1600-2400 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	16,5 : 1

	Alimentazione 
	
	iniezione ad alta pressione con tecnologia common rail e piezoiniettori, turbocompressore a gas di scarico, EDC


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

retromarcia
	2,47

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice 

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice  

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera con funzione parametrica, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7,5 J x 16 H2

	Pneumatici
	225/55 R 16


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post. 
	mm
	1585/1604

	Lunghezza totale
	mm
	4868

	Larghezza totale
	mm
	1854

	Altezza totale
	mm
	1465

	Diametro di volta
	m
	11,25

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1845

	Carico utile
	kg
	525

	Massa complessiva
	kg
	2370

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	80/9


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h

Accelerazione 80-120 km/h
	s

s
	7,5

5,3 (4a marcia)

	Velocità massima
	km/h
	238

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	7,0**

	Emissioni di C02
	g/km
	183**


*secondo il metodo di misurazione VDA; **dati indicativi 

E 200 CGI BlueEFFICIENCY Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposiz. cilindri
	
	4/in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	1796

	Alesaggio x corsa
	mm
	82 x 85

	Potenza nominale 
	kW/CV
	135/184 a 5250 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	270 a 1800-4600 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	9,8 : 1

	Alimentazione
	
	iniezione diretta di benzina a gestione elettronica, turbocompressore a gas di scarico


Trasmissione

	Cambio
	
	manuale a sei marce

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

retromarcia
	3,07

4,99

2,82

1,78

1,25

1,00

0,83

4,54


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice 

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice   

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7 J x 16 H2

	Pneumatici
	205/60 R 16


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1600/1619

	Lunghezza totale
	mm
	4868

	Larghezza totale
	mm
	1854

	Altezza totale
	mm
	1464

	Diametro di volta
	m
	11,25

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1615

	Carico utile
	kg
	535

	Massa complessiva
	kg
	2150

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	59/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h

Accelerazione 80-120 km/h
	s

s
	8,7

13,9

	Velocità massima
	km/h
	236

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	6,8**

	Emissioni di C02
	g/km
	159**


*secondo il metodo di misurazione VDA; **dati indicativi 

E 250 CGI BlueEFFICIENCY Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposiz. cilindri
	
	4/in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	1796

	Alesaggio x corsa
	mm
	82 x 85

	Potenza nominale 
	kW/CV
	150/204 a 5500 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	310 a 2000-4300 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	9,3 : 1

	Alimentazione
	
	iniezione diretta di benzina a gestione elettronica, turbocompressore a gas di scarico


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a cinque rapporti

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

retromarcia
	3,27

3,95

2,42

1,49

1,00

0,83

3,147


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice 

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice  

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7,5 J x 16 H2

	Pneumatici
	225/55 R 16


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1585/1604

	Lunghezza totale
	mm
	4868

	Larghezza totale
	mm
	1854

	Altezza totale
	mm
	1465

	Diametro di volta
	m
	11,25

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1650

	Carico utile
	kg
	535

	Massa complessiva
	kg
	2185

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	59/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h

Accelerazione 80-120 km/h
	s

s
	7,7

6,0 (3a marcia)

	Velocità massima
	km/h
	241

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	7,3**

	Emissioni di C02
	g/km
	174**


*secondo il metodo di misurazione VDA; **dati indicativi 

 E 350 CGI BlueEFFICIENCY Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposiz. cilindri
	
	V6, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	3498

	Alesaggio x corsa
	mm
	92,9 x 86

	Potenza nominale 
	kW/CV
	215/292 a 6400 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	365 a 3000-5100 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	12,2 : 1

	Alimentazione
	
	iniezione diretta di benzina a gestione elettronica con piezoiniettori, turbocompressore a gas di scarico


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

retromarcia
	3,07

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice 

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice   

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera con funzione parametrica, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7,5 J x 16 H2

	Pneumatici
	225/55 R 16


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1585/1604

	Lunghezza totale
	mm
	4868

	Larghezza totale
	mm
	1854

	Altezza totale
	mm
	1465

	Diametro di volta
	m
	11,25

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1735

	Carico utile
	kg
	545

	Massa complessiva
	kg
	2280

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	80/9


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h

Accelerazione 80-120 km/h
	s

s
	6,3

4,2 (3a marcia)

	Velocità massima
	km/h
	250

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	8,5

	Emissioni di C02
	g/km
	199


*secondo il metodo di misurazione VDA; 

E 350 4MATIC Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposiz. cilindri
	
	V6, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	3498

	Alesaggio x corsa
	mm
	92,9 x 86

	Potenza nominale 
	kW/CV
	200/272 a 6000 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	350 a 2400-5000 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,7 : 1

	Alimentazione
	
	iniezione di carburante a gestione elettronica 


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

retromarcia
	3,07

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice 

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice    

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera con funzione parametrica, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	8,0 J x 17 H2

	Pneumatici
	245/45 R 17


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1585/1604

	Lunghezza totale
	mm
	4868

	Larghezza totale
	mm
	1854

	Altezza totale
	mm
	1465

	Diametro di volta
	m
	11,25

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1805

	Carico utile
	kg
	525

	Massa complessiva
	kg
	2330

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	80/9


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h

Accelerazione 80-120 km/h
	s

s
	6,4



	Velocità massima
	km/h
	250

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	9,7**

	Emissioni di C02
	g/km
	229**


*secondo il metodo di misurazione VDA; **dati indicativi

 E 500 Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposiz. cilindri
	
	V8, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	5461 

	Alesaggio x corsa
	mm
	98 x 90,5  

	Potenza nominale 
	kW/CV
	285/388 a 6000 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	530 a 2800-4800 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,7 : 1

	Alimentazione
	
	iniezione di carburante a gestione elettronica


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

retromarcia 1

retromarcia 2
	2,47

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42

2,23


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, sospensioni pneumatiche AIRMATIC con sistema di sospensioni elettronico, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	sospensioni pneumatiche AIRMATIC con sistema di sospensioni a regolazione elettronica, barra stabilizzatrice  

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera con funzione parametrica, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	8,0 J x 17 H2

	Pneumatici
	245/45 R 17


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1580/1599

	Lunghezza totale
	mm
	4868

	Larghezza totale
	mm
	1854

	Altezza totale
	mm
	1447

	Diametro di volta
	m
	11,25

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1830

	Carico utile
	kg
	545

	Massa complessiva
	kg
	2375

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	80/9


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h

Accelerazione 80-120 km/h
	s

s
	5,3

3,6 (3a marcia)

	Velocità massima
	km/h
	250

	Consumo comb.  (93/116/CE)
	l/100 km
	10,9

	Emissioni di C02
	g/km
	256


*secondo il metodo di misurazione VDA; 
E 500 4MATIC Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposiz. cilindri
	
	V8, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	5461 

	Alesaggio x corsa
	mm
	98 x 90,5  

	Potenza nominale 
	kW/CV
	285/388 a 6000 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	530 a 2800-4800 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,7 : 1

	Alimentazione 
	
	iniezione di carburante a gestione elettronica


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

retromarcia 1

retromarcia 2
	2,47

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42

2,23


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, sospensioni pneumatiche AIRMATIC con sistema di sospensioni elettronico, barra stabilizzatrice 

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	sospensioni pneumatiche AIRMATIC con sistema di sospensioni a regolazione elettronica, barra stabilizzatrice 

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera con funzione parametrica, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	8,0 J x 17 H2

	Pneumatici
	245/45 R 17


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2874

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1580/1599

	Lunghezza totale
	mm
	4868

	Larghezza totale
	mm
	1854

	Altezza totale
	mm
	1447

	Diametro di volta
	m
	11,25

	Volume bagagliaio max.*
	l
	540

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1880

	Carico utile
	kg
	545

	Massa complessiva
	kg
	2425

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	80/9


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h

Accelerazione 80-120 km/h
	s

s
	4,7



	Velocità massima
	km/h
	250

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	11,4**

	Emissioni di C02
	g/km
	269**


*secondo il metodo di misurazione VDA; **dati indicativi 
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Cuscinetti imbottiti nei rivestimenti





Cuciture longitudinali





Rivestimento in tessuto o pelle di 5 mm





Ventilatori nel piano di seduta e nello schienale per la ventilazione* attiva





Impostazione pneumatica della profondità del cuscino








�





Tappetino di massaggio nello schienale





Camere d’aria nei sostegni laterali variabili in funzione della situazione di marcia








�








Sedile Multicontour a conformazione variabile: tappetino per il massaggio, poggiatesta Comfort e sostegno laterale ottimale a seconda della situazione di marcia.








Poggiatesta Comfort con funzione NECK-PRO
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Sedile ELEGANCE: 


rivestimento supplementare con cuscinetti imbottiti longitudinali nel piano di seduta e nello schienale.








Schiuma espansa sagomata





Schiuma espansa tagliata
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COMFORTMATIC: 


circolazione dell’aria nella climatizzazione a tre zone.








�











Sospensioni pneumatiche sulla Classe E: nuova tecnica con sistema di sospensioni con adattamento continuo delle ammortizzazioni





�





Andamento del rapporto dello sterzo diretto:


maggiore agilità già a partire da un angolo di sterzata di 5° 








Il sistema BlueTEC della nuova Classe E: due catalizzatori  SCR nel sottoscocca.








Sensore ossido di azoto





Catalizzatori SCR





Sensore ossido di azoto








Catalizzatore ossidante








Filtro antiparticolato
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